«(vviiHiunv i tipcui uvv< pOSfQlA / Lift t» 

Cuba si prepara al Natale 
nonostante il blocco USA 


A pagina 3 







* Anne XXXIX / N. 332 / Martedì 18 dicembre 1962 


IH! 


£//) pullman uccide 
padre e tre figli 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pagina 3 


Sulla nostra 
prospettiva 

]VI I SIA CONSENTITO di dare qui un seguito al 
dibattito che ho avuto con il compagno Riccardo 
Lombardi nella redazione dell’Espresso e che ha 
avuto sostanzialmente come centro il tema del¬ 
l’unità del movimento operaio. Vorrei partire da 
alcune sintomatiche affermazioni con cui Lombardi 
ha terminato il suo discorso; e cito testualmente dal 
resoconto dell’Espresso; « In qualche modo — ha 
detto Lombardi — la divisione politica fra i due 
partiti (operai) ò una garanzia verso i lavoratori di 
altre tendenze che vedono così nei sindacati una plu¬ 
ralità di posizioni politiche e si sentono difesi dal 
gravame massiccio che sull’azione sindacale eserci¬ 
terebbero due partiti istituzionalmente alleati». 

Non ho bisogno di sottolineare quanto sia falsa 
e non corrispondente alla realtà una rappresenta¬ 
zione, che in fondo presenta la forza dei due partiti 
operai uniti come una remora allo sviluppo della 
unità sindacale. Voglio piuttosto sottolineare che 
dalle affermazioni di Lombardi esce una visione del¬ 
l’unità del movimento rivendicativo delle masse 
come condizionata alla rinuncia a un’alleanza poli¬ 
tica fra i due partiti operai. Una unità basata su 
tale rinuncia per forza di cose sarebbe una unità 
realizzata su un terreno di accodamento subalterno, 
di abbandono della prospettiva di una lotta per il 
potere. Non a caso la Democrazia cristiana oggi 
lavora per determinare una rottura definitiva fra le 
forze politiche operaie, convinta che questa è la via 
per impedire che la spinta derivante dalle lotte 
rivendicative trovi uno sbocco al livello di un rinno¬ 
vamento strutturale della società, e cioè per imbri¬ 
gliare queste lotte, per contenerle aH’interno del 
sistema attuale, per ingabbiarle in una prospettiva 
politica di conservazione. Noi non ignoriamo affatto 
i problemi che devono oggi essere risolti per giun¬ 
gere a una unità politica della classe operaia. Rite¬ 
niamo però profondamente sbagliata una imposta¬ 
zione che in qualsiasi modo tenda a considerare la 
esistenza e il raggiungimento di una tale unità poli¬ 
tica come una remora o addirittura come una minac¬ 
cia a determinate «'garanzie» democratiche da 
costruire nel nostro Paese. 

E qui viene il limite, l’arretratezza del discorso 
sulla democrazia come viene condotto da Lombardi. 
La rivendicazione e la garanzia di determinate 
libertà politiche (istituti parlamentari, pluriparti¬ 
tismo, libertà sindacali, libertà di stampa e di riu¬ 
nione, ecc.) devono essere strettamente connesse 
oggi a una capacità di incidere nel potere reale, da 
cui dipendono le grandi scelte economiche, gli indi¬ 
rizzi dello Stato, lo sviluppo della pace, la conquista 
di una civiltà in cui il lavoro divenga libera espres¬ 
sione dell’attività creatrice deH’uomo. Si tratta di 
costruire una democrazia, in cui possano realmente 
essere affrontati e risolti i grandi problemi del domi¬ 
nio monopolistico, dello sfruttamento, delle guerre; 
c cioè di costruire una «garanzia» che i lavoratori 
abbiano non solo il potere di dissentire o di strap¬ 
pare un miglioramento salariale, ma di decidere e 
di incidere sulle strutture- 


V UESTA E’ LA PROSPETTIVA che salda dav¬ 
vero nella coscienza di milioni di oppressi e di sfrut¬ 
tati la lotta per la democrazia e la battaglia per la 
emancipazione; e li convince che la lotta demo¬ 
cratica non chiede una rinuncia all’autonomia di 
classe, alla rivoluzione, ma anzi promuove ed esalta 
la piena espansione della lotta di classe e di emanci¬ 
pazione. j\Ia questa prospettiva richiede non solo 
uno .sviluppo e una articolazione nuova degli isti¬ 
tuti democratici, una estensione della democrazia 
nella sfera dell’economia, un nuovo tipo di inter¬ 
vento dello Stato nella società: richiede contempo¬ 
raneamente un’autonomia ideale della classe operaia 
che la faccia portatrice di una rivoluzione non solo 
materiale ma morale e intellettuale, la capacità della 
classe operaia di elaborare una sua strategia e 
sistema di alleanze su scala non solo nazionale ma 
internazionale, la costruzione di una rete di orga¬ 
nizzazioni unitarie di classe e popolari che consen¬ 
tano di sviluppare in modo coordinato la lotta delle 
masse a tutti i livelli. 

Se non va avanti in modo organico questo pro¬ 
cesso di autonomia e unità politica della classe ope¬ 
raia, la stessa battaglia democratica entra in crisi, 
non affronta i nodi reali della società moderna, resta 
chiusa nei vecchi schemi dello Stato liberal-demo- 
cratico che ha portato alle involuzioni a tutti note. 
Perciò il discorso di Lombardi sulle «garanzie» 
democratiche sembra a me che arretri su imposta¬ 
zioni superate rispetto al punto di ricerca e di eia- 
borazione raggiunto dal movimento operaio italiano; 
e il terreno di unità che egli indica alle forze ope¬ 
raie e democratiche mi appare limitato a una visione 
vecchia e insufficiente della battaglia democratica 
e socialista. 

C'è una affermazione di Lombardi sulle questioni 
di politica estera che trovo illuminante. Dice Lom- 

Pietro Ingrao 
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Rinviato lo sciopero 
dei giornalisti 


Un punto nodale nell’incontro odierno per i metallurgici 


Si estendono le lotte 

La proposta La Malfa per le Regioni a nuove 

Il PSI accetterà tategor j e 
il rinvio al 65 ? , 

Scioperano per il contratto portuali, 
Oggi incontro Moro-Nenni — Fanfani al diret- minatori, telefonici, cartai e baristi 
tivo dei deputati democristiani 


Lo sciopero dei giornalisti 
che avrebbe dovuto prosegui¬ 
re nella giornata di oggi, è 
stato rinviato. La decisione è 
stata presa dalla Federazio¬ 
ne nazionale della stampa e 
dalla Associazione della 
stampa romana dopo che 
Valle tre grandi organizza- 
z.oni sindacali dei lavorato¬ 
ri che nel corso della verten¬ 
za hanno preso iniziative per 
la soluzione delle controver¬ 
sie, era giunta notizia che 
gli uditori si impegnavano a 
riprundere lo trattative. 


Pur ritenendo le offerte 
degli editori insufficienti, ie 
organizzazioni dei giornali¬ 
sti, come prova di respon¬ 
sabilità, hanno deciso di ac¬ 
cettare un nuovo incontro 
per il giorno 20, « riservan¬ 
dosi di indire immediatamen¬ 
te la seconda fase dello scio¬ 
pero nell'ipotesi che la nuo¬ 
va trattativa non dimostri 
fin dal suo inizio di poter 
giungere rapidamente alla 
conclusione voluta ». 


La giornata di ieri ha regi- i 
strato una certa distensione 
nei contrasti (che tuttavia re¬ 
stano sempre acuti e non ri¬ 
solti) fra DC e partiti allea¬ 
ti a proposito delle Regioni 
e del relativo problema di 
un’eventuale crisi. 

Si è appreso, innanzitutto, 
che da parte socialista si sa¬ 
rebbe giunti ad un * ammorbi¬ 
dimento » della posizione pri¬ 
mitiva. E che iii sostanza, la 
proposta di La Malfa, (appro¬ 
vazione delle leggi regionali, 
compresa la elettorale Reale, 
e rinvio delle elezioni regiona¬ 
li al 19(55) sarebbe « stata pre¬ 
sa in considerazione dal PSI *. 
Tale notizia, diffusa anche dal 
TARI, si è accompagnata alla 
notizia di un probabile incon¬ 
tro Moro-Nonni (per oggi) se¬ 
guito da una riunione straor¬ 
dinaria del direttivo de, con 
la partecipazione di Fanfani. 
dei relatori di maggioranza 
sulle leggi regionali e dei mi¬ 
nistri d.c. interessati. 

Pur non essendo ancora af¬ 
fatto chiaro se il « compro¬ 
messo » La Malfa è stato ac¬ 
cettato (non solo dai sociali¬ 
sti, ovviamente, ma anche dal¬ 
la DC. che in questo caso do¬ 
vrebbe decidere di mettere in 
discussione la legge Reale, con 
urgenza e priorità, cosa (in qui 
sempre negata) tuttavia un 
elemento di « schiarita » è ap¬ 
parso. 

SMENTITA DI LEONE In que¬ 
sto senso, è stata interpreta¬ 
ta anche la smentita dell’ono¬ 
revole Leone alle notizie che 
indicavano il suo nome come 
quello dell’eventuale succes¬ 
sore di Fanfani, per dirigere 
un « monocolore di transizio- ' 
ne ». Il comunicato emesso 
dall’ANSA, definisce « fanta¬ 
stiche » le interpretazioni date 
dalla stampa (diversi giorni 
fa) ai colloqui Lcone-Cossiga. 
nel corso dei quali l’on. Leone 
avrebbe accettato l’incarico di 
presiedere un governo di 
transizione. La contempora¬ 
neità fra tale smentita (molto 
ritardata rispetto alla data di 
pubblicazione delle notizie) c 
!e voci di un « miglioramento » 
della situazione interna della 
maggioranza dopo la presa in 
considerazione del PSI della 
proposta La Malfa, contribui 
vano ieri a smorzare la ten¬ 
sione dei giorni scorsi. In que¬ 
sto quadro « distensivo ». va 
anche vista la partenza per 
Israele dell'on. Saracat, avve¬ 
nuta ieri e che. si dice, è sta¬ 
ta decisa dopo che, a seguito 
di numerosi colloqui con Fan¬ 
fani. Moro e Nenni il leader 
del PSDI avrebbe avuto assi¬ 
curazioni sulla possibilità di 
un accordo. 

LA POSIZIONE DEL P.S.I. por 

esaminare le possibilità di 
compromesso con la DC sul 
problema delle Regioni, è sta¬ 
ta convocata la riunione della 
Direzione del PSI che avrà 
luogo domani. La sinistra so¬ 
cialista, sull’agenzia ARGO, ac¬ 
cennando al « lavorio alla ri 
cerca di una via d'uscita sulla 
questione delle Regioni », sot¬ 
tolinea che, tuttavia, il pro¬ 
blema politico di fondo resta, 
poiché « il centro-sinistra è 
stato messo in crisi dal Consi¬ 
glio nazionale della DC, nel 
quadro di una inaccettabile 
impostazione politica neo-cen¬ 
trista ». L’ARGO definisce 
« assurda » la proposta La 
Malfa. « poiché non si vede 
perchè la DC dovrebbe impe¬ 
gnarsi a varare iutte le leggi 
regionali, compresa quella 
elettorale, e quindi a cancella¬ 
re l’equivoco del suo Consiglio 
nazionale ». Inoltre, prosegue 
l’agenzia, le Regioni dovreb¬ 
bero sorgere addirittura nel 
1965 , cioè « metà della quarta 
legislatura dovrebbe passare 
senza l’attuazione di un impe¬ 
gno previsto dalla Costituzione 
del 1947 ». 

m. f. 



Il 1962 sta per terminare, vanno scontati sul contratto, 
e la piti grande e dura bnt- A Cagliari, i minatori ilei- 
taglia sindacale dell’annata FAMMI hanno già seiopera- 
— quella ilei metallurgici per to ieri, anche per la mancata 
il contratto — è ancora in corresponsione elei premi «ili 
alto mare, ad oltre sei mesi rendimento ». 
dall’inizio. Altre categorie 1 38 mila cartai tornano n 
intanto (oltre ai lavoratori scioperare per 24 ore gio- 
della terra ed a quelli del vedi, sospendendo inoltre fin 
pubblico impiego) stanno da ieri ogni prestazione sup¬ 
portando avanti unitaria- ordinaria; anche qui, si lut¬ 
ulente. nell'industria e nei tn contro la posizione dei pa- 
servizi. le loro lotte contrat- droni che pretendono di pie 
Inali, cosicché anche l’anno fissare l’onere complessivo 
nuovo si apre con la prospot- dei miglioramenti contrat¬ 
tivi! di forti agitazioni, dopo tuali, senza voler rinnovare 
l’imponente bilancio del ’li2. il rapporto di lavoro in modo 
Rapporti di lavoro, poteri ili soddisfacente, 
contrattazione, diritti sinda- Sono infine in agitazione, 
cali, salari, orari, qualifiche per il contratto, 1 70 mila ba- 
sono i filoni che guidano la cisti (che hanno scioperato 
combattività dei lavoratori. a!l’80 Co in media, sabato e 


ovunque. 


domenica); l 40 mila telefo¬ 


na nodo decisivo è senza 'dei, clic si apprestano ad 
dubbio rappresentato dalla l|,,n nuova astensione, 
lotta dei metallurgici, spe¬ 
cie dopo l’accordo contrat- -- 

tuuie per i 250 mila delle 

aziende a partecipazione sta- fnnuArfifì 

tale, e dopo la nuova rottura VunlfUCQII 

nelle aziende private, nvve- . . 

nula nonostante l’accordo di In DirèZIOIlB 

massima dell'ottobre ed i 

duecento accordi aziendali _ J \ C C 

(dalla FIAT ed Olivetti, alle “ ■! v.\.» 

piccole aziende emiliane). . . . 

L’incontro odierno fra sin- 061 ParflfO 

ducati e Confindustria, con¬ 
vocato dal ministero ilei La- La Direzione del l'urti» 
voro, può condurre ad una | 0 roiministu italiano è 


svolta positiva, oppure con¬ 
fermare l’irrigidimento del 
padronato. Sui suoi esiti so- 


convocata in Itumu alle 
ore *) di giovedì 20 di- 


pertanto puntati gli eenilire. 


sguardi, poiché è chiaro che || (].C. del partito «i riu¬ 
nii avanzata dei 900 mila me- n j r j, jj eìoruo dopo ve» 
tallurgici «privati» — già .* . u 

segnata dalla conquista di al nerdi 21 dicembre alle 


Verso la guerra civile? 


Rovesciato 
il governo 
del Senegai 

Scontro aperto tra Senghor e il primo mi¬ 
nistro • Occupata la sede del parlamento 


segnai;) dalla conquista (li ai- 
cimi importanti diritti di con- ore V. 
trattazione sindacale nelle 
fabbriche — imprimerà una'.— — 
spinta a tutte le categorie. * 

I” per questo che i sinda- | 
rati hanno concordato di par- I 
tecipaie all'incontro, pur » 
mantenendo ),> stato di agi- | 

. /ione e confermando la so. Lo 

spensione delie ore straniali- I T io e 


Accanto ai metallurgici. | 
scendono in sciopero questa 
settimana altre quattro cute- | 
gorie dell'industria, sempre 


Con un corsilo più luti- 
j pò clic dettante, il Popolo 
’ ci ha accusato, recentemcn- 

I tc, di grossolanità. Anziché 
guardare al lato poetico 

I deile festività imminenti 
— ecco una nostra prima 
, colpa — ci siamo permessi 


Un pilota sovietico 


Due volte 


muore 

ga. ‘ aratro 

due volte 

etnBxmBaacsttit* >Tu«r?Mt£« ir-- 

<resuscito» 


S'era lanciato col paracadute mentre 
l'aereo sperimentale volava a 3 mila 
chilometri all'ora - Lo hanno salvato 
i medici che operarono Landau 

Dalla nostra redazione moncario li vmg: con un ae¬ 
reo E-bb, su circuito chiuso, 
MOSCA, 17. Mosolov aveva ottenuto la 
Il quotidiano dell'esercito velocità eli 2500 chilometri 
sovietico Stella Rossa dedica orari, oltre due volte la ve¬ 
lina intera pagina al famoso incita del suono, 
pilota collaudatore di aere; Quest’anno, con lo stesso 
da caccia Gheorghi Mosolov, aereo, il pilota aveva stalii- 
che lo scorso li settembre uto un nuovo record mon- 
( rivela il giornale per la pri- diale assoluto, salendo a 34 
ma volta) mentre volava ad nula 714 metri di quota in 
oltre 3000 chilometri orari a 107”: nessun uomo era mai 
bordo di un caccia tipo E-ltitì salito a tale altezza a bordo 
precipitò per una improvvisa ili un aeroplano. Ma gli idea- 
avaria al reattore e decise di tori dell’L'-ò'O avevano pre¬ 
usare la catapulta quando parato una nuova macchina, 
oramai era tardi per salvarsi, più poderosa della preceden- 
Mosolov fu raccolto ino- te, che noi abbiamo animi- 
rente. Ricoverato nll’ospcila- tato nel luglio scorso alla 
le lìotkin, dove già era sta- parata aerea di Tuscino. 
to salvato il celebre fisico La macchina — un mono» 
Landau, egli entrò nello sta- reattore ad ali a delta, bat¬ 
to di « morte clinica » due te/zato tecnicamente E-166 e 
volte e due volte fu richta- definito «Mustang» dal pi- 
maio in vita da audacissimi Iota collaudatoré per la siiti 
interventi chirurgici. rabbiosa velocità — fu atlì- 

II corpo dell’asso dell’acro- data ai primi di settembre 
nautica sovietica era lotterai- alle cure di Mosolov. 
mente n pezzi. In una chiara mattina del- 

Dopo tre mesi, finalmente. FU settembre. Mosolov pre¬ 
ti pilota collaudatore è stato se il volo: nei giorni prece- 
dichiarato fuori pericolo, denti, egli aveva già supe- 
henchó le sue condizioni non rato i tremila chilometri ora¬ 
gli permettono di muovere ri. una velocità non ancora 
un passo. ottenuta ufiicialmeute da nes- 

Mn raccontiamo la storia sun aereo. Questa volta, il 
dall’inizio. Gheorghi Mosti- collaudatore voleva però pro- 
lov, eroe dell’Unione Sovieti- varo i limiti della potenza 
cn era riuscito a battete Io del nuovo apparecchio da 
scorso anno il record assoluto guerra. T ulto funzionava 
di velocità, detenuto dall’a- perfettamente a bordo quan¬ 
do, di colpo, mentre l’aereo 
• —— — —— — — — era lanciato ad oltre tremila 

I chilometri orari, in un fra- 

13 " per il burro 

Mosolov si rose conto di 
. I perdere progressi vani ente i 

sf orinazione e commercia. » Istintivamente, cantari- 


r rivendicazioni contrat- I ,/i fare, una volta ancora, 
ali te>e a mutare sostali- « i conti in lasca agli ita- 


a « condizione I Unni ». Così, ci siam buttati 
mani e dopo,hi- ' * « computar con cura cul¬ 


tuali te>c a mutare sostan¬ 
zialmente la « condizione 
«pernia ». Domani e dopodo¬ 
mani toccherà ai 20 mila 
portuali, i quali hanno gt.» 
effettuato uno sciopero in ot¬ 
tobre. conquistando la «gior¬ 
nata unica nazionale » e un 
aumento del 15 ‘c; gli im¬ 
prenditori si oppongono pe¬ 
ro ad una regolamentazione 


frate e uscite, stipendi e de¬ 
biti, cambiali c tredicesi¬ 
me »; e abbiamo coniato 
— ceco il peccato più qros¬ 
so — un nuovo, demagogi¬ 
co slogan: « i pirati della 
tredicesima ». 

E’ chiaro che al centro 
della polemica non è. un 


di tutto il rapporto di la- I problema estetico; ma — 
voro portuale, mentre il mi- ' più semplicemente —- la as- 
urstcro manifesta incertezze. I stilante questione dei prcz- 



insterò manifesta incertezze. 

I 40 mila minatori inizie- I «*« specie di quelli dei pro- 
• a:mo invece giovedì la lot- I dotti alimentar i da tempo 
contrattuale, dopo che gli I piu dogai altro in continua 
industriali hanno affermato 1 ascesa. Perche il Popolo 
li poter offrire soltanto un I a grossolana, dctnag o* 
nmliommento complessivo I OÌca la nostra denuncia al 
lei 4G. con l’inaccettabile I riguardo? Perche esso giu- 
-cosa che la legge sull'ora- I ( ^ tca \ c al rialzo dei 

rio ridotto nelle miniere a- , Pizzi carne « fenomeno fi - 
crebbe dato loro oneri i quali alogico » e non • patolo¬ 
gico ». I n fenomeno deter- 

I minato da « una ecceziona¬ 
le situazione di mercato » 

U| fravvicinarsi delle feste). 

Questa diagnosi è sba- 
• viie iicmu ghata. Essa trascura coni- 

I plctamcnte di prendere in 

campagne , considerazione un dato es- 

■ * I senziale della questione: e 

_ . , . .. , ,, 1 cioè il fatto che mentre i 

Trentamila braccianti de.la i - 

provincia di Siracusa hanno ot- I prezzi ? 1 con / umo Aex 9 C 

* ... ■ firn *OWO flM» 


IJAKAK. 17 3 con;r;mu:ì!e, uopo cnc un i 

. , , . , i industriali hanno affermato 1 

l.a sorda rivalità che da . . ,, _,, , • 

. . .. . d: poter offrire soltanto un I 

tonno covava nel Senegal , . , . 1 

i. 1 , . ... miglioramento complessivo * 

!r "> presidente della He- l'inaccettabile I 

j pubblica Lcopold Sedar Sai- 1 che ,, If . RBe suH 'ora- I 

rjhor «■ il primo ministro 


li presidente Senghor 


!/««•/* 9 l( IM IIIM7 UI'UI II" - . .. Il - - _ 

Mamadnu Dm ha gettato ,1 r:n ridotto nelle miniere n- 
paese sull'orlo delia guerra vrebbe dato loro oneri i quali 
civile. Il pruno ministro c 

il suo governo sono stali ro- ’ * 

fasciati. Senghor ha assunto 

i pieni poteri, annunciando | IaM» noli» 

che Dia e alcuni ministri sa- M» Ivlli» ilwilC 

ranno processeti per abuso 

di poteri. Dia e t ministri p o- €0011)00116 

sic sotto accusa da Senghor • »» 

si trovano all'interno del Pa- . 

, , , i Trentamila braccianti de.la 

lazzo del governo, che r cir- p rov;nc j a c q Siracaia hanno ot- 

condato da paracadutisti ,e- . en[; . 0 dopo otto giorni di scio. 
deh a Senghor. r .«»ro ad oltranza, nuove quali- 

li succedersi degli arre- fiche e aumenti d; 2-300 lire 
nimcnti c stato rapidissimo. giorno. S; tratta di un rieul- 


sforinazione e commercia. « M . nsi Istintivamente, captati. 
lizzatone dei prodo li agri- . (I( , c:isV(J lIn ( . om;ltu 0 da 

coll alimentari, e la corsa 1 tl . rra> ri ..sci a ridurre il gas 

toZrofn ° rU,, l P ! 1UnS::l ' I m:l - ;, 1 successivo cimi, andò di 

ino profitto a determinare t \ gettarsi coi paracadute, r- 

« prezzi di rapimi» allori- , hlto fli f;|r , 1/ionare , a cn _ 

gmc e il rialzo dei prezzi | t;:i|>ll | t;i . Lo r, ;innne già av- 

ul consumo. volgevano l’aereo, ma il pi- 

Perche, il Popolo _ ecco Mn , ont|S disperatamente di 
il punto - non getta lue- » r a}>par€Hvhio rh(k „ l} 

duo entro quello spazio e statn fidato. QllamIo 

sull attivila ni tali gruppi I (!t . r ; so Ia . u . iarsi cra tnrdi 

; I FI paracadute attuti la cadi.- 

T°' 1 ™ •mRìeientemente. 

in, Mnr f"’ TV ‘ ! fu riutracciato so¬ 
lo». .Moro, e con la nono- I ... „ _ , . , ,. 

. . I 1° due ore dopo da un Cit- 
mtana « l incarnazione del- ,, , , 

ir, n/« .. .r.r. - -, I < "Doro, (piando un contadt- 

la DC nelle campagne. »/ I , 

; • ,1 no accorso sul posto era rm- 

oe questo facesse, (rovereti- ’ .. -, e ,, .. 

ii.- i* ’ . , setto a fasciare alla megho 

oc che l anniento dei r>rez- I ,, , . . , 

I la sua orrenda ferita, facen- 
-i c si • fenomeno tisiologi- I , . , ... 

co», ma di una » fistolo;;,a , ,i, ‘ ’ V ‘ 

dei monopoi, ». E<so è però u \ U : U ° / >:lota ’ la ?e ’ 

malattia grave se visto, co lA ^ Paracadute. 

me si deve, sotto il profilo \ JFSl 

degli interessi della pano- ^ ‘ 

lazwnc c di un sano, de no- I - '>" t ” •? . frattura 
cratico sviluppo economico. 1 al! anca s:n:s ra una 

Sbagliato e mutile è ,1 \ de la t.b:a destra e 

tentativo che fa Porgano ì "■'l ' ^--"-'-tra una 

della DC di negare validità , frattura r! crnmo e fratture 
alle nostre denunce rosimi I ' vors ' ,,,n f Gorre d:s- 
ttve, confondendole con . ; n,0lh 11 - ,chc!e ' 

quellc della destra. Eoi non j rr '.' a , 

lavoriamo a . svalutare » 13 rei corso 

aprioristicamente - l'azione ,h . un . - <wo f ndo intervento 
politica del centro smi- I Coreico. :! cuore de pilo- 
stra •. Soi denunciamo quei | tn .erm-t. fu rinies.-o n 
fatti (dei quali è responso- , attivila con un operazione 
hitf In nr n ,? 1 rh.- ''ào g;a .utv.i salvato quattro 



Oggi pomeriggio. 48 degli 80 : ^ 0 - d j punta 
membri che compongono la Mezzogiorno. 
Assemblea nazionale hanno Si è conclusi 
dichiarato decaduto il g<>- àe.le trattative 


dichiarato decaduto il g>>- àe.le trattative per il eontrat- 
rerno Dia. La riunione dei > 0 di 200 mila salariati fis*i 


•emiro, dopo Otto -pomi di scio. * ncrx t ohmentan sono all¬ 
eerò ad oltranza, nuove quali- mentali e aumentano » 

fiche e aumenti d ; 2-300 l:re 1 prezzi che per questi stessi 

a; g.orno. S; tratta di un r6 ul- I vengono pagati al- 

rato -di punta- per tutto il » l origine sono estremamen- 
Mezzog orno » le bassi e giustamente giii- 

’ S; è 'conclusa un'altra fase | dicati dai contadini come 

de. le trattative per il contrat- . * prezzi di rapina ^Chc co- 

:o d, 200 mila salariaU fisti ovvine nello spazio tra 

!_■» Confazricoitura ha cercato produzione agricola e con- 


conclusa un'altra fa tt 


deputati ha avuto luogo nel- Confagricoitura ha cercato produzione agricola e con- 
l'abitazione del presidente d: evitare la discussione sulla I Clùe ncll °. # W*o tra 

dell'Assemblea . Lamine 4 :bertà di residenza, la definì- • campagna e citta. Quali 

Gueye , dopo che . in mattina- z one di calanato fìsso» la con- I forze agiscono e determina¬ 
ta, unità drllV^crrito e drlln trattazione aziendale. Riprcn- | no io sproporzionato auntcn* 

poliiza, per ordine di Ma- derà il 9 gennaio . ro dei prezzi? A questo que- 

madon Dia avevano occupa- Mezzadri e contadini- oggi ha | sito not aootanto piti coite 

to la sede del parlamento. La RegRio „f a ,? na nft , S t ' I da ‘°. una ^osta chiara 


bile la DC e ,1 governo) che . , ‘•"J 1 

contraddicono i solenni t m- I Vl1 

pegni del centro-sinistra. 1 epoca <.e! 
E' tra questi fatti il modo I c 10 ai I Icora 1 
di affrontare il problema • - £ ' -: in 'F 

dell'aumento dei prezzi. I 1 erc ttua 
Valga l'ultimo esempio: I 
quello del burro. I.'autori:- ■ N.cso’ov c 
zazione a importare altri | re 11:1 P'. > 3 
ingenti quantitatiri di bar- . 710 quottvi.a 
ro dall’estero riguarda solo I stniirv»no il 
i grandi gruppi lattiero ca- ogni gi 

seari e la Federconsorzi in I 'alte al gir 
prima fila c per contro tgno- • deva e pere 
ra totalmente le cooperative I 7a Cixsì, tn 
che pure in Italia produco- I timnr.e: poi 
no il 50 per cento e più i all'osjHsIale 
di questo prodotto. Cosi un | to. :1 pilota 
provvedimento assunto per . piò cari am 


che g;à aveva salvato quattro 

I volte la vita a Landau, al- 
Pepoca de! tragico incidente 

I elle ancora oggi, dopo un an¬ 
no. gli impedisce di ripren- 

I dere la sua attività di scien¬ 
ziato. 

I Mosolov cominciò a trova¬ 
re un po’ di pace nello stra¬ 
zio quotidiano quando gli c<>- 
I striarono il Iettino speciale. 
' Ma ogni giorno, anzi molte 


I volte al giorno, egli ripren¬ 
deva e perdeva la conoscen- 

I za Così, trascorsero tre set¬ 
timane: poi un mese. Oggi, 

I all’ospedale dove è ricovera¬ 
to. il pilota riceve già i suoi 
più cari amici: il cosmonauta 


JZ» VZv I/VW»II|«.,»IV uoo U»M\Z |ZI f | r. ..." --- - 

« calmierare i prezzi » si ri- I Titov. il costruttore capo, gli 
solverà, ancora una volta, altri piloti collaudatoti. E, 


Mamadou Dia, primo mi¬ 
nistro 


to la sede del parlamento. Lo RegRio „f a ,? na nft , S t ' I da ‘° una ^osta chiara 

operazione era stata ordinata Schedi ’ Abbiamo affermato che è 

animata nrr imnedirr che ve- 3 . 3 ' 0 i 7 ? , ' " da 3 1 lapresenzadcigruppimo- 

appunto per impcairc cnc n - op0rai e contadini con sciopo- . i, innn 

nisse discussa c votata la mo- r0 provinciale nelle campagne I nopolistici (in primo luogo 

zionc contro il primo mini- e a Siena - tribuna» sulla mez. * della reaerconsorzi) nel 


zionc contro il primo nnni-[ e a Siena - tribuna - sulla mez. 

.„ . , . . . Izadria promossa da CISL e I 

(segue tn ultima pagina) 'CGIL e 6c.opero provinciale. L 


in una gigantesca specula- } dalla finestra della sua stan- 
zione dell'ordine di miliar- ' za. guarda il cielo nuvoloso 
di e miliardi a benefìcio | carico di neve e dice scher- 
— appunto — dei « pirati • /osamente: « l'n giorno o 
della tredicesima », e non i l'altro prenderò il volo an¬ 
so/o di questa. I cora. Vedrete voi stessi >. 

♦ 


processo di raccolta, tra- 


Augusto Pancaldi 
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l’Unità / martedì 18 dicembre 1962 


I letti 


Mentre partecipava ad un dibattito sul disarmo a Roma 


Sulle imposte di consumo 


Primato 

italiano 


Grazie ai cielo, in questi 
tempi degeneri c’è ancora 
qualcuno a difendere il 
prestigio dell’Italia al¬ 
l’estero. L’illustre bene¬ 
merito è il nostro rappre¬ 
sentante all’ONU, Vittorio 
Zanotti, il cui iionie indi¬ 
chiamo alla riconoscenza 
dei posteri. Recentemente , 
infatti, l’assemblea inter¬ 
nazionale, purtroppo anco¬ 
rata a bassi principi di 
laicismo economico, stana 
per approvare la limita¬ 
zione delle nasciti' l 1 er 
fortuna. 'Annotti vegliava. 
Levatosi immediatamen¬ 
te, egli ha affermato, con 
virile decisione, che mi 
simile controllo è inaccet¬ 
tabile perché contrario al 
carattere del popolo ita¬ 
liano. 

Bravo Zanotti' Lascia¬ 
tilo pure ai protestanti 
americani il dubbio van¬ 
to dei * Telestar » o dei 
* Rclags », o ai comunisti 
russi il banale orgoglio 
degli « Sputnik ». Noi fac¬ 
ciamo i bambini. E i bam¬ 
bini sono il capolavoro 
della natura e la più alta 
vetta della creazione. Co¬ 
sicché, tini siamo in testa 
a tutti nell’arte più dif¬ 
ficile e meritoria. 

E’ chiaro che, invidiosi 
del nostro primato, gli al¬ 
tri stati cercavano di vi¬ 
brare un colpo basso al¬ 
le nostre prolifiche attivi¬ 
tà. Ma gli italiani sono 
esperti nello sventare ta¬ 
li subdole manovre. Con¬ 
tro la canea rossa a libia¬ 
mo difeso le belle fami¬ 
glie italiane e, anche nei 
periodi più angosciosi, ab¬ 
biamo continuato a rac¬ 


cogliere in letto le più 
belle vittorie. Eoi, con l’at¬ 
tuale regime, le abbiamo 
rafforzate, riducendo al 
minimo nelle scuole ogni 
insegnamento di igiene 
sessuale: nulla deve an¬ 
dare perduto. 

E' vero che, in questa 
ardua battaglia, Veduca- 
zmiie , il benessere, la mal¬ 
cauta diffusione di arti¬ 
coli igienici, hanno aper¬ 
to qualche breccia nel 
fronte, specialmente ud¬ 
ir grandi città del nord 
In compenso, il nostro 
stKioto governo fa il pos¬ 
sibile per tener lontano 
dalle terre del Meridione 
(pinlsiasi barlume di svi¬ 
rilizzante miracola econo¬ 
mico. Anzi: (padelle diri¬ 
gente particolarmente de¬ 
voto ha persino provve¬ 
duto con suo rischio per¬ 
sonale a far scomparire 
i miliardi incantamento 
profusi nelle casse del 

Mezzogiorno e simili , E 
ciò onde preservare la 
pura fecondità di (inaile 
felici popolazioni e Taf- 
flusso di mano d'opera a 
basso prezzo nelle indu¬ 
strie ilei settentrione. 

Avanti, quindi, per la 
salvezza della patria Con¬ 
tro le manovre miti-ita¬ 
liane di quei signori del- 
l’ONV, sdraiamoci uniti 
Nulla, come ci inscena 
Vittorio Zanotti. indebo¬ 
lisca l’indefettibile volon¬ 
tà di ricostruire aali im¬ 
mortali confini della pa¬ 
tria l'eroico presidio di 
otto milioni di fatidici e 
fecondi lombi. 


Muore impro vvisamente Consiglio ANCh 

j| sindaco Trabucchi isolato 


Stamane 
i medici 
querelano 

La denuncia verrà presentala contro << Qual- 
trosoldi » - Un altro farmaco proibito 


il sindaco 
di Siena 

Poco prima del collasso il prof. Ezio Bar- 
falini aveva pronunciato un nobile ed 
appassionato discorso — Le decisioni 
della Consulta della pace 


Gli scandali dei medicinali quostrati, in un certo sen-o, d M . (M „ dm tJj , ; *‘ lu ., MltlI1 . 

— quelli inesistenti e quelli .-.u indicazione dello stesso piobh-ni, q,.,; , p.n* e <it 1 di- 
ancoia in vendita nonostante « conciliente », e assoluta- -> 01110 . indetu» Consn.t 1 q, p ipp 

la pioibi/ioiie — si allargano menti' intorniala 1 t. 1 l rm.i della p,.ce Egl h 1 

come macchie (l’olio, coinvol- J icdntton di Qunttrnsnldi. ben Marta! 11 . er ■ int< rv< mi- [ e forze 
genito pei sonatila ed enti d’altia pai te. assiemano ili V *“ r 11 V' 1 po".nno 

coltamente al di sopra del sapere per certo che gli or:- , ,, ,., p(M |)i( . q,, 1 

dottor Gioì getti, il mediatine emuli della documenta/uti'e | m ^ S ute. ce.. e.r\. 1 li v.ito lell i ciu 
di falfie documentazioni, e dei esistono* purtroppo, il Gioì- rh< • r.idesione . e po. /ami di 1- q f »ji t . aP , 
farmacisti che vendono pie- gotti ha avuto il tempo di ria- la • non violen/ 1 non eh im- a n , 11 

•midolli o ili disti lignei li l'*' 1 Y'"“ <L i/oiH-i 

lon, li sostituto piovuiato- .. , ' , V ,,,, " w ‘* s 

elicila Repubblica doti Do p . ul; , to po ,.„ ,,, q.g , on „ t 


J.'on piof K/ .1 M il* l'.in vee ideile piu d vi : e tre/e che *.o- 
clno e valuto o in ! t iute od glm'.o conqu.'.’.tii un nuo'.o re. 
< sponente del socialismo Italia- girne di eoi*si>»en/a pac li*’ 1 
1 . 0 , e minto tei' scia a Roma II prof I.uc.o I.orntiardo Ha- 
Mihito dopo a\ci pronunciato dice, ha proposto uria in / ativa 
un liieve, noti ■* c app is-oon ito tlt .. confionti del '.over* o .nd a- 
d scoi o dui in 1 1' ncontio -11 jm perche aeeoM 1 nego/ sto 

piolilein. dcii 1 pai- c dii di- p ( .- 11 vo vere la \c”enza coti li 
s il ilio, indefo dalla Consti.t 1 R ( p ihblu* < l’opol ic C.n<*'( 
dal aria della pace Egl ht inol'ic so'toline do che 

I.'on Marta! 11 . eri inbrvirm- [ e forze d"lla può italiane non 


parati dichiarati poticol osi e semidei li o 


proibiti da mesi. 

La tesi del Giorgetti. che 


disti Ugge! il 


leu, il sostituto piovili aio* 
ic della Repuhiilica doti De 


lia sostenuto davanti al magi- Majo. ha interrogato l’odon- Movimento d.-11 . p.,ce II nostro xA'l'O 


piccono : cce’d ire l‘iinpo'1 izto- 
',!■ d ip.e gruppi d.-lt 1 n -tr 1 
1 i| 1 1 ! n nome di !] 1 (I 1 
teli e(|ir!ibi 10 uito:’* i/ion de o 
dell eoliciuncnto d. ci .itio-siiii- 
-ari, in linciano ogg di uni 
1 / onc pei 1 * eh in . 11.1 /.ora* del¬ 
le has- m.stilistiche in Italia o 
1 1 i\ 1 nd c ne un 1 div e/s i po*<- 
/ onc de! iio-tio paesi* nell 1 


ag<g urdo — 


sitato di aver «giocato uno toiatta Antonio De Michele dif itti — egli ; * ■ * . agg indo — U 

scherzo » ai redattori di die assistette a un colloquio e un comune appi ilo adì uom*. , ud() 

Qunttrosolili, cedendo ai gioì f 1 a il consulente bolognese Jdlinche tutt contribuiscano mor 

nnlisti un semplice Fotomon- Umili e Oieste Giorgetti A ’* ' 1 1 f 1 “ 1 fl “ ' non 

fruir»io fitto in rasa si relitte quanto si sa, il teste, che e Hdornato al no poso lon v ì sr 

inggio tatto in casa, si reggi 1 • . M.irtalun poco d*.po vi .'1 acca- • 

sempre di meno Infatti, la stato ascoltato ut sei ata nn- M ,, aVl ( . () ip tu q, mprir viso e [)llt ‘ 

notizia, diffusa giorni fa. che ( '* K ' dalla Squadra Mobile, a ^ av ,s* uno malo** luun-riiata- tichi 

li nnIÌ 7 Ì'i scientifica aveva ri— vi ebbe 1 il ('rito sui contatti mefiti* soccorso! tii—poit.go il- r-. 


Il prof 
mito che 


M Mulinelli ha .-O'te- 
1‘ ppello al motiv 1 


do ai gi»>i- fta il consulente bolognese ^dtinche tutt contribuiscano mor ,jj po q n lotti per la pace 

- fotomon- Binili e Oieste Giorgetti A ‘‘ ?i rie.!, p u-i non va sottovalutato Tali moti- 

, rp „ ()f , quanto si sa. il teste, che e „ Hdornato al -u.» t'<>s‘o Poi. vJ sono indie e.-c : fitti pohtic-. 

i, si M.irtahni lineo dipo \i /1 acca- ■ nz. potrebbero sostituirsi ai 

Infatti, la s alo ascoltato m sciata an- ( . ol p tu d. rnpru-viso e ' .Tt* ,* . Ilo loro ragioni poli- 


tedeschi nnfmcnm 'ili dnrimient i^se- maceiltiche e gli ospedali dai ibirt.iluu vi è puitioppo giunto sditie in Emopn li lofi in gc- 

|)LI uiv/,/.i» III il ILUIII . |„ 1 -^ 1 -^ -Mi.. (*,id,i\ i*i e no* .In il inititri risiilo a! 11 i/ 10 - 


fotomontnggm il Giorgetti. le case far rospcdile ih S <; uomo. Kz o 


Pigli ha qu udì iffc-m ito d 
v-deii* conio un ca izione pos¬ 


arli uscivano le false atte- <‘*ida\eie 


Tavola rotonda » a Firenze 


Grecia: prospettive 
per la democrazia 

Approfondito dibattito fra personalità greche e italiane 


stazioni Audio i medici che [/emozione id ! dolore prr iodismo e alla consen. zione 
1 Vrollilorn firnntn i rioni- 1 ferale avvenimi iito. sono sta- K' stata ìnlh e annunciata dal 
.. , .- . . .* ti glandi-*-.mi ti • i ninnolo, s- p ; o> Lamberto Horgti. dell i 

menti sono stati interrogati . , h ,«• . P .,n' dr.i-emtdea t’niu-r.ta di K.renze. che ave- 

Gli nvv Remo o Aulo Pan. f | l’ala/.zo M.u "imi. Il dibat- va presieduto il dibattito, la co 
naiu hanno intanto annuii- ».to e sta'o solito mt* erotto stitu/aone di un comitato pro¬ 
zi,ito che qnoeta mattina pie* tutti s* npetevaim le ult nie pa- umtoie per la creazione dell.i 
tenteranno alla Procura delli mie dello -cotnp i - * » che po--o- < onsult i romana dell t pace 
ii„„..u.i;,. n ...... r..., no lune imgell.re un.» vi’a n. cui hanno linori idei lo I* r:- 


n.ei de al militarismo :d n ìzio- 
! dolore prr iodismo e alla coaser\. zione 
! ufo. sono sta- K' stata nitìi e annunciata dal 
• i riiuneio.s- pini Lamberto Bergli, dell i 
iirn-^emblen grill era.tii di P’.renze, clic ave¬ 
llo!. Il ddint- va presieduto il dibattito, la co¬ 
te mti erotto stitu/aone di un comitato pro- 
i le ult'me pa- unitole per la creazione della 


Repubblica tuta denuncia pet 1,0 n, ‘ •uggell .re m*.. yi*<* n- 

d.lTamazione nei confronti ' ° 

del direttole responsabile d- />OI „. fl( ., lilV(MO 
Cnattrosoidi o del giornalisg. , , <)n , l:irtal ,,, 

Musi, elio firnuS il servizio ,. l)llo J)M ,.. v | . .g„ fi-.ito 

sui merlicinali ines'stonti La q,*i ihb.i'Vo ch<* -i <*r , tino id 


v i * a a. cui hanno finora aderto r* ri¬ 
dia cui- \.da -Pace - eia* e. t dirett i 
iiancqi d iM'on Hartalm*. Nuova R<'s - 
,t< nza la coirmi :orn' *nmrni 
i anelo dello Statiti.mento Fiorentini, il 
•gn fi *ato segretario della Camera del 
tino -ul L ivoio Ti odoio Morgia. il co- 


<|tierela sarà presentata per illora svolto Ai cent d\*i-i 


conto dei professori Paria- 
vecchio. Fabbri. Franchini e 
Gi,annone 


post/ uni difToren* > i um nf .t- 
t erneis- negli mhivcnt ilei 
(irof Aldo Cap ' n e d< 1 L en 
Spano, del dr (! u! ino Rendi 


' ... . i r . Spano. d<*l dr (I u! ino Re 

Novità anche - s,, l fronte ( | ( ,j compagno prof I.uc.o I-< 


delle medicine [ìroihite: :1 i, ; , r d 0 R.-ul.ci 


mit ito per il ili-trino atoneco e 
■ ,t- conven/to'.alc .1 coni t.i*o ro¬ 
do! mano del Movimento della pa- 
c>*. il ‘g ornalo studentesco 
„d, Aigomonti e fiireri -. :1 signor 
Silvestu pei il direttivo della 


il. 1 prof M.tii- Associ.i/'one 

11 v-■ • t.i :ivpv;i flOllil 


Coli lidi Auto- 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 17. 


|quelli dei giovani universi-1 
tari e di «Nuova Resistenza», 


decreto che vietava la vendi- d nell. Ma stilb* divers t.i avoca 
tn di quei preparati non era pioval-o il fondo comune mil¬ 
itato fatto conoscere ai far- presentato dilla stessi volontà 
macisti- molti di loro Io ave- ^«jonrorren* «urti albi salvezza 

vano letto sulla Gazzetta Vf- | u -.ei'ttoi>> Cani' n mett‘*n 


3 -- - macisti- molti di loro Io ave- 

v-nno letto sulla Gazzetta Vf- | u ^ci'ttoi*' Cani* n niett**ii 
questa visione si è inliiie nn- Retale, ma altri lo ignorava- q ( > fortemenb- l'accento sulFin 
che dissolta una certa nota di no pegno morale delibi/ one per * 

sullicienza paternalistica in- Ieri, infine, il ministero disarmo hi ifTenn-.to olio In 

-/.mitri 'i situazione m'ern.iz ori il(‘ si e 


FIRENZE, 17. hanno sviluppato il tema del- sullicienza paternalistica in- Ieri, infine, il ministero disarmo m inermi o i n> in 

Un gruppo di personalità la solidarietà verso la Grecia, volontariamente airioiata in della Sanità ha proibito !n ^oìto^'i'ggr'i'v\Ta nenli ^uUmi. 

della politica e della cultura nel quadro della presente si- precedenza in qualcuno degli vendita del medicinale «Ci- mesj s ,.‘ por la J. ri ., ,v n !, n J i;i V-.ì 

greche, largamente rappre- tuaz.ione internazionale interventi italiani: si ò ben cloruriti », della ditta Farge. , H ,,: ,{' t .„ n n tb» cum- nd ano. 

sentative di tutti i partiti e li dibattito si è sviluppati 


Vivissimo 
cordoglio 
a Siena 


li dibattito si è sviluppato! visto che Italia e Grecia, sin eli Venezia K* sperabile che poiché, m « n'r.unh 


;gr.tv.ita m'gli ultun. SIENA. 17. 

per la cri-* eiiliana s.i g a notizia dell’improvvisa 
•onfl t‘o cmo- nd ano. seompar-a dell'on prof Ezto 
ri «*n«r.unb* i c i-i. si i} ar talim. sindaco dj Siena, in 


gruppi di opposizione al go- soprattutto intorno al Mer- , lure n diversi gradi dt svi- .piesta volta il provvedirnen- reblie dei m*a»a li tendenza suscitati fra i «moi comuttadirn 

verno di Karamanlis, Itanno cato Comune Europeo, ni i.mnc economico e con iliver- to venga notificato in tempo *>d anteporne I ricorso alla for- q pu ', vivo cordoglio 
-:- - _ ..- : -■- mppcicd. 0 nì forma- ^H'm,/ vi per >1 negozia i, .i 


partecipato sabato e domeiti- quale la Giecta e da poco as- s j ^qnilibn interni, sono peto utile ai modici e ai fnrma- 
ca a Firenze a una «Tavola sociatn. e al rapporto fra esposte noli ste-^i pericoli, e cisti. A Roma, i carabinieri. 

_t i.. . ___ » „ r- __ . I .. r_.i: ..... V»; 


rotonda» sul tenia «La Gre-1 programmazione economica e possono allontanarli con una ui una farmaci: 
eia tra democrazia c regi- d:r:‘t| civili uell’aiiibito del medesima lotta. valili hanno seq 


eia tra democrazia e regi 
nte ». indetta dalle riviste 
L’Espresso, Il Punto, Politi 


sistema c..{'Balistico comune 
ni paesi dcH’Ktiropn oeeiden* 


cisti. noma, i c ; .i........c«.. ||r|n ,. onsoI , i>a fì.hic..* nella 

m una farmacia di via \ i- possibil tà d ut-.lizz <rc gli stru- 
valdi hanno sequesttato ima ment ; della pace, ehiave di voi- 


.ul nntt'po^r»‘ l ricorso riiia ior- pi(i vivo cordonilo 
za nll'in.z i* vi per il negozia jj s.nd ico era a Siena lina 
to. K seppure si no'.i m*II L'MSS qpijp figure pili popol in anche 


ca. Il Ponte, Il Contempora- tale Da parte di alcuni dei 


foi te quantità di 
.litio medicinale 


Ades '. un t i nella cene* / ori** d* (" ip * n 
■ proibito ” <lev<* < s-,.*:,' / ,/ <>ii<* d< ’b* p<mi> 


per il suo inqiegno di fervido 
' combattente democratico e p<*r 
li *-ii t di ibzioi'e all i eaii-a del. 
I i pace 

F/io M*rt*!'ii. n do a Monte 


neo. Nuovi Argomenti. 

L’ex ministro degli este- 


promotori del convegno, in 
particolare il Galloni, si o so- 


., . , - r ZIO i»*ii»,*n. il no a .'olili 

*/on n- confimi i di tutti i s SiVin<) <Ar<-zzo* il LM giugno 
ovini l'er.*l«e tutt* *. govern* , HK4 (VOVa no l 10»>!t A 

,i(‘titu*r*> »• *i*t in’ . per iig on. „ ii>rfl ... , r , v,i .-teno¬ 


ri, Arghiropoulos, attualmen- stenuto che le nuove tenden¬ 
te collaboratore dell’EDA 7L ‘ associative e pn'gtammn- 
(Unione delle Sinistre de-tiche.prevalcntioggineipac- 
mocratichej, il capo del grup- f 11 ctirojiei occidentali, sono 
po parlamentare deM EDz\ ntte pei virtù propria a fa 
Iliott, il presidente della Fe- vorire anche m Grecia sia b> 
derazione dei sindacati de- sviluppo economico che vi e 
mocratici Strati.*», il deputato orn insuITiciente. sia l’evolti- 
della Unione dei Centio Clio- zif>ne del regime interno in 
tris (appartenente al gruppo senso democratico Questa 


di Vcnizolos), il deputato Za- 
nis del partito di MarchcstnL 


tesi, difesa nuche da qualche 
altio, non si può dire tutta- 


(ala destra del centro), il via che abbia superato la 
professor Imvriotis direttore i >rovn de * confronto diretto 
di una rivista d’arte e il dot- la realtà e le esiaenz*' 
tor Draghoumis. direttore del della Grecia, come v eniva- 
settimanale Le Vie della Pa- ”<>. esposte autorevolmente 
ce. hanno tutti contribuito al uni rnppiesentanti di qinvt<> 
dibattito con molto impegno. Ibiese 

recando notizie precit-e sulla Soprattutto grazie agli in- 
situazione che si e creata in ferventi di Strati*: e Draghou- 
Grecia soprattutto in seguito nns. da parte greca, e Castel- 
rdle elezioni dell’ottobre 'Gl. l : *aa e I.evrero (della CGIIM 


L A NCR 

sulle pensioni 
agli ex 
combattenti 

I,.i que.-’iiMie della pensione 


Quali studenti 
usufruiranno 
del 

presalario 


1KK4 .tvev.i fiuiil ito nel lb(>!t il 

. . , -, » , gi*»rn .!»• - I. i Pace Fu dopu- 

d -litcìc..: ri!v.*l> u ** ‘Pilli* t o v . fll . A „ , lo: p,-J„ 

>■» l-'hre ( ip n h. limi.Il- * p o.. t! .* ( , *-, Tinelli, (lu- 

'” r 11 ! ,r "" ramo u fis-cMiex deputa-*» *.11. 

t org.iii.z» iz.oi.e d man e ^ ' Costituente L I mt ,i a-o,*.a 

‘ ch0 . al dolore della famiglia e d<-d. 

nego ui p..e**-i di ogn. ptr>e uri », . 


tnbuito a Mon¬ 


ili.>go in p.ie-i di ogn. piriC uri 
[mondo 

Il dr G u’. .no Read . b i ‘<> 
tenuto die '.'in./ v * *1 t» <*’<' 
p ù v iv i e venuta n**g’. U 1 * *n 

*(>:np de iiìov.nieet' p <■• fi 
tir • un «•*.. l qu il.. miMV e.l io.-. 
f no** » talli logiea dei p irtiti po- 
’ • e* darebbero nH<* loro azioni 
un e .i .ttere p*ù dee samente i - 
v ohi/on ir .» ’n qu iiib» .*,t* <** 


•ìttadin.inz 


(irovn del confronto diretto I**« que.'Mone cena pensione r* •*»""- » , .-her. l»l*. r.» Ib-h,*. .»gn* *-'ru- 

con la realtà e le esigenze «gb ex e»,..battenti ò st ,t, es .- ec •»[«••«; \' , ‘^ ll ; |* , r ,, d .* i.*--. a con* ve ,r** d ’. 

ili miniti dii ( ondici n n.i/ion*t!r nnn.-.io indi i i ion u qu i /In . . i, lM1 , zi ,t mi* r -ni > 

della Grecia, come v eniva- d ,, irAN - rH n pn . M ,iente. :,*.-- le è -t.tinto, con decorro.!/. ,, no Sparo !»a nie¬ 

llo esposte autorevolmente vot , , ti , /aV|f ir( , hl nI| . rlto M1 . d .iranno accademico l%- , -<'*f. , *o im u. -'tutto 1. cs;s*en»a 


ultimi sv luj.pi e preci' ì- 


l'iiai'iiNH il’ .stillilo un.veis.t» 


nitide sulFoi lent.uncnto ticglì rio- 


itti tjudo i»*'r concorso, li- 
t imt*n*.e .ni un 'i>lo c*»r>o 


um lare i base d 
*n : co-ii* *1*. per u* 


nlle elezioni dellottohre 'Gl. l : *aa e I.evrero (della CGITd 
nel corso delle quali l’ondata da parte italiana, la ristretta 
rii violenze scatenata da Ka- impostazione suggerita dal 
ramanhs contro gli elettori e Galloni si è allargata, c in 
la violazione sistematica del qualche modo anche rovo- 
diritto di voto pervennero a sciata, risolvendosi in una 
ridurre la rappresentanza concreta visione dialettica 
della opposizione nel Farla- Jella , oUa (1 , cl; ,s S e e d. prm- 
mento. favorendo l mvoluzio- , ,,,. , . >f 

ne del regime verso forme ^P 10 ^ all interno del Mer- 


Soprattutto grazie agli in* organi governativi ili r solvere t!,1 ‘ 1 ‘' 1,T .iVune^*^(I* ' 11 '* ’ ” tnt te '»• b*-/e «'tic 

rventi di Stratic e Drnghou- 1 Pr-blem , agg u.c .mio i*< •)« - « n.v er- |" ’ ’’ '* P ' " ! ' V T 

, »x iM:nb t Xcul. 10 u, ' r — 1 uu . 11 , { ò . *. o .,m *i ov.nn'ii 

!S. da parte greca e Castel- * ( doll , I» rL *v idea/.! So- -■*• ’ Ti .pp.rt.me:.-. . f un g.n* nnrhr d , „, rr :. nor( » !r prn- 

ia e I.evrero (delia CGIL) che fruiscono d: un re.id’to |t , r M,*n-me*’o 

parte italiana. la ristretta T , G5nn;n 0 „, ( . 1 ,.; V1 q.-i. n>mpleS';vo netto noni superi.»- f!r]Ia p , ro d e-cnn o. .'«orane 

ipostazione suggerita dal p.vvr'R «i ò nr<vn.!..•*:»• i alia re *‘ ‘l"!*.I«) C't nte d i.I .mpo'> . , ,*, r -. r ,»* P T >,-.y o?n* 


i-sii: ÌS: Migliaia 

oro azioni .. ■ # • 

di adesioni 

’//; ;• all'appello dei 12 

> i»a rii**- MATERA, 17. 

r«>«‘en'a L’appello al governo e al* 
u ‘ 0 ° ° l’opinione ;»ubbhea lanciato dai 
nircryo j., intellettuali italiani per la 


. i (iiiellt* uen t i-rcv .iien/a r*o- 
’ ciale 

I.a Giunta esecutivi del- 
*u FA NCR si è prominc*.*»* » alia 
in un mini tà per «o^’enen* ! i j»ro- 
po«t i di legge de'.r.\"OCi ./ione 
n , T.ue propos’a prevede la pen¬ 
sione di ó nula lire mensili agl: 
1,1 ex-comb.Utenti clic non abb.a- 


coinple-nen* (:«* 


l’inien-.e 


in ter/*» jx'r ogi; tig! ,* i ca- . t ,. 
il.*,» o’.tie il prsru.» H Mino ti- 
telo a ottenere !’ (telino c.) gl. .. 
sudditi is'c; f. a! pruno anno .. P;i 
di cori» die it»!>. MIO super ito 

... .ì . ...... _ ' 


\ ^ Ip.iCL e lo Mn.intoll mu'nU» tiri* 

le basi nns'ihstiche dal te.it- 
•( Ov..u< : Q na71ona j e continua a ri- 

*re Ir prò- , 

v.-rv -nr* v. r*enotere namerrve adesioni m 

o .'«orme luUa ,a provincia di Matera 
^ ' T , r A Irsma. l'appello è stato ug- 

•**-tv,> •**. getto di di'CU"i. *.c m una riu- 
•. mone de! C<*:i'igii<* C**munalc 


no un r< ddito superiore ai’.e I <>!, t s<i:m d; m l'.ur.*.» o ab.l.ta 
•’iOO mila bre annue E’ 'tato in- [z.one ni un ca se".one o u 


ror.reVs*'ve^ò rIiseriminàtòriè cato Connine oggi come nel- fine approvato un odg con il due ' 0 ".om senzi e"i*re sta pi 
repres>.\e o discriminatorio quale si resp.ngono le rventi rmmdvi ri alcuna provi con r . 


gr )»'.■» i 
v'ftic 


di tipo fascista l'ambito di altri patti formali nro'.* 

Da parte italiana il profrs- procedentemente, ma soprat- no in 'ode di 
Eor Ferruccio Parri. ex pre- tutto e sempre nel quadro riama e te-oro 

Fidente de! Consiglio. :1 prò- della solidarietà dei lavora*- 

fessor Agnolotti, vice sindaco tori e democratici opposte. T|llt j j spna 
dì Firenze, Luciana Cantelli- alle intese padr«»na!i e ai car 
na. Galloni. Vittorelli. Gam- telli. e motore a un tempo sono tenuti 

bino. Favati. i rappresentanti lidio sviluppo economico e senti alla si 

della CISL e della CGIL c del progresso democratico. In _ 


[irO'entate d d gover- 
e di colimi.s« »ne Jì- 


T.itti i senatori eomunisti 
sono tenuti ad ecfore pre¬ 
senti alla seduta odierna 


uni votiz.one medi.» dm**no 
uginie **! v >t.» invio g« :ier de j.j, 
.iiiment U » il. u:i dee nn» b> g’.i I-,, 
«tu tenti l'Cr !t .gl. oiu. d. 
cor-.* 'lice. -- \ . .il pr mo che O 
■ hhi.tno adempiuto ili'ol'!»!.go n* 
.tei; » frefpie*i7» ed .l»bin:i,» -u- >• 
p« r il' -i v i i’c i**. i r p*ov ,/:,»- t, 
:i(' •■itti izl. esimi prcv.'*: n *1 : 
[' ul.» di 'ludi 


• io E. 

*1*. TO ; 


n-vrC'**** 
ri * 

tv'.!e .-v 


-t f'i'Miti o. •snr.iiii* , 1 .. . , , 

„r, - _p, »*o ror o-n* A Irsma. 1 appello e stato og- 

,,, .. ■getto di di'CU"!. *.c in una rm- 

,..r • Mo-.:«. ni,,!U ’ (U ' ] G**:i'igho O-nmn.iie 

o i\ - - o lupj'o.'it.imviitc oiiivce,.;»' pei 
... 7. , d( *;- .., v , p ! chiede, e che dalli Lucania t* 

. ■'* ” 0 » [dal territono nazionale ver.ga- 

■o*. *:.* e \ C.i - ; p j. [no smantellate le . calanuti 
, <* * io r ** » non '*i**o j.ldl. morte *. 

,.* ni»** Tn-n Adesioni alFappello. inoltre 

i» un’, • <u*e i,i!i‘*i*i soni» state date dai «iridaci c 
■.«'dere r r* /, -e***ire : dai consigli comunali di Mi* 
!•' n: po', fi- iì*'i n on- gbonico. Tricarico. Garaguso. 
. • nero:'-:-» r eh .*- C»ro-o.e. P.*-':cc . C >.c »ro 

- c!-r. e v**o : i_ ,;‘r conimi. In*:.r*o *i *a‘- 

•; po’ • ** ,',v(*v' ; comuni dell, prov.r.cii -s 

-• tn b i r- M >’(*:.( arreni I*'-r.c ..:a I , pe¬ 

ri j'*i , »'n 'v n**e- t z on... per sOTto-cr vere I’-»p- 


; pc • ** co''C”*e ** ; comuni ae.. i prov.r.cìi ,i 
tn "•'•-o bi r- M Cera arreni I.'-r.c ..:a , pv- 

i a -in**» ) ».-» n**f>. : z on v * per sOTTo-vt vere 
b--'* '*:cbe redo, sono s‘ *e evolte le or - 

d ì'ti**’.’; *» e de! me ni gira .3 d firme a Mate*a 
e oir* 1 * e pn"ib:> e Pu-ticc.. 4000 ne sono Fta*c 
e l'az.er.e comune*raccolto *.n mono d: tre R'.orn 


prcv.'**. n *1 j >'*•]* 1 - ,*o « » * 1 r- 1 * e pO'-ib/.e I e Pisticc.. 4000 ne 
d.h *' •>'* e l'az.er.e comune * raccolto ’.n mono d: 


Ampio dibattito 
sulla legge urbani¬ 
stica e le sofisti¬ 
cazioni - Le mozio¬ 
ni votate 


Riforma delle impone dt oo»i- 
siimo, legge urbamsttva e lotta 
(die so/istuaziont alimentari e 
al carovita sono dati l temi 
<entrali sui riunii, per due gì or. 
rii. ha dt 'fisso il Consiglio na¬ 
zionale dell'ARCI (Asìoctnzw- 
ne nazionale Comuni Italiani>■ 
ai cui lavori hanno preso parte, 
oltre ai membri dei direttivo 
dell a • mi lozione, cinquanta un¬ 
taci e numerosi u.»c%sori mu¬ 
nii ipuh 

I lavori si sono conclusi con 
l'approvazione di tre mozioni 
Con la prima, sulla riforma 
delle impube di consumo, i co¬ 
muni hanno ribattilo la loro op¬ 
posizione al progetto Trabuc¬ 
chi che non (orrisponde alU' 
aspettative dei comuni per •una 
revisione in senso personale e 
progressivo del sistema tribu¬ 
tario »; con la seconda, sulla 
legge urbanistica, vi dà man¬ 
dato aU'Psecutivo di approfon¬ 
dire i toni, posti dal progetto 
Sullo, e. infine, con la terza 
sulle sofisticazioni alimentari e 
la lotta ai caronita. si chiedono 
più mezzi e maiigiore autono¬ 
mia per I comuni 

All'approvazione delle mo¬ 
zioni si è giunti dopo un'ampia 
discussione svoltasi sulle rela¬ 
zioni del dr Ezto Melaniti /as¬ 
sessore del comune di Milano). 
dell ava Azzurro (di Catania) 
e del dr Luigi Amendola (di 
Milano) 

II contrlbuto che a questa di¬ 
scussione hanno portato gli am¬ 
ministratori comunisti è stato 
notevolissimo e. in più di un 
caso, determinante 

Sul dibattito svoltosi sul pro¬ 
getto Trabucchi per la ritor¬ 
niti delle imposte di consumo. 
il ministro, che ha presenzia¬ 
to ad una parte dei lai ori e 
che ha preso anche la parola, 
senza peraltro, difendere II di¬ 
sellilo di legge che ha m animo 
di presentare, non ha potato 
udire alcuna voce che suonasse 
approvaztone dei suoi propo¬ 
siti Anzi, molte sono state le 
critiche In pai-tieniare. il com- 
pui/no seri Minio ha sottoposto 
ud una accurata analisi il pro¬ 
getto (con il quale, come è no¬ 
to. si vogliono estendere le Im¬ 
poste di consumo), confutando 
ne i pretesi vantaggi tecnici e 
dimostrando come la sua at¬ 
tuazione provocherebbe confu¬ 
sione nell'attuale sistema tri¬ 
butano. già abbastanza caoti¬ 
co. aumenterebbe le evasioni e 
danneagerebbe notevolmente i 
piccoli comuni In effetti. I nni, 
ca milione di questo progetto 
sta nella difesa dcqli appaltato¬ 
ri Su quest'ultimo tema, sono 
intervenuti anche il congiugno 
socialista Seppiiii fsindaco di 
Perugia) ed il compagno Vec- 
zali In effetti, quello di cui i 
comuni hanno bisogno e di una 
vera riforma della finanza lo¬ 
cale che. combattendo gli squi¬ 
libri, serva da stimolo ad un 
processo equilibrato e demo¬ 
cratico di sviluppo economico 
Riti problema della nuova leq- 
ge urbanistica, su cui sono fn- 
tervenuti fra oh altri, i siri¬ 
daci di Modena e Genova, Tri¬ 
na e Perinisio. Ronacina del PSI 
e Campos Venuti assessore al¬ 
l’urbanistica di Bolo ina. il di¬ 
battito. sulla linea della rela¬ 
zione scolta dal dr Azzurro, ne 
ha sottolineato g’i aspetti po¬ 
sitivi ( pubblicazione del terri¬ 
torio comunale, rapporto fra 
programmazione e piani urba¬ 
nistici. funzione della regione) 
pur senza t rala-riare quelli nc- 
ta'iri (riduzione delle autono¬ 
mie locali e regionali ) In par¬ 
tii olare, è stato mexso in luce 
come il orogetto modifichi in 
senso po-ittro fattuale assetto 
delia proprietà tiri suoli urba¬ 
ni. tornendo uno strumento cf- 
’t ec.cc contro la speculazione 
e.idizia Occo're di**e. peraltro 
che In mozione rotata al ter¬ 
mine dei Ic-ori non risncc- 
ch-.a che in piccola parte il sen¬ 
so del dibc.tt.to e contiene al¬ 
cune rc'iccnze 

Sul terrò argomento, lotta 
cib' vo'»_'*:rnc' 0 u: ed e.l ci-o- 
rifa. ri ò «fata unanimità di 
consensi sulla relazione svolta 
■ tal d- -4 rr.endo'n Laddove essa 
• ■-a .'il'.'fi*** r-Tic *: :Irr.rn'C nel 
• r* r .V!'a»e d rapporto fra il fe¬ 
nomeno dr’Ie sofisticazioni .- 
dii caroi ita con le strutture 
pouf.che ed economiche). la d 1 - 
«c*.-.«loie, in cui sono interre- 
viti ira gli altri j fomosam 
Poli,ni (sindaco di Grosseto) r 
Terreni (assessore di Livorno) 
ha permesso una pei precìsa 
messa a punto del problema 

Sui problemi inferni dcl- 
l 'ASCI r interi canto il com¬ 
pagno on Edoardo D'Onotrio 
il quale ha sottolineato Tcsi- 
rmza di rim iaor-,-e le intna- 
tirc per un decentramento dei- 
Taztone dclfa-sociazione. 


IN BREVE 


Licenziamenti per matrimonio 

Li Commiseiono della Camera ha definitivamente' approvato 
la legge sul * Divieto di licenziamento delle lavoratrici per 
cause di matrimonio -, con alcune modifiche marginali già 
apportate dai Senato Nell.» dichiarazione di voto del nostro 
gruppo 11 compagno Franco Raffaele ha sottolineato il con¬ 
tributo decisivo dato dai parlamentari comunisti 3lla soluzione 
di un problema che segnava una odiosa discriminazione a 
danno delie donne sia con la prosenbazione di una proposta 
di legge che ò servita conte fase a! d'segno dì logge gover¬ 
nativo, sia sollevando con forza f:a le lavorati.ci e nel 
pae.-e la neeen«ita di una sua equa soluzione Ne.la stessa 
d chinraz’one di vo*o si è in-ist-To perche l’approvazione di 
ques'a legge costituisca un primo pa««o per giungere alla 
più generale soluzione iol problema della « giusta causa ■* 
nei liceii/'.ajnCnti e. quindi il una log.nazione che riconosca 
ai lavoratori gli stessi d :* tti do: c ttad n: sul luogo di lavoro, 
in modo da rn] edire ogni forma d: d spotismo padronale. 

Insegnanti: interrogazione senatori PCI 

I compagni senatori Granata Luporini, Domili De Simone 
e Mammucari hanno rivolto un'interrog izione urgente al Mi¬ 
nistro della Fubbhca Istruzione - per eono-cvre i mot’vi per 
cui non sono stati rispettati gli impegni assunti co: rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni sindacali della scuola. 1 quali 
sono stati costretti di conseguenza a predarli <re un nuovo 
sciopero; e per sapere se l on Ministro non ritenga neces¬ 
sari doveroso ed urgente accettare le giuste r.ch estp avan¬ 
zate dall'- Intesa - per garantire La dignità del corpo inse¬ 
gnante e per dare serenità Mia vita delia scuoia ■* 

Malore alla TV dell'avvocato Orvieto 

li ri sera, negli studi della Televisioni* in Cor'i» Sempione. 
l‘av\ovato Arturo Orvieto che si apprativa a prendere parte 
alla rubi tea televisiva • l’n 1 domanda al giorno*, durante li 
qu-'le avrebbe dovuto illustrar** !>. port ‘a e 1 termini dell 1 
preannunci.!ta amnisti 1 .* st ito colto d i ’mnrovv.'O malore 

Subito socchi 'O il penai,sta con una imtnil uiza della Croce 
Rossa 1 - s\*to tr ìsjKu-t ito in lini cinica pr.vaLi 

Premio Spoleto 

La giurìa della X Mostra Nazionale di Arti Figurative 
— Premio Spoleto — composta dai critici d’arte Arcangeli. 
Trombadon Urbani. Valsecelo e dal sindaco di Spoleto 
dott Toscano, ha classificato pruni ex acquo tre pittori ed 
uno scultore* Giuseppe Ferrari di Bologna, per Composi¬ 
zione: Gianni Pisani di Napoli, per Un quadro coperto di 
case. Ronzo Ve&p gnani di Roma, per il Nudo nel bagno: Giu¬ 
seppe Une ; »i d: Roma per la scultura Cemento numero uno. 
La medaglia d’oro del Presidente della Repubblica è stata 
assegnata allo scultore Vittorio Tavernari di Roma in rico- 
nose,mento del valore delle opere esposte e di tutta la sua 
attivi'à di artista La rassegna spulet na — apertasi il 9 di¬ 
cembre — eh uderà i battenti il .71 dicembre prossimo. 

CGIL: cordoglio per Parodi 

La segreteria della CGIL ha espresso ieri il profondo 
cordoglio di tutta l'organizzazione sindacalo per la repentina 
scomparsa del compagno Giuseppe Parodi deceduto dome¬ 
nica a Torino I.a CGIL, nel suo messaggio, ricorda l'impegno 
di Parodi nell'organizzazione sindacale di classe, in cui ricopri 
la carica di segretario dei metallurgici e di membro dell'Ese. 
cut ivo confederale Alle esequie, che avranno luogo oggi a 
Torino parteciperanno per La CGIL 1 segretari delle Camere 
del lavoro torinese e genovese — Gnravini e Cerufolini — 
e il segretario regionale della Lombardia. Brambilla 

Terni: studenti in sciopero 

Gli studenti dell'Istituto professionale per il commercio e 
per corrispondenti in lingue estere di Terni, giunti al quarto 
giorno di sciopero, hanno rivolto un manifesto alle autorità 
e all’opinione pubblica in cui. in risposta alla decisione 
governativa di negare il diploma al termine del corso di 
studio, ribadiscono la loro richiesta di una modifica degli 
in dirizzi pedagog.ci Nel corso di una affollata e vivace 
assemblea, il compagno on. Guidi ha rinnovato l'impegno del 
gruppo parlamentare comunista a sollecitare la risposta all’in¬ 
terrogazione presentai al riguardo 

Cagliari: convegno sulla «pianificazione» 

Si è aperto oggi a Cogl.ari, nel salone del Consiglio re- 
g'onnle sardo, il convegno sui problemi economici della 
p anificazione in Sardegna organizzato dalla Facoltà di eco¬ 
nomia e commercio dell’Un.versiti AI convegno partecipano 
a:nm lustratori, personal.tà del mondo ceonom.co e politico, 
esperti. 


Palazzo Madama 


Ricerca scientifica: 
una nuova legge 


I.a pr.mi comm.ss one del 
Senato ha approvato in sede de- 
1.ber.»nte. con l'a^tens.one dM 
vo*o dei senatori comunisti li 
nuova legge suU'organ.zzaz.onc 
e lo sviluppo della ricerca 
scienti fio.» Il provved.mento 
p '-"'r.i ora ali'esame d-'l!a Ca¬ 
ie.*' r i 

Al d s**gr.o d. Rgge govern.a- 
*.vo «mo «•-.*; r.ppor'i*: nu¬ 
merosi eniendimen*.. .alcun, de*. 
‘iu d: b.i projx>sta dei corri pigli. 
Luporini e IVm.n:, m par*.co¬ 
lare per quan'o r.guarda : eom- 
p.ti e ia compo.'iz one de. co¬ 
ri'.tati ni7 on.ih dei Cor.s cl.o 
delle r cerone <: cu: mcrr.br. 
«oro stati aumentar, da 120 a 
14o> 

La conam*s«*one e il min «*ro 
Corbe.i.n hanno .noRre .ap¬ 
provato due :rrpor*.anT. ord :< 
de! g orno I: pr.rr.o. proposto 
eia- «on tori comunisti, mv ta 


il governo ad ass.curare un f.- 
nariz.amento adeguato al poten- 
z.amen'o della ricerca sponta¬ 
nea elio negl istituti umver* 
«.'.an trova il suo naturale ter¬ 
reno di sv !upi»o e che cost - 
tu.«ce cond.z.one essenziale per 
la formi/,ore delle nuove leve 
di r.cercatori e per la prep-.- 
r..z.o;e.' d-'i j.er'on.oe .:i'egn,.n. 
v* as« «*or.'o e tecn.co del.e 
ur.’Vers.ta 

Il s'eondo ord.ne del g orno 
uiptgn.» :1 governo a dare la 
m i««*ma pubbl cita a; bilanci 
preventivi e ai conti consun- 
t.v, del C'on= g] o naz.onale del¬ 
ie r.cerche, a: programmi e alle 
'colto conp ute tra le r.chieste 
d: tlr,anz*amen*o. alle propo«*o 
mot.v-.,*.' o c ud.7: formulati 
c! .: « ngo! con. t.F. n .7 orni* e 
.ule dol.beraz on mot, vate del 
prò? don'o dei CNR 


L'amatore esigente sceglie PLÌXT/XA an prodotto di qualità fletta Repubblica Democratica Tedesca 


PENTI NA 


La macchina « Reflex » 24x36 mm. monoculare con chassis moderno aumenta sensi¬ 
bilmente, grazie alla sua perfezione tecnica, te normali possibilità di ripresa. E’ completa 
di obiettivi intercambiabili, di esposimetro automatico incorporato, di otturatore centrate 
con flash sincronizzato e di altri van- 

1 oggi Prodotto di qualità realizzato dagli inge¬ 

gneri, tecnici ed operai della VEB Kamera- 
und Kinowerke di Dresden (RDT). 


/n vendita presso tutti 
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Un pullman uccide padre e tre figli 

Famiglia distrutta 


MHI > M H H IH 


sulla «Castrense» 


La madre è gravissima all'ospedale di 
Tarquinia - Tornavano da una gita sui 
campi di neve di Abbadia San Salvatore 
Arrestato l'autista dell'autobus - Oggi 
a Civitavecchia i funerali delle vittime 


'Iie t .itelhni c il loto pa 
,1 l Mino umili 1 1 ii 1 lottami 
<i( [Lauto i 1 1 e s e m luantala 
ni uiiwi i onl i c un pullman 
I a ìn.ul.i* i sop>a\ \ i-mi’ i 
ma ».> .Imola imo bornia al- 

I i >spe,l ile il 1 la' i]uni a 

L lian io i -ti atta dallo i<i 
n u.te lIr .-liui^eia in un 

II a uh o abb' ,iu io una delie 
mio c'i.itu e (.orni ."0 a\e et 
aiuto il pii-,mio d quanto 
"tuia pei alludete 'lo naia 
no tuli’ da m a e mii un pi 
di itele di \bbud a bui bal¬ 
latine 1 a m'uuuiu i ana 
(iuta ■'liba i a Ca-tietiM. 11 a 
\ .limitano e Can no, n un 
pezzo ni itiail*i la 1 40 appen . 1 
Mu nielli, poto pinna di! bi- 
\*o di L’elle:e la.ino le 18 30 
d ilomen.i a Imi mm a un 
mazzo di limi ioni e ì iium 
menti dm m istalli andati n 
I'(Pillimi et *i tutto ito me 
iimanei.i *i mdn .ni il pm ti 
i-. itti» del tei ubile schianto 

lei tt me >ono il i_i imm t - 
i ante lume 1 iuiko I’iimIu 
d 33 anni. ottniMn del mo¬ 
mmi battito a C i itai eoi It.a 
i 1 Iigholetti \ ì.tdiniiio, m 
11 anni, (’aiolette, di 7 e Su 
t-anna d 3 ami I-a domi . 
M amputa dalla mi. mina e 
Mili 'a loi annone di 38 a ’ 
ni madie di p imi 1 be> 
t itta la notte non ha fatti* 
i be i ipete e nel delti io ì no 
mi dei nioi laiu.li.il i Pi ma 
ilio ì medici l.i opi'i.i'M'to d 
i apo e mi \ tu' 'ti 'il* ito ha 
timato la fmz.i d moi mo¬ 
line I imi t / /o dell ub’tuz.o 
ne < Siamo 1 Posi lu di Cavi¬ 
tai pi i luti — ha Missili iato — 
telefonate, avvintiti' con can 
tela mio suoio'o Non ditesi 
la venta peti he temo che 
non i esistei ebbe» Poi e sve¬ 
nuta Im nei Ivev ì ntt m 
di Im ni.tu. ha i li osto notiz e 
oet fml.olt tti. ma neemmo Ita 
avuto :1 reaemn di omlcr- 
maile b umosi io-n not'Zi.i 
In spiata, i s.mitnn non han¬ 
no nemmeno pi" messo al- 
1 muco fisi o ilio lo e nmU't >. 
Ohv co. di 18 anni, di uve 
ile la II ’ a sa '/o era restato 
a < ' ' itav ei i Ina imi t! nonno 
o sii f i ni ir.iti’o min isM- 
nia, tuia «Angina 1000*. oC- 


12 i morti 
per gli 
incidenti 
stradali 


Dodici morti e al¬ 
trettanti feriti sono *t 
tragico bilancio di 
una paurosa serie di 
sciagure della strada 
verificatesi ieri in tut¬ 
ta Italia. 

Oltre alle quattro 
vittime della sciagu¬ 
ra verificatasi sulla 
via Castrense, due 
persone sono morte 
fra i rottami di un au¬ 
totreno, precipitato, 
nei pressi di Calenza- 
no (Firenze», da un 
viadotto dell'Autostra¬ 
da del Sole. Le vitti¬ 
me sono Francesco 
S racusa. di 23 anni, 
abitante a Prato e Gil¬ 
berto Cappellini. 

A Viterbo. sulla 
via Cassia, nei pres- 
è finita contro un al¬ 
bero. Due le vittime: 
Irma Pellegrini, di 36 
inni e sua figlia Gi- 
netta. di 13 anni, re¬ 
sidenti a Viterbo. Sul¬ 
la statale fra Bisce- 
glie e Tram (Bari), 
una autocisterna e 
precipitata giu da un 
ponte compiendo un 
volo di trenta metri. 
Il secondo autista. 
Teodoro Santoro. e 
morto sul colpo 

Tre morti anche a 
Roma. Il v.gile not¬ 
turno Marcello Ma- 
stroantomo e stato 
travolto ed ucciso da 
una « 1100 - in via 
dell’Acqua Bollicante. 

L'operaio sessan- 
tu-ienne Antonio Pa¬ 
ce la è morto allo 
ospedale San Giovan¬ 
ni poche ore dopo *1 
ricovero. L’uomo era 
stato mvest.to da una 
culo in via Casilma. 

Un g ovare di 19 
anni, Antonio Chiac- 
ch ermi abitante a 
Grottaferrata, è mor¬ 
to all’ospedale in se¬ 
guito alle ferite ripor¬ 
tate in una caduta av¬ 
venuta a Porta Furba 
mentre procedeva a 
bordo della sua mo¬ 
tocicletta. 


iquist.itu appena 15 munii 
m suini, l'un i eia ih>Mo pi' 
lu Deve i questa oeiUMun. 
le u'iiist.iina s t > nmi e min¬ 
to be' o e si e a temuto t ho 
tossi* li ,i ) t . \ nume boi il 

.tubino e c nluto qu.iUiìo 1 pa- 

H 'Il ili 1 ’( >M 111 si >IÌO gl II 11 ' 

sul i h isto pi. i.vonosie’e le 
salmi 

boi o dopo 1 i a 1 ab’n.ei i 
hanno a testato il guidatole 
del pullman ballatole Kaib- 
uati di -12 anni autista dell i 
mp'i'sa Ig ilio Cìatb n di \ < 
tei ho II bi oc tu atm e ile!! t 
Kepubbl i,i dotto! b.isquulu 
Kubolmo hi sputato manda 
to di (attira nei suoi eou- 
fiouti pi-r qundiupliio orni 
lidio colposo In spiata l’uo¬ 
mo e .st. to imclmisn nelle 
i.iu in di Santa Mai ìa • 1 
Cìi.nl e accusato di ave 
* tagli ito » la strada all’dt'a 
iettili.i pioioiando i osi la 
st i .me 

b’.mo le 18 30 (piando o 
anaduto d .'inistio Marito 
moelie e figli tornavano da 
sii.ii e biopno pochi gioì ir 
ot sono 1 u'mmpu laute ave¬ 
va atriu .stato la nuov h' m i 
iMioz/.ituin anche per i lìgi. 

Duomo aveva deciso il .sa¬ 
lire ,ul \bbadia bari balla¬ 
to e non solo perche eia hi 
località imi comoda ma .in¬ 
die penile quei meniti gli il¬ 
io ilavaiio pei.sone cd ep.so 
di della desistenza quando 
tutta la tam.gl a de. I- om Ih 

— .1 paihe Annibale, 1 Ita¬ 
ti 111 \ntomo. G.iet ino, San 
ibo e Mana Antonietta — s. 
età ultimala lassù nella lot¬ 
ta antitaMi'ta bei tutta li 
gioì nata vi 'imo limasti m 
ciliegi ìa Sono partiti silo nel 
taido pomeiiggio e alle 17.30 
hanno compiute) una bieie 
.sosta <i \ .dentano dove han 
no consumato uno spuntino 
boi(* dopo le 18 l’auto eia 
quindi npa tita per Civ ita- 
v eei h a con 1 nomo al volan¬ 
te lì,ina. il pm del peicotso 
eia latto mancavano .incoia 
solo 23 ili Irmeli i e Franco 
boschi piocedeva a velocita 
so.stenuta Giunto nella cui va 
ha segnalato con i f.r ì il suo 
.ri vo Altrettanto ha fatto 
il conducente dell’autobus 
« Mi cono ai corto del soprag- 
giungere della vettura — si 
e eh.scolpato con i poliziotti 

— quando co ormai in pie¬ 
na curva Non c’e molta vi¬ 
suale e camminavo legger¬ 
mente spostato verso il cen¬ 
tro della strada» In quel 
minto la Castrense è così 
stretta clic il pullman e la 
i ottica non potevano passa- 

e ionte'iiiKìraneamente sen¬ 
za stontiarsi «Ilo tentato al¬ 
la disperata di Merzare sulla 
ma de't a Altrettanto ha 
I rito il Foschi ma lo scontro 
i stato egualmente inevita¬ 
bile » La p ccola auto e sta¬ 
ta Mugliata almeno dieci me- 
t i lontano quando i viag¬ 
giatori del mezzo pubblico 
sono scesi ner soccorrere i 
fonti sj , () no accorti i he. or¬ 
mai. non c'era piu nulla da 
l.rc i binih. e l’uomo erano 
già niort.. «oh» la donna re¬ 
sini ai a ancora e si lamenta¬ 
va Qualcuno ha telefonato 
a- carab p cri e alla C*o~r 
Ih)",! ni i si o ,|j 0 aspet¬ 
talo quasi un’ora prima che 
rautolettica p'ombn-'e «ul 
nosto a sirene «piegate Nel¬ 
la zona non ci «orto telefoni 
e sulla strada non passavano 
auto, o 'tata un'atto'U ango¬ 
sciosa e terr.b.lmente hing -1 

L’irchies'.a e commci.it a 
subito dopo con il ricono¬ 
scimento e la p.etosa ricom¬ 
posizione delle salme. I* in— j 
j’errogatorio dell nut.sta ej 
(dei passeggeri del pullman | 
j una cinquantina in tutto, 
(parte dei qu.d. sono rimasti 
lontlJs E' stato posi.b le 
acc* rtarc i he Fautobus pro- 
i edci .i a velocita sostenuta 
cd essendo molto grande in¬ 
valici a gran parie della se¬ 
de stradale II gu.d.itore del¬ 
la p.ecola vettura m e trova 
to pressoché prigion.ero con 
sulla sinistra l'autobus e sul¬ 
la destra una tila di paracar¬ 
ri e un fussu 

La notizia della terribile! 
i sciagura ha suscitato i e>mmo¬ 
zione a C\\ ita; occhia Nella j 
e asa delle vittime, m piazzai 
Vittorio Emanuele 9. e stato 
un continuo pellegrinaggio* 
di parenti, amici e conoscen¬ 
ti Il negozio di tessuti di 
Loris Foschi non e stato 
aperto. Oggi alle là le quat¬ 
tro bare che racchiudono le 
salme delle vittime saranno 
traspoi tate a Civitavecchia . 
Mezzo:a dopo aiiann » luogo! 

i funerali 


pag. 3 / attualità 

Clima di consapevolezza e austerità nell’isola 

Cuba si prepara al Natale 

nonostante 


Maltempo: disastri, alluvioni e naufragi 


il blocco USA Tutta l’Europa 


Saranno intensificati gli aiuti dei paesi 
socialisti - Brizola solidale con l'Avana 


nella tempesta 
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Dal nostro inviato 

1. W \\ \. 17 
/ i ri'iiru >i ju« priiino u t. 
s ti lima r r >1 \ atti t ni uni h 
ma t/i ini sterrili, t >u d''irti" 

11 » ila filli) ir ri > ir. lonat 1 
>ii!I i)i ijurii.cure non isfuut, 
(I 'tllUtClOIIC di «• ’ * r,;, n_,| , 

.ih soii:i r/rc.'.i n tiri/''li¬ 
uti e prtinco ih'l t i nf’i ihi a 
i ’i i 'li In c l ' n ulna n!i '. .» 
'( ir.o , oUt’Iln Dlhi, , O’il 
I nmt > pi r iiiiHiii’n i a,! Oddi 
i mi ohi la i ariti• , r ma a i • 
Un i Ina, e riniti 11 Ini, in 


*W**‘ 


i/rrie di 


priorità 
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pm pie 

<>s(l e rimi c In ( in ire ili 
I ’i'ionli no II luti, , de s ' ’ ,’to 
pi ma di tatto, rii . ' > a *r >- 
| a e il s 'ita , 1 la ori' i > 
. si inpiai i I lai ih t in i , 
inulti, 11 nonno di'ti ibui'> i 
'ulti toltilo dir hliin > patti 
I drlln nulicta p >i» >hn e ( > 1 


* ir iti a ' 11 iti' ’ p’ i a 1 , i r 
Il *> a i . 'ufo, e 1 . a, i , 

” , - * d’ 'i > a ’m h n h * 

10 ( >r . i", n ', nal 1 , , >. (i ’a I 
t u i ’ t, mi a i i i, ma ' ‘ i a a 

>' ’ r » il* < 'in a uri ,ì, il 

vidi ruta d / iis l • V I a 

•Il I ’ ) I ’ I , I ( | ( • 

j fii m. ' *e / ' i d t il || f * dopi 
i i ”.l i" o • a , * ■ ,ì 1 hi ' l ' 'il 

11 d opri . 1 ’ » . I i * ( i i ai a n <’ 

’< h r i p > a ti ’ia ’ ’ i ' ) '!. ; ’ > 

I r f i ci .fi i o* f ir. 1 im i s 'ii • i ( s- 

a ' i ’ il ' i da *>•’(/ 'r i mi o | 

) f I i ihi . I O I ’ ’ / ’/ ! ' i i I i r »> 

la i l i 11 f di 11 11 ti i i idi a ’i | 

! t’s ’in n 'a di oli a n ii i ni I 

i ri fi ni im!, iii e i Sf,i » | 

I HI I !'• ’ d ’ 'il ( ’ in i i oi a, 

di ~ca (i*i i in ’ * e • » » i • imi 

i a o /" ’uf i s a ’ I >i i ii • i • i ! 

'Mi# />. i li, ti,li i h i i ’ ’ I 
IDDI I ss " i di > (’ ' i * Il h MI | 

ri il , ollu 11 di \ m, l i il il- 
( *( 1(1 ! 
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Lauto scagliata fuori strada dal inillinan 


€>■ 



s(< ' s i prodot tt l i linoni) p > 
s/l ni i rutilili a t itOi hi p , 
P >hu ione «/retri pnn, nta . 1 < 
nr drl hhrrtto p>i\o'ia'r a 
rir .lonninrnto a pii ” > f> a 
fu dui (formio pii nnp,iln, 
h* sjKvrrlcrzmrtr l>ar m tinnii 
I ' r In tl norm o ha nasi ma 
I tccitto — <(’rrrp/i a"o s, o;>o 
ii/i unprihir In s/u , nhuiont 
r oh ni nifuirriir i ali latti 
i m'ifoci ih ith 1 ’ n ’anirnto , 
ih articoli doni, 'lui tinnii, 
(furili yesfrtr <rd ii<o irrrru In 
miliare 

t)n, sfo (fillid > può dai e 
un'idra drl i tin ", 11 di pr < 
fondu un 'tenta , ,fu a i ili 
lima il assedio i• i in i t v i 
i i o i, n ti na 
d ti a no 


Appoggio 
a Castro 


I r 

! ili !i h. 


I a t a mi ( aha ( otta 
su molti ami, r in 1 




pm pam u "a i 
tu' tea r di In 
Ih sp« ito n ijiu 


’ rt „ 



Milvia lovanuone con le piccole ('.indette e Sus.uiiie. 
tutte morte 



Il eommerriante Franco Loris I os« hi ron il figludetto 
\ ladimiro 


’a s lamio 

nr udir ulttn • >pianini >’( ' 

ire, 'Olio iinni', da Mo'in i 
lu \\ mhtiKfto’i a i urie ",,n 
ir nn/iortnn'i pi i ( 'uba 
(,furila d,r ha prodotto pm 
impressione >' 'tato tl dt'ioi 
a di Krusant I'unipii :.a\anit ri, no 
ddl arqoun nUiciant la s« » 
rata e topo 1 1 dnno'traci mi 
di forca r di si n iuta drl 
leader sai u n, n hanno prò 
mento «em bili rio.pop < 
una rninoi it ',1 fidili pi ami , 
in ieri i seti ut dell op moni 
fuibbln a ini ma < he 'i «mi 
no rindnit'i m una itami > 
ne ih innari a e di di'on, n | 

'amento ', > il ii'< ita dopo 
|r/li art entrai iti ih ottobre > 
nnrernhre I fermo pr op , t 
to 'orteth n t • adottai e mi > 
i e misure m oh Sta’i I uri 
non rnnntei ■ ", ro I • I no 
promesse. < 'rito '<*(' > ima 
lo (fui con a mas'in a i i • 
tlen^u ni'h ' « ori o i c'"o 
| ni poniti,) (.((iu> e a’ . » 
h itdrr l’idi I (’a 1 1 n i mi 
1 uppooai.» i • ( rinfili p’it ’ 

delle parami, necesnirt, 


Rafforzamento 
del blocco? 

l.n ,ti swi uhi pi 1 i .ni* 
lofio ( ite a 1 , i i /un 'alo I w u | 
si(oi /\* nm i i lui pri i /./ ! 
narir'a per d’ ’ tarare t he o n 
Siati l alt' s* ino pr« paruri 
lo i noi i r> i, ' am, ufi a prò 
po Ito di! t' porto di firn 
lotti a i ara", re non 'trai, - j 
pi o dm fin, ' ni , idi ala i i i 
( 'ir ha Ni tri ’ i di un ra f j 
'orbami n' , , • / h m io , , ,, l 
n a 'il r,o pi r '• 'ilari in ' a ! 
1 a ari In r,i o adone i ab t ( 
ad ’ Il ifoi t rao ano ro un il 
tane nupiDir, die aiolo r 
,i ili ri a un, ' 'art o> im/an i 
l ( ii ha fora ri lari , il" 
f ’< o fa dui • l '• ntt ' \ un pi 
ir i mio lupr, ii i in rm! • ui < 

illuni d, l'o 'ha'ri.’ii, n’i » p . 
lituo i itiilt dal w fi po 
i if'io dilli li SS lift " 1 

Vinca ini pi mi i fa < n ih • ir ! 

• i di finti r fin mi, r, Ilo a 
pi r filmi ’ 

I -Se • (fio 'fo a r< p’i a l, ’ 

• lombi 'ni ’it ’ 'ri tool M , 
i itta atti adì ri -IH ori l ip » • 
'inulta da Mi tu hi r ,r cui 
-he il rnnmlr , di Ila n arnia 
meri antih minino ha di 

r’(«'o c oa la di li u istori» I 
nmmrrt ’ti’r i ibana un pr > J 
'h l’o it ondo ( in la I o"a 
\tm rt ani’ < di ‘ itto t’ t ampi, 

• ')( in ì la tra porti ra a Co 1 

bit h nortt i i prodotti prt-J 
liuti ut’ tniit, dai fitti <t iti 
pi'ali't! I, unii 'or ’• Urlo 
rtiricneranno ’ tern dm fior 
ti ulncani i mi diti rranet 
mentre a’trc iati drl'a Ce I 
co*1oi tirchia t della HììT or 
panica ranno i frasp »rfi dd-l 
<a Gran Hretaann e tlno’i <d ! 
tri paru dilli, tropa otti I 
Irritale ; 

Si tratta di ima prò, a t< r 1 
* la e cnninrtiinte ih ioni, ope j 
rt la politica dt me i fi u.ci 
per co'tenert a rii olitami, j 
cubana e hinnona ch'ire tfin 
per misurano tutta Vinifior- 
tanca p'icohniirn di 'muli 
nottete atl j> *po?o cubano 

I cubani rt ■farlo io ninn¬ 
ine i lodanti e toii'iipeio’i 
tirile prandi difficoltà e dei, 
nericati perduranti .\tpii u,-j 
fini dirti gl >rni sonrt a, t e I 


t ottimi n’r M> ntt, si sfa p m 
I parando p, r t pio ,imi m, • 
'ina s oh uni a hinan~n ititi t j 
miei >na (• ili uno ido'd a ( ’u I 
hit a lìio de dm , no ( 'tata 
u’i <>1 hi ,f ut < ’a p> 0 mula j 
sodi/’ s la ime • ,li i fan a > » i 
ne di Ut i 'ohi > 1 p u i / uat i 
i (’ ih ! ’o Stato I, ’ li f o fi mi | 
le do S 1 1 () t, it ha i pi, - i 

so d 'ito opp up/fo pi iim/uei 
pu ufi di / idi / ( p * /, i i ome 
in rancia mi toma , ontio la 
mimi i i p di tiri a ioti, < ha 
lelnnto li \ Ih ama per d 
l*t oiii e" t * t onn *uu a i ni- 
tinti I > i imito tot di' fi mi tu ti 
ntt'i orni, 11 ai popoh hi'iuo 


s' v 




A 


'^vt 4 * 


pi 0(111 Ssi di 

rii ohm m, i il'i t ii » Ibi i 
'a Im sopipfuf' i ni't't to 'ii' 
hi in ii "ita ,1, ’l'ei aeiiiic’on, 
/e'hi ha . i h ( riinnhnunt o da 
parte ih ,/ i Stati Ciuf 

Saverio Tutino 


L’Cui opa occtdent ile e stata investita ila una tempesta invernale di proporzioni ci¬ 
cloniche ette ha provocato in Germania, Francia. Italia, Inghilterra e Olanda numerose 
vittime e danni ingentissimi. Rabiche di vento a più di 150 km. orari hanno spazzato 
il mire drl Nord, r il Mediterraneo abbattendosi sulle coste inglesi, belgbe, olandesi 
r it ili.ine r provocando decine di naufragi In Svezia la tempesta e stata cosi violenta 
da st on voi gei t* gli strumenti sismologici dell’Uni vei sita di Upsala Tutti i fiumi francesi 
sono in piena e violenti temporali imperversano nell’alto Giura, dove sono state segna¬ 
late trombe d’aria Sulla Costa Azzurra e in Corsica la situazione e anche peggiore : il 
vento lia spirato con punte di 200 chilometri orari abbattendo alberi, muri e pali Paurosi 
in ì(pini si sono scatenati anche in Jugoslavia, l’unica legione orientale investiti dal mal¬ 
tempo Nell.) Bosnn Erzegovina i danni sono stati ingenti N« 11 i feto il lungomare di 
Minna (fi Pisi, flagellato ria violente ondate 


Oscuro delitto a Cecchino presso Albano 



Agricoltore ucciso 
con una fucilata 


Il cadavere rinvenuto nel vigneto - Le angosciose 
ricerche dei familiari - Le indagini della Mobile 
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Amrlia labbri 
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Il documento era stato presentato in Campidoglio dal gruppo comunista 


Angosciosa disgrazia all'Appio 


I centro-sinistra e le destre contro 

Prima energica protesta contro il provvedimento un odg sulla 

Lo Stefer a S. Giovanni «| e g ge Sullo» 

per favorire Zeppieri 

Sedici nuove linee della Lazzi raggiungeranno il centro 


Bambina soffocata 
nel letto 

accanto alla madre 


^ La piccola aveva due mesi - Vano ogni soccorso 


I>o spi»:-' tnidiio \ ! i C.ii i 
Felice rifili* 1 me j>«*r ll'H'i'.'i ri. 
rapa. Minino (■ Giottafenata 
ha suscitato la dee,-a piot<“-l;i 
<I«■ i p.ts '-t'iiuf'i, o ci<*i ri.pendenti 
della STKKKH leu matluiii 
quasi tutti mi iiutoliiis fin- ball¬ 
ino Sditltuito I] f-CJVl/10 ti,in¬ 
vi,ai io non si sono fermati al 
nuovo cMproiiie.i fissato dai nii- 
n.stero dm Ti.ispoitt ma, per 
comune volontà ri i autisti (fi 
utenti, hanno pi o-eguito rego- 
larmente lino ,n v:.i Turati. 

Quc.-tn •• Maiu la prima ri¬ 
sposta ad un pi avvedimento che 
compiuti ri,-agi notevoli per 
.gliata di prismi»* o che fa¬ 
vorisce soltanto la Zeppimi. 

eoneoriente (leU'azicnda comu¬ 
nale: i pullman della società 
privata infatti, al contrario di 
quelli della STKKKH. possono 
continuale tranquillamente a 
trasportare i passeggeri ne) 
centro della citta. 

Poiché i funzionari rieIlT«pi-t- 
torato per la niotori'/.''.n/.min' 
hanno rifiutato di riesaminale 
il problema insieme alla com¬ 
missiono interna della STKKKH | 
e a lina delegazione «li utenti, 
è molto probabile che le pio- 
teste vengano npetute ariche 
oggi. I dipendenti ricll'n/mnri i 
comunale o tutti* le nigam//n- 
zioni sindacali di eategon i sono 
unanimi nel litenme incecet- 
tabile la forma e I i sostanza 
della decisione num-teriale e 
nel sostenere attualmente i pas. 
seggeri. continuando a traspor¬ 
tarli fino al vecchio capolinea 
Un telegramma di protesta c 
Stato inviato anche dalla pre¬ 
sidenza delle ACT.I provinciali 
Dello spostamento del e.tpo- 
mea si comincio a parlare nei 
giorni in ni; venne dee.so la 
o.stìtnzinric dei vecchi trenini 
lolla STKKKH in seivi/io sullo 
ilice dei fastelli con ini lì mini. 

1 ministero dei Traspoit: inc¬ 
ese in un prmm momento che 
1 capolinea della Hocco di l’.i- 
la-Roma venisse lu.sa’o addii it- 
ura a Cinecittà: poi. m *eginto 
dia vivace reazione della Gnin- 
a comunale e ilei smd.iciti, 
ombrò dir* il proposito fosse 


Richieste 
aINNCIS 
per il 
Villaggio 
Olimpico 

L'n.ssemble.i str.mnl noria tlel- 
Associa/mm* ali.tanti d(*l sil¬ 
aggio Olimpico, i.unitasi nei 
mrni 'cium, dopo ..ver n-enl- 
ato ed appiuVa'o ia Ieia/mtle 
i*l pre-ldente Ila il ito III illd ito 
!ia dire/.one di chiedere fm- 
nalmente alla pies.den/.i d< 1 
I.N'CIS di limitiate ricorso agii 
gan: competenti perche ven¬ 
irlo elimi'iat. i coll..udì degl 1 
Moggi, fino ad oggi per la inrig. 
ìor parte iiun rilettili': mal- 
rado le ril«pfi- /.olii e-''-tenti 
I.TN’CIS fhu r.t no.* : e ptm- 
(dere a peri qu . 1 . ; fi" de. 

e Cli'f costruite pitvhe 1. spe 
a non incida in modo duer-o 
m singoli in<)u 1 1 n: Inolile ],. 
lezione deli'Associaz oim do¬ 
ra fari* pre-s mi,, pn .-«.* gì* 
irgarn competi'-i*' ed ì P .*1 t 
lento aftmelie le c i-*- di’, v.t- 
egg.o vengano Prritl'i a l.-p.ti. 
o agii impi.iim 
I.a pif'sifjon/ | (ieii INCUS do¬ 
li! .i.oltre in,mali- un i pio 
Osta coneernen'i* la ci -«ione 
ìeìia gì s‘ ,o; >* del i sr, ! I in.. n_ 
fi in ecimom. • o.u ‘fi, ,gi -:* 

.■il.fanti dei v li igg.o I.„ 
-emblea ni ne 1 .1 <■. •■> n 
■ito n! cons.g;..» d ,«**.\o (et-! 
ie ella io aj g> >\ et ;j, i , ;u I’ i . j 
a.creo tli mori tie <re :i .noi 
d* n. oc: *,.*■> 1 i ìig.-ii/, ir e : ; - 
iarfi -li** 1TNC1S i, g . usi., 
a.'.a Co- 1 * il/.om 


I de * .ii.ito a rienl i aif j i • fi¬ 
li i. i ti. t -corsa invece e -'ita ro- 
iimmcata la nirnv i ilecis.imr* 
-ia i) Connine che le oigmi/ 
/.azioni dei lavoi. i ‘ n ; i ■mio stai 
praticamente pò-', m fiorite ad 
un fatto complico 

K’ fin tloppo .e \ m M»itol.nea 
re die ì bem In- ci tempo > 
fienaio, ile.l i -o titu/ione del 
servizio ti.iiu.ii <> con un .sei- 
viz.io antumoh.i. '..o - fino ari 
nullati dado i po '.munto de! 
capotila . Il Uni /olla piu de 
centrata < in v uni giungere m 
tempo ai ) noto, lieve pnuideii 
liti Ila //o in piu 

| Zeppi* i . ipp 11 e l'ilo|CO he 
llieflcj.iio I/.rnpre/ubtore fin-i¬ 
li.ite. che fi i tempo e in con 
ctuien/.i spietata rf>n li STK 
KKH. jmtia oia offrile un sel¬ 
va/.o /i u enriv emeiite i mi¬ 
gli..la di persone, eompietiflen 
I do a| volo la situa/.mne. ha i,- 
! bissato le taliffe sulla linei 
Mucca di Papa-Kom.i fino o icn. 
rierle uguali a (piede dell t STK 
KKH Ciò dimostra ancora ima 
volta (pianto siano arnp, : m.ti¬ 
glio rii guadagni» delle p ù torti 
società private dei tia-porti ed 
apre nuove po-sibilita per un 
di-corsa» sul jjb i--t» generale 
tifile tariffe (li Zeppieri 

Il ministero dei Trasporti Ila 
tentato di giu-t.tifare lo sposta¬ 
mento del capolinea della STK 
KKH cori la necessità dj snellire 
il tiafllco nel eentio Si tiatta 
f 1 1 una mutivn/iniif di comodo, 
per ehi*. anche a voler prescin¬ 
dere dal f dio I problemi del 
ti.litico -uno ti, rompeteli/.t flt‘1 
Comune, pi ■: lieve eh.edere .li¬ 
bila fonie ma. alla l.a//i .siano 
state fiate in conta*-siom. J>r• ì- 
prm in (pie-tj gioim altie sf¬ 
ilici corsi* con eapobnea .n Via 
Ciolltti e collie mai non s] e 
fatto nuli t per allontanale le 
Vetture di Zeppici! da l'a ‘lo 
Pie'olio 

Tutti sanili» molile che le 
eoinples.se questioni del tiifli- 
cn cittadino e dei trasporti pub¬ 
blici non possono venne attimi 
tate empiricamente e risolte con 
prov vedimenti i-olati e oec.a-n»- 
n di. clu* pei di piti lasciatiti 
forti sospetti sugli rugarli clic 
li hanno adottati e sulle pus 
stoni esercitate su di e-si da al¬ 
cuno potenti fin/e m gioco 

Kivi u*i comunque duiaii/.i ad 
lina nuova piova di 1 caos che 
domina n»*l settore <c di ehi ci 
gli iilagll.i I la* piote-te degli 
utenti — come in scoi o anno 
n occa-.mie dell'alimento delle 
(•ritte — i■ ■ dicono quanto il 
problema sia grave e maturo | 


Nelle sezioni e nelle fabbriche 
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Stupefacente dichiarazione del 
socialista Palleschi - Oggi con- 
clusione del dibattito sul P. R. 


—.—.—.— ---—- . —- Di,. <pp amo, pei bocca dei 

i >11".gl.eie MIC .li -la PaltesClll. 
I Ile cilicdeli che .1 nuovo pio- 
g ge'tn (Il legge mbim.-t.c,» cla- 

iiur.itu dalla commi-.-.one pie*. 
- - • ••fiuta dal rii.nistro Sullo di¬ 

venga legge eri*io la piovente 
__ egj.slatiiia — r,spet’..mio cosi 

2j mo ficgli impegni programma- 

H ’ •'! ftel governo tli centro-si¬ 
li ■ fa n 'ia -• c un atto di ** irre- 

II I «A * f|§ I ■ pun-ab.hta politica-. (Questa 

^ • ipef.icentc motivazione è 

-• t*a addotta da Pallc.-cin per 
* g u-1.tie;ue il voto contrario 

ud suo grui)[»o, all'animo del 
"jnf ! g orno commi.-‘a ctu* invitava 

K' ' * ■ ■ H ■ ■ j ipjnmto il Consiglio romuria- 

■* ^ JB. | !*' od :m-p.care la solici*.*.i up- 

I ptuv.i/ ime del progetto di 
I :• gge 

i Ampio e proficuo dibattito luogo de! documento co- 

i nelle sezioni di Partito sulle’ 11 " 111 '* ‘•tato vii a.o dalla 

decisioni del X congresso. (maggioranza .li ceti!i o-simstra 
I,Centinaia di compagni, di la-| llM fumoso ordine del giorno 
voratori e di democratici han- 1 pi esentato tra laltio all ulti- 

no affollato nt, tjiorn, scorsi " ,0 php ,r: ’ ‘'«ritorsio- 

le prone assemblee e portatol 11 p »*nii»c.*iz.oni si 

il loro contributo alla discus-1 * 111 ‘* ‘ nuov.i e morier- 

■ storie sui temi che appassiona- ,l , l h-g.-l.i/ione iirh.mi-t.ca •• e 
n 0 il movimento operaio di tut-' [l'‘‘ ' ‘ " c P: ' 1 '’ 

lo mondo. Albe assembk-, • " 1! " - f ' p 1 ' ‘ tl * P « # P'7*«»». 

(dibattito sono programmai" 11 '^ ’T " .T rt'J' \'ì ] 

per questa sera Alle 20.30. pre.’ r " <-ì^ orcì.nc del 

J sente ,1 compagno Verdini. • « ; , or ! ,n ~ 1' C £™ l ' n ‘' 

l.ivra luogo una riunione ai, , Sl ' , ‘ .. I* . 

'Monteverde Vecchio. L'nssem • ,,l, ° .‘T 1 racco gì. ere• ri voto del 
. , , r- '(‘onsiulMTP Jr il qua- 

l'Ileo ,,ella «»°nc E,qu.l.»o,|, d votarlo aveva ma- 

,mvece rn.z era all e ore 20. ! V(( , oppo „. 

Un altra importante mamfe- pr0Bt .., 0 (ll legge da 

stazione popolare e convocata h|i ^,,,,,,1,, h 11 ,, w con i li- 
per le 19 a San Cesareo pre- brrnl , ,. (I , m ,, addirittura 


I sente Cesarono per la stessa' 
ora, e prevista l'assemblea, 
l dibattito a Monterotondo ! 
| Con rinnovato slancio prose¬ 
gue intanto la campagna di! 
(tesseramento e reclutamento! 
lai PCI. Nuovi successi vengo.J 
Ino delle fabbriche dove deci-' 


1 cvcr.-tvo 


Senza giustificazioni 


, f V ii, a , uw * Paliceli, imn ha tentato ncin- 
n c delle fabbr.che dove tlec. (t , g ul , tl ncarc il suo et¬ 

nee decine d. nuovi avorato, i.'j e qurU() ad , llo 
r, hanno et,lesto e ottenuto di; ^ lt ‘nsultato di un 

, entrare per la prima vo ta a Jromesso con la DC. i so¬ 
lfar parte del nostro Partito. eialdemoeratici e : repubbli- 
, I compagni della sezione ^ I/or . ltor ,. soc,alista bn in- 
j Campo Marzio hanno r«clu- ^. sos . Pmito che la postu¬ 
lato sei nuovi iscritti fra i )ll( , rimmn;i ,nn ; , da lui -oste¬ 
lavoratori della S.R.E.. nove _,,r<*1>tio quella gili-ta. poi- 

compagni sono stati reclutati',,,. s dra nella lin-?a po- 

al Consorzio laziale dei latte: , , ;t . a di oentr „. sin . st ra. mentre 
sei nello stabilimento della{|* i>r fl.ue del giorno comunist» è 
Zecca: nove dalla sezione Ce-i u una posiziono «astratta**- 

I I n Ha.- Il Anlnll/v I r* x. . . . w a m * 


ho. Ben ventotto. fra cui ven¬ 
tuno donne, sono i nuovi iscrit¬ 
ti alla cellula del Forlanini e 
quindici alla sezione Centocel- 


-N’on ha cambiato idea nem¬ 
meno (piando ha appreso che la 
pioposta comunista non faceva 


quinuivi .ina sezione ccmocci- ■ * . . a«i 

le (j, Via degli Aceri. Dieci ' lI,n * <,h(> ricalcare | ordino• del 
... .. . tiorno approvato a grandissima 

nuovi iscritti inoltre, sono sta- ^ . P da , rpcente eon _ 

t, reclutati dalla sezione dii tfr0 ^ o milnn0s0 delKlstiUrto na. 


Borgata Fidene, 

N’c'la futi» - fngrao nella sezio- 
I ne Garbatella. 


La sottoscrizione j Personale non insegnante 

Paolo Panelli Sciopero 
per la Befaaa all'Ateneo 

Offerte della SPI e della Rotografica j Riprende la lotta alla Zeppieri 


V . cucii' in l.i .1 g.iu no il, 
g or m» li 1 ,'ni'i ii I! » >-cr 
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ZIO C<l!l\ < < .i ! • i | . r . li ['■ • •' | ,.l . J 
ore 9..’i0 pr«--o i,. K* d> i../s. i . | 
romana j 

Responsabili di zona; 
e segretari di sezione 

I rcsp<in*-o»nii e. il. /. n< j i. 
Cavillilo, l’ii ili -'in i. lilmitin.i, 
Eur. Aureli... Tiri nfoi* f loti.mi.i 
Salaria. M.*r*- i i -< gr. r .ri <!.!'. 
sezioni Vili Mi I ,m i. l'rue. .\..il*. 
Monte M.*rio. Fumai n,f. A. ni., 
Villa (tordi.-r.i. C.is..ì1m ir. a.. . 
Monte Vi rde N’iinv.i, Donna (.ari. 
pia. San Ha'ilm. KÌ K. Cita « iti;. 
Lauri nini.-. Morg.it . t-min i tuo. 
Borgata Fui* ne. Torj ign <U,.r... 
Marram Ila. l!orghcM.m... f*i. tr- 
lata, Pont** Milito. C’.<--la C.ba- 
IO, Ottavi.i. Monti Sp .«. ■’•", (’o- 
falotti. Fort* Br.i*..1t.i Porgati 
Andre. Tihurtino ili <’gRi all. or* 
18,30 m fVder.i/.on»- 

Convocazioni 

7 comitati dir* Itili di J ! * -r. 

zumi Albeb.n» • Aj t u* ali. "(• 
nella f»zioia- Alla u.n* toc Fa¬ 
velli, Appio Nuovo alle IH e* rul¬ 
lato politico <!el) i l ATM E . * n 
Favelli Primavallr * u- l’u ..ìti- 
vo: X^C'>ng(«r-« * t* rari.* ut. ‘ 
Crtfl èlMICR. * 
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Gli sfrattati 
dei S. Michele 
vogliono casa 
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. e: . pie.—*» .'. c.mrn -- ir' C » d 
’PS ,i, i r *t::.', ..viobtie davu'a 

lave: bang : .. C'a.' .un’ di’. 

* ,c | r *: e .”ar ; rame--*' >1..!! < 

' oi.m a -'r.fané carnali.dir vi» 

Ì ' pa '1 *1 - i-'r,»- > eroda d un . 
pir'c ieii'. 1 fica die'.', i e\ j. 

j h.mna r.i’ii .'«1 p*'ra. eli*' \ . t »- 
! -e mia co’,\ •».* i * one d< ’ 

| g. nere. d.d. marni n’n eh** naj 
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| /mirile d. mb irii<ticn. doeu- 
( meii'o pre-«*ii*.itn d igli a.ssescori 
j i’.IT *. b niat *• t d. Bologna tco- 
iiiiiniid.ii. d Milano (democri- 
| ff.ano» e di Firenze (so ci.ùi- 
! -t.i* L'ordine del giorno co¬ 
munista è stato respinto con i 
ivo'i do: coiit-islieri di eentro- 

- "i fra. al quali «i fono ag- 
giuir• • voti, per aPro scontati, 
le. dber’d.i e *lei ni:e< ni 

A Pdle-cb ha rispo-'.o p 
compagno M*i*l ca. lì quale ha 
•ne.-tvo n r.f cv n ’.p d.fferenze 
-o-tan/.a!, f:a routine del glor¬ 
io eomtinisja e (|iir!ln della 
magg orari/,, di centro-òinVira 
I. pr.mo non s; limita ad 
ilciitie eon-iflerazini di carat- 
•••r.* generile, ma prende po- 

- /ione f.u! progetto Sudo 

• che collegi la p ,an.fidi/.one 

* •..•ionici <* quell i del territo- 
■ o fortruee a: Comuni suf- 
•.c.ent' po'eri per avocare. 
*i.**• i. m:o esproprio, tutte le 
i;.-c eh espansione» e auspica 
che d veri! leggo entro la pre- 
-a*n:- le.- -ia'ura t T n Comune 

I 'om.- (turilo d: Roma, alla vi- 
gd i d app'ov ire il nuovo 
P mo rogo! >'orc. ha d dovere 
d. prendere posizione. Si 
•ri", d: un problema di fon- 
io d cui rinv o con formula- 
.* om gener /'ne come quelle 
.■or" 'mi'** nel.'» 1 d g delia mag- 
g o: ,i./i h, biffo :1 si poro di 
■*:» ,*.:*.* i (*n'e per riassorbire 
n «].i delie modo le eonfra- 
-'i:i‘ po-:/ om che pur esi- 

-'o:;o .,1. • terno dedo s e h : e - 

I - mi.d ; ccn'.ro-sinistra — 
joa ■ .* ..ppur-o d dl’iniervento 
; i (Ir*--,. — mi non certo il 
l-.gr :./.. <» j o.g.co d r.affer- 
u ,-.* die v uo*,* condurre 
lem f.T MV/.i e eh: «rezza una 
r; io-. , po.:;./.i urb.it: -t:ca. 


r ’ i j Servizi dei privati 

>.*;*!.* - i 

,! li Cons.g'.:.» n precedenza 
! ! .V.'V.I approvato gir mtiai. e- 

* i ‘ i ~" y | '»!*•:.damen*: D. part colare ri* 
'•"•!!* c. > quei'.,» T.guardante 

»:/•»’.■ ru’d,- zone r/enate a! 
rv./ nubi»'. /. d proprietà d- 
'i r vati, presenta:,» d.,i gruppo 
T* ''"-»>un:s*a K-c=v» e jg.Ho resp.n- 
'_ ’ 1 ‘ ' ■.» da.!* m,.gg.oranza I comu 
j:. r'. .,vciano .n SvVtanz.i prop-» 
-*,» p**r iutt: i «serv.z. d. pro- 
li.v.d: pt •de; privai rehn.che. aj- 
.. ,i 'o*'gn c.nem.itogr.tfi i*.v ' r! 

g: *'. r.-bi"v» .tede norme sfab ;:*.«* 

. a t; p.an,, regolatore per le zo- 

>/. a d i • .- idi* qn.i!. porgeranno La 
' * .* -td, m ci vJi'rog., r.guardava J.a for- 
!■ m. .ted'ed.fi/.o, non .1 volume, 
n r.v.n- L i Ciam'.i ha .nveec <os*..- 
;.,\,.ró "* *«« l'emend mieiro comum- 
-'.i con una Mia propo-ta v *he 
, ..u.i :.. rdi.d -ce i'appo-.z one dei v n- 
co'..» . -erv .7 pr.v.,T. (un v n- 
u: i d /«»'..» '.»• .im,-n*e nuovo, /he non 
i . d *.-.-'e ::i n.-'sun p^no regoia- 
d.c pre- r »r« » > i",* ,ree /he ì propr.e- 
;«••»»-ìi ' tr. h.iiino uc-t.r.a'o a *a!e «zo¬ 
ne ili . f o 

p..«' * ’. : - (} .e-’i m.i't na -Tr.*nno esa¬ 

ni r:..* g.. ui'.m. d./.a.-sette or- 
•..i i i d in dei c orno Nella tardi »(*- 
<• ;< go- r .' i. dopo ;,* d eh ar.,z or., de. 

: d.b'ii va:, crupp.. ji avra il voto con- 
CÌ'l-.VO , 


Angoscm-o nsvegho di ima 
famiglia l’altra mattina in un 
modesto appartamento di via 
dei Prati di San Giovanni là 
Una bimba di soli due mc-i, 
Gianfranca Falchi è stata 
ti ovata agonizzante dai gem¬ 
imi nel loio letto: pi esentava 
evidenti sintomi di asfissia 
Un medico. ìmmediatam» r.tc 
chiamato, non ha potuto fai' 
nulla por strapparla alla rimi - 
te; j.i p eco 1, i* fr|*.r.it , tr.. le 
braccia della madre dopo po¬ 
chi minuti. Oia, menti e la po- 
li/ia ha apeito un'inchiesta. i 
medici legali dovi.inno stabi¬ 
lii e con esattezza le cause (lid¬ 
ia nmite Dovranno infatti ;,c. 
certaic se Gianfranca è .-tata 
inavvoi Irtamente soffocata nel 
smini dalla madie che le dot. 
univa a fianco o se invece c 
stata uccisa da un improvviso 
malore 

E’ stata appunto la madre 
della bambina, Raffaella Fal¬ 
chi. (1 2t» anni, ad accorgi*!.-, 

per puma che la piccina sta¬ 
va morendo. Verso le 7,30 la 
donna c stata svegliata dal 
pianto dell'alno figlio. Salva- 
toro, che ha 19 mesi e che 
dormiva in una culla accanto 
al letto dei genitori. Ha cosi 
visto Gianfranca che, con il 
viso congestionato e violaceo, 
respirava a fatica. Ha subito 
svegliato il manto Antonio, che 
lavora come pressatore m una 
fabbrica di mattonelle e que¬ 
sti -i è precipitato fumi di ca¬ 
sa, alla ricci ca tli un medico 

E’ tornato pochi minuti do¬ 
po con il dottor Dura stante, 
che abita poco lontano da via 
dei Prati di San Giovanni. Il 
medico ha cercato inutilmen. 
te di far c qualcosa per la 
bambina. 

Secondo il racconto che i di. 
sperati geniton hanno fatto 
piti tardi ad i.n sottufficiale 
del commissariato Appio Nuo. 
co. la bambina doinuva di 
«olito nella sua cairo/zin.i 
Non volevano infatti abituar¬ 
la a dormire con Imo proprio 
perchè temevano di soffocar¬ 
la nel sonno. Ma l'altra notte 
faceva molto freddo Cosi, la 
signora Raffaella, dojxi averla 
presa in braccio per la solita 
poppata, noi ha avuto il co¬ 
raggio di rimetterla nella ear. 
rozzina, a dormire sola. L'ha 
adagiata vicino a se. al cal¬ 
do. con ogni cura, cercando di 
mettere le coperte in modo che 
non la disturbassero. Quindi 
si è addormentata. 

Poi ii risveglio angoscioso, 
la disperata corsa alla ricer¬ 
ca di un medico, gii inutili sfor¬ 
zi por fare qualcosa per Gian¬ 
franca. il dottor Dm astante, 
alla fine, non ha potuto indi¬ 
care le cause del decesso ori 
ha posto la piccola salma a 
disposizione dell'auto!ita giu. 
diziana, clic ha già autoriz¬ 
zato l’aiitopsia. 
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un ((U.ldro della -cuoia d. H .1- g!. "I\. -• g ’o*. - ,[>•• -eia -il ■ 
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figurante S Coi* 1 a ohe Vali lunga r*..•. e !.a"egiv H V . 

p fi di d ee* m liuti . ri. g o**l! M .igu" . . : , hn r, . 1 ■ rii .- 

e di un peli.co a (1 v «one n n u: ■ Po i.. ..■ * mi -• , u 

colpo è sfiato cornp ufi» i! 3 o* - ai '• . Km !.o (' e , : mi i, . 
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piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, marioli 18 (lieemltre 

ClZV-lai (liiom.,-tiea (,i .i/i.mi* 
Il m>!«* sai gè alle me f i tramon¬ 
ta alle 1 Ultimo quatto 

BOLLETTINI 

— Ilemogralii'i». Siti m.ei In Tj 
e [mimmi 71. M.-iti ni.ei li. 41 
e f.."*'.mme 47. <t. i mi P.| 1.’ im¬ 
miti di ~ anni Matrimoni P> 

— Motropilnglcu I.e temili .tur. 
di teli' minima 4. ma-Mina 13 

URGE SANGUE 

— I.a lenii».» glia Maria Ilcllogi 
della M'/lune Valmetain.i. ha ur- 
gente Insogno ili sangue ili qual¬ 
siasi gruppo tv-s.t e rie..velata 
m ila cium a Valdom i dell itoli 
poti.inno presenlarsi qm 

MOSTRA 

— \llr l'I ili qilt'-Coggl. n. Il . 
galli-ila >i Dell Cinsi lolle,, in via 
Angelo Fumetti L'i-a. v. ria in.ai. 
Curata ima mesti., rii di-< gru di 

> Giacomo Poi/.mo. 


LA CATENA 
DELLA SERENITÀ’ 

— Inanellila alle I», in. neU I-*t- 
tut• • Alpini. (. it . Ih . le. « ( t- 
' > 1 dilli sci ■ 111 1 a p l! I. Il 1 ! P a 

dal Smd.n-.llo ilei,eli lam.etj . 


dal!' INVI.. Ulta 
spet *, ai • >1. • Ad i --« 


la Pompaseli., ili Halle 


l! sua pt.il 

l'.H •• I q 1 , 1 , 


doglie. 1 al* 11» t ! a 
fii Ilo T gut Hit. I 
I i ta\V l»s a. I .t»a, tei 


Ilei inai -tu* 
ì i '. g I o ' . 1 

<1. I Cip •• II. - 


’. .S Pre-ell,*-' a I.lli il o I liso, 

ESAMI ALL'UNIVERSITÀ’ 

— Il (ertiline ) 1 r la pi i -, i 0 , • • - 
ne dilli- domande ili imm.--ioi .* 
agl! *-ami ilellTip.il*- inv*.pal<- 

flt-il ani a .a Pad. me a 1**1 fig i 
-I il" pim,.jj ,*.i tìn ( . i - a llll t a 

LUTTO 

— Si e -pi-m.i nei giorni «loi-i 
la malli, dii loinpigie* Giu * p- 
p*- 1 a Ho- I-* in'., a 1 !.i * /peli* 
Vaimi lama 11 i-emi ._ie* 1 a H- - 
-a. m-ume alla moglie, ring: ./i » 
quanti II iiirt*. Voluto partorii al.* 

■ il suo del oli 



co 


*co«s\ 

^poss»^* 


SI! 


ALLE VENDITE 
RATEALI DEI 
MIGLIORI ARTICOLI 
Al PREZZI PIU' 
BASSI DI ROMA, 
COME SEMPRE 


UTILI 



















economia e lavoro 


Oggi a Cagliari Chiudendo 

Contro il carovita 
sciopero generale speeula 

® Nostro corrispondente 

s\vo\\ r; 

Scorte di olio immesse sui mercati con aumenti di 100 lire al |„ 

litro - Aumenti più forti di qualsiasi miglioramento salariale i 1 - 

1 ' “ d- .’(l'ino orni i! .'.’cmenro 

de» -c.cenni iì :<i-n.ìr’it !. n è 

La popolazione di Cmiliaii m.iuniofati Allo stesso tempri no vittori. come nucllo dei ! V’, * "T"'" 1 

c provincia scende ofmi m Lini.ano c.li accpusti ai con t ras poi il. dove a un annuii : ; ,. r , i 

sciopero fidici ale» per piote t.ultni: aspettano che le ac- to cenciaie del c.delia i f uiri| , e , . r.ja-i.l 
stare contro l'aumento dei que si calmino pei rifare il vita del f»,t> pei cento ou ■ ! ir. ' h.inn,, nus zion. 

prezzi. Lo sciopero, prornos- iulpo t!li aumenti raficnint i : ispidiili-no aumenti salariali conr-o | • r».; r«»»i : • I -le" r ; 
so (la tutte le ornani/zn/ion; in ottobre nel settore ali del 'A.Il pei' cento ( ultauo un- >■' ''• , ; I' ,,; ’i'ot a.'.:- 

smdacali, avrà iru/io alle lo meritare foia superati dai no' Ma ;! t.ippm to salai i-j | .' v '"‘’t'ccd '’irn’oc 

e piosofiuird tino alle L’L dal-1 nuovi aumenti) e lemstiati pi.-zzi. inehe dal minto ( p /,',** , ’ 1 

le Id alle là si fermeranno d.iH'lSTAT sono sicmiicat ivi \ is'.a -tuii-'.ico. deve •eneie A" 

pii autotrasporti. pii ortofrutticoli sono saliti pr esente il tatto che la ma e,- I ■' V :,•'<> >• « \i*.-v: »*.-,, ,-o-n n- 

Si tratta di una m.linfe -1 de! L’h.d pei cento rispetto al rau parte del salario *■ d>-- neh 1 ’n.- d-miso | :'i.M i, i.ri: 

stazione di virando impenno l l,, ’l; >1 vino del li Là p <■“ r stillato alle spose alimenta: 1 1 • * /■•••■ 'mi r n vi' ■. : -< > >i h- 

per i sindacati, adeguata all.i cento, l’olio d'oliva del lo ( paurosamente m aumento'. 1 '.''! 
gravita del disatlio provocato! P*‘i cento (ma dovevano en- per 1 abitazione < aumento do! ']\, t ] ! " , r 

«l.iU'atnpiezza defili aumenti tra re in vi fiore i nuovi au- 1L’.-1 per cento a tuie ottobre! V/daco* /•' r.oiv:,/:•,*» ],*'*«> 

dei prezzi che si stanno ve- menti). e di Hal>l):nL amento (pira- in e. se mi.ri ! - n 

riticandn. 1 lavorat«»ri. co- Nello stessi, tempo, anc'u umiento notevole). Piu 1 siane-. die. '*■ *’'(»=■» ■ u i- 1 . : :.. vi i 

stretti a contendere con scio .,| | urm . dei dati forniti dal- in ribasso i metalli non t.-r- 1 '*,.',* 

.neri e lunghe aiuta/ami au- |- 1 STA'I*. sili aumenti dei sa- rosi — come nota CISTA T - i,'ì‘«..r.em’i \,V.v. 

inculi (Il ictili' Ino .i Ui'U.o, lai i si sono airitirari su!!'K pei j non e poi un t*i aride av\e e':*' hi . o-n ..ci:::ma- .:'c.'.'« 

vedono aumentare . prezzi pmdu-t• .a e ancor tumento il b,l mcio ta- ' .pp 

dei peneri di pinna nei e.-> neD'aLfi'ienit ut a Pi so 1 nuli.ire detti: dal.ari. * u\;.no :”<>'e 

sita da un piorno all'altro.! •*’*M iout.. • n" -m,- »>..i 

Lo sciopero di Canliari è.--.—.--——— ——--—.-. • ; ! ' 

perciò, uno sciopero politi- .. 

eo, contro rimpotenza c la , . « • • « ! I 'tn>,ui.- /», t n’ 

sindacali m breve 

attuali forze di noverilo - ^ l ; , r ,.oi,, r(',»■. 

ad intervenite in manici a j «» ' 1 1 ■ 1 1 1111 

drastica. Il Questore di fa ■ V-o ^ ’/f'f / 'Vi ' " '* 

.nliari è arrivato a vietare .1 ([ 0r f e Jg,* Coliti: astensione dì 48 0TQ i-•'•m -■ c m".,m. ' v'’ 


Contro il carovita 
sciopero generale 

Scorte di olio immesse sui mercati con aumenti di 100 lire ai 
litro - Aumenti più forti di qualsiasi miglioramento salariale 


peri e Liriche nnita/ami au¬ 
menti di cento lite al tuoi tu>. 
vedono aumentala' i prezzi 


sindacali in breve 


in ce'iteci:::.*»:*' 


i >• n.i,;i .. t: : vi> ’ c 

n a. t• il" cilr ',1 »•: .1 

nei’!.: r./oeii c- :• 

'■..-.'•ii ,/<*•>,» ’ij m,":iiiii: :;;.ì;.ii 

! 'un, dii,, il ,1 •iii’iin n! 

hi !. di'ioi A-. li-.'i.i'M ii: linei 
•'icri.r-i ,:c,ii . <, ioc-hi-iI' ■ i 

i rieri, i m‘i i » . f f '■ . ( .'-li 


Nuovi scioperi 


Contratto esemplare per il Mezzogiorno 


dei telefonici jq m jj a braccianti 

3f(. ' ; A • - . < .. ^ tjfe t 

no ai ... # I 

mmm [ -M \ vincono a Siracusa 


:"»»*»*«* to torre rr.: w 

"" V- ... ^ Jcj'' ì ' ii< 



.nliari è arrivato a vietare i! 
comizio popolare in piazza 
(‘armine «per non turbale 
il clima natalizie-s. mentre i 
grossisti aumentano indistur¬ 
bati i prezzi delle scorte clic 
tenevano in ma.na//ino uni¬ 
pari da sei mesi, rastrellate 
ai contadini a prezzi irtisori 
L' questo il caso di molti 
peneri alimentari L'olio di 


. - r i • -! ii t:.;,.- mvo-.'i j-t ■ ■■■• ' 

■ mmamm m .a 

'.:'rXl.l. „<■■■:, nc-ii v A 

Corte dei Conti: astensione di 48 ore j ' I 'I v '“.óm 

r p-lOii- : ii ■;•■.•>•»() ,<!,,) , ( i s r .1 !»i 

I s iiii.ic.il: lii : iì. j il■ :111- rC : (iella ( V*i" • ii*'i i \•• ‘. - iirl - '! 11 ’o Al'i- 

('<ms: tl( ( d. S' Cu h.nriii d>-c mi uri jumv o scu[<i.i • r o.jn-t • l • ,1 >' <l'-t c’ic ri l ri.- c i 

! A ; - r : i • • 11 * * • dotiiati: • dopodomani ini polii. Jl-JÌL’J- | -• -1 ■ m-cci.’ iiz o-.c de’'a h>: >ou l 
la nc-nca'.a nppti >v t/a-n-- d--i piota Vo ii. ir-p- .-.il -1., : - , (c'iiiiru. in ’.ii'i. clic a’.i 

lia-n'o ai p-l .-oliai-' l'ione «i-u.’i i inni.; -il: .t/’f. n--r 

I " - ./• r il •'!'•» f-or 

t 1 -.- fu -tifo -i In 

Agenti di custodia: prossimo sciopero 

^ ,'tl ('ITU l i/i.moi fui i»■ cu i 


Convegno 

fittsiSEarS 

agricoli 


O- 1 p- r.-òlia!-‘ il. cu. o 


no d--(-o-. i l : T 1 -njn nnn un-e-,. « ; j • «l'L'if, 


( v . .li m .i., 
111 m‘. ■ i lo a li :.. 
J./zo 11 - .i :i c.\ . c 
di eli a tilt ! ila: i 


i : : a > : c sì : r• i 

.. l’a¬ 

io. 1 de!. H .’l 


I Oo|H' l'imponente riuscita 
j delle piarne due nioi nate ili 
j sciopero na.-iciitale per' il i on- 

! tratto i effettuate il 1 e il Iti, 
I « ild.irantatMil i telefonici ilei- 
' 'a SriPtlL. TIMtì. TPLVL, 
ft.TI e SLT torneranno ad 
astenersi dal lavoro nei pros- 
j soni (pomi. 

I sindacati fiatino infatti 
deriso uno sciopero prr una 
durata complessiva di due 
VP cenate lavorative, da ef 
tettila rsi fra il ZI e il ,->1 


t 

! Dal nostro corrispondente','' in or:% 'f 11 * n ’ sn * 

| | ai sv i. li'po; tl coilcsi-in-viito! c : il a «-co . Vitti quelli prc.- 

, SIltACrSA. !*i-i 11 ’ i • * - 1 .1 l>:*a hrnccmntdc ni.-mi — che la lofi ivev i 

I Dopo sette Clol ni ili sciopero ;' ‘l'“'l'-a di tufio il /-•!! .re Con-'al centro — sono aurn sul 
| i l oltranza si è concluso si i- '' mez/.a lialo m pai t - tappeto. 

I mane vittoriosamente lo sco- 1 ° ' , ''' 1 " : ” -1 ' 1 GÌliS0nO6 AAgSSÌH3 

j. ie io Ile, tu accanii delle zone dclfazicu- OlUSepp© /VU-SSina 

i MI II ne; 'le e oi lidi ufticolc ile! 

! i pi ovinci.i di Siracusa. l.->--— — —- -— -- 

-eioporo Sia interessato no" 

moiio ili trentamila braccianti • ■ . . , .. . 

\ Siracusa a raduno, .utj Lei leqqe rimane in sod d i sta ce n te 

\vi-ln. l.enhni, (’:i rlent 1 ni _ 

!■ : .uicnfontc. Kosolmi si sono 
-..-ile ut-l cor-o dello sciopero| 

mandi mando.-ta/ioni di stia ira H HI a 

redermemiari 
sySle pensioni 

imi e ni-e.i/ianfi ® 

Nel rum,, i-.u:’rc’i.i SO" - -li . . . .. 

i 4 t‘ '* < «■ • t l i v'v'Jt i' t'» 4.1 t ’ . .. i r • * 1 : - ì » ». • » » « t 1 *, * ì ! , \ »•".* t’a 3 r 

’«* l'Ii'vSiVMp ,tiM*M,t« t’.ltTt* i'\ . * ->•“ l *-‘ -3 A] 

••ichie-te d-i sindaca*! con I ; »ie.*-'a.lr. n.i esatu.:: .m t cei j iMi’-ne::’.' mi 1 i-.vbar 
! ccrm i n !.. mime n-i.-'-richi J d'-'-j 1 V'mi'- <pp: '■ t . -u,-.- • , ! - p- s: , s.-r-u ili- 

j-lavora*,.,1 . succi >!■’.Mt! • ,, Seti .M sud citiffi*.' -• .. ■ - ’.ii-.i- ano .-ut P.-.-red’an-vi’ 

! • o'. i a !. llca'i • ti.-t n-!!,iif it-ru ratneiito - lei Ila ci e : ; > l" - e a , . e pioti i :mn i*. 

‘mie.-!.-. i-, aumenti sa-! l"'t>'-'U.e Li .-;. 

lana!: In mi Vuotar.. ; ‘ im ' !,: ; v r:, ‘ v ‘ *' 1; " '• ' "■ > ' : 

, . , , I. :u..limono d sci mi ; n t ’ .on -a •••.-, ; , t>-*- a — izurir 

•n i in; o da i bi acci oili delle . 1 \ 

.... . terreno ecoiimuico ,n o . • f. « > • ì • >. ir. li nei's mi 

olle a *; : un nenie e «tato lavi . . . 

. , , , . i l'eiì' , un i HSi-cito I pi li - e :. I :r, i. . la rn : 

.‘■■il t-i leenrdo nei ipl lilia li, , . , . , 

, . v a 1 .’ie s’ ,!> ! o 1:1 I. inoro ,-..mma’-a. 

■’el si-ituente 1 Ii'i'i'i!.: . , ...... • , ........... 

•mi - lacbipu- 1 lire l'M'U 1 """ . !' ", 

... . e .‘ei:>: :e 1 ! iv*i' 1 ir: • • • • ! : p->r :. Me: lo f-’M.e.O: 

spi ' al i>; . e e le na. 1 .al , • . ., , • . .. . 


*;-.- .-.l'epiMe ì ! (V o- l'or:. 
; t-Itili* a ' * o il--! pr m : tmp-U* m- 
; -. -.in '. i* ; o* *i-: 1 : l' 1 che. > d . f • 


""ce cai-'V.i ' 1 .V't». .|t:al:.ei* ■ j t ( ,,, ,. v ,- 1 -v , 1 ! : •• c 

iv-'Ci* 'e. s-v.i* 1. -il. o-'i'Uuii In ii i iro-.-.o ' * o cove 1 n 1 ' vo vr 1 r u : ' i ■ I — I.» io r : .e a p. 

I pai :»'l" ; u "’* 1 e i panierai <no 1 - - r • • 1 1 e 1 inori ' o delie -op,- r - . ;■ • > - li si e-’ - i ’io:. 

II len'/M 1 iU(*. 1 patul lai d. pon.aui , eh- 1 !•* pori -;.i .o'orz ; 1. ; -, eon'ri'e:'. o.' 

su a casa 1-Un rumo so‘‘opo-'o 1 levi noni' e ,01 lei," pe: .'oii.-e 4u. re 1 

Nelle /olio 01 «..fi ul'ic.-'.e U lnd- |o— t-:P lev oche, che peli-.ma’, 
i a eco c. 1 . •. >; 1 111 - n u ", i "Imi lire per essere i-e: a!! i-'''cii 1 — .a ci'e/ - r .2 ". !.ir 1 i:i:e:i‘ 

.piu 'in. donne li,., ioni Vi» zone o'o’o'.o; ,',ir ; 1 non .lecere- rappr- - * 11 *. . ' . -'.n iii.jii 

t’oltivat.-ri uomini làuti lite r inno lui -.- or-i do t«*r fin-**» hi ••he d-"er:n •' -'.vero'.', m 

, pm può, v.. 1 ' : va. h--!isi KM t; orn i*e li posi.-ione assi.".i;- f.v.i 

Inciti t' ni*’.t-voli .ttimi'ttli tiri ■ * . . .. tfi .. . 

'•oi ime di divet-e . enl 11 eia -I: f'i'i'-'r c o” verni : Io f-l -e •' 11 ‘e ; ' ': l ' ' ’ ' ' 

all- al itimi.sono stali otte- !-■' f»p»r*»U da I. -» Uff e L f, i >' 1 *• }’<”•.• e l.l.^ . 

■nifi dai trattoii-li e 1 uspt -.t; ""hr »»}.•..<»?>. (• //(.-»,.* re tl,:' ! hi- - ' ‘ì'.., 

l’e: i|U.m!o iip.uaida le ole d -da. l'i'l'. -imi è ti.'.'ò eueor.r 'in * *.' ' 

lavoio esse seeo-'.do il nuova - vn'r.i'o eh-' possa eo'iiphr.: ., V';. ''l 1 .', ... 

.contrailo vonttono ridotti- a V -od.li sfa re le »*t«; -*•%»* eoe- *. 11 ’ 1 11 1 11 . ••••'' 

* » ; 1 ‘ ] 1 *1 ■ f) > • 71 • • r j r ) i j •' » ri r 1 r ^ 

iti !nt'si (j: i»ci ; r 1.1 u». ! f t > t> r ;i ! * » ♦’ ni tiuc.tiin n*im tr-i r rn't » m »» ‘ ! 4 ..... 

... . . . . , i • ernie .Pi,, imi ippos • , ,--vr 

1 ma 1 . o. . ot ’ ■'lue. noveiut’ie d: eoe I - mo di f ni* -i'o o.-" 

• , . , ,i mi;- oa- ti i:. l'ner. ir-* -’.ov: 

i'emli!(‘ nient : o ne-.-li ..Pii no- ,oi:.:"e . i. : .. : i n • ear o"<’ a. , ' , 

i ... , ,, , , ... me..ap i :.» en.ro :! pro.-si-a 

• l e pievi-!,. 1 orai n* di i! ore d'r-e e-'.-coi-.- o- ’.i r-o-'i’oM . ... 


— e.;:-,-; un *a ! iv or p.va ai; 

> u ••■tic::*.» a’, iva -leo • m lei: 

i i - i-- s: i -, ut • • l i : 1' (ss 
ari - ono .-e; P , -ere.l * a - ! : e : i ‘ 
i e:i • e :-:i r. . a*m it 

s. i ,'.ir p t"' en-'.m-' :i.’o: 

• ••: e i ii - ; z- p-*r -«''•••’t-r ir 

• ■ ■ 1 • ■ >'. ir. h. -.ir p i mi 

■ -a ! :n il •.*.*.: i farai 

• . 1 . - . e,cnpre a. 

•o:i’r:!-';’-i rvhm-'o : 

■ ! : per P. ;■*:: io i -e-sam 

i !'-■• i i.:i-.'!ip cip-' 
.e - , , - ... 'o : Pi is'.i i . ..> a! 


s| i aciisa 1 -'Hi 


1,1 prossimo, articolato mi drci- 


Z'o-I’r.) ',! ! ' h II').. ULIVI- 

-o 1 \l‘i i 'Co- e-il a O : ‘. a 


i l a:!, 


sospese tutte le prrst.irioin 


peneri alimentari L'olio di, se ..p,j : eaem j .r* i-- d dia t:-.-z/ac«.’*.- d-! :< . ( .i;-, ; .-, r );,‘ *,,'aziende comi -:t » da nrav.-l.j stoni* tirile- organiz/.i/iom dei 

oliva, ari c.surnp'o. ha .subito ilio, j .-; !.. marie .' a e--n^--s ; >•.*:; e a-:ie (i *-1 i i v,-. < : ì * - • ir-aspo sul s'.-*,,e p.:cefi-ffo dorè. t*>- s " no '' !| ea tu: nuli aie .- -oi I lavoratori, su scala aprii- 

aumenti di IlKI-L'hl lire -li’ 1 > ’' Ii -'"UZ. o .a -r*'*'*’f"’fc'»** V '.‘i"'* ' ; V. ,S '' 1 ’"' 1 liUc - region.tlv e settoriale. 

Uro nonostante et,e d .m-j -m-,-a -h un., m-ve -m , L'A!!.-.m*. ; sosp ,. s , , utt( . u . prrst ,, lon , 

colto K,a Sta'., buono et prcz | p p „c tonfiti* rirhìpsfp al flovpmo ..'*--.•* nl'U-L -e.M eoMl.mma - f tue _ deU st( D „ , t> 

>« campapna assa. m.-de-1 rensioniiii. ricniesìe ni governo i 7 ^yi.y'„^Tt-orm 7 T *^'1 ,.V '• . -,,'i ! mopr™ fun/.»..cram.. »oi- 

t-d 1- ^ piallili pi od il 1 tot 1, 1 1 | 1 ; a'-.s 1 ; c. : P )f.- : ru’ : a li v ■ : : . i H-ut:;. Il, ;i : : > r ì> . t • ■ i -, ., > r . a -i r> ■!-• *:’> /tn.-.i* -,l apj ! ne d, !!e tvu-vi re : . j tanto ( come nelle scorse set- 

inondario le prie ine dei ifior- ; pi !e*:e;a a; p o;n di io r chic*:*- 1. ’-’mr-o .•iva.*;/ .*,- .! : ( o<-s*, trioni,• 'a *//■:.’ - 'me sull'i-ipi - i .mi-**-, p: -imi tonane • i servizi automatici, 

pali di pubblicità, rie aveva i eovi-rno per l'nna f.uui.fM p-.n .1 me. m.-n- L*-. i. <*m »>«'C-e- '.cid.i d: Va-h. ih-c <s.» verno ».* a " visio- e i-m . .. 

io-, -, n.tr. rii e., - ' fM'L'iuo ".a le a.'.:.- catcz-u •• d: ("ii> «usili. 1 ptMif.o-i,'' L a'.) •' .) •’ *> c : f,.- • ja in,- addili! i a forilo di 1! i leCisI.i.-n-ne ne! I 

no comunque .storte di m.- .. d . L;i h:(n:ill .j r v.-n.l.e.- •.* L ,r< 2 cfuu.-d Ila (ttr.-zi-m.- . .,p*e ai ho..,- c •''»•*<' < 1 '*' tc-lcfoM.rI romani 

baia di quintali che ora se!-, p, tm'.i.s-semb!.':. un.*...ria. hi Ì' CCO .-mìi.» r:i:i|ie.f:,z:one. Lu*ia ! f L rai.-tiha via i- 1 J< ha ! della TliTI, dur.mtr l'ultimo 


J: l--s '.) ni iva i cupi t a t to dei '. . sev : • ' - • : i i le! i he !. : • t ■ i 


| m i i/o 1 .imi stirili i-li ri ’ :v 
I ■ i!<■•■*,* i -cu.le u e' le 1 -' ni 


Nell . I, ne il r om ii.it 1 1 vo 
corteo de. telefonici romani 


Pi '.melanti delie /mie tia-fm- -ila : Len-- ;-:*m‘o - 1 -tv • :•> j, ; -ititi, r 

mate ii --1 Sii acns.mo è <hmi|:ie| r i'e---u o!■- piup-z-' !>>''■ ì- -■ e!: - r,'-r -.cor 

1 piu tuo,lenii i e av. alzato culi «iup* coti !e t| i.d; zi riv* n i - ,--i.'i fa rniizciLca. a!! 

1 ( -d ■ i di r eli.ui' del Mivz.'' -i eh--' :.n.ienup.'i lenìp*.rari-* i -t mi iL a 

'-'"t "o — i't* a p—n-:';o!i a' i por- * i od info: "mo alla profezie 


tatto sul mercato a prczzil tnnium. !a modda-a do: coeff c enh <*l -f.*.-,•. 


11 ei l a da cSsl c, -'.l. V Li. 


t sciopero. 


'-'"t "o — l'v*a p-n-àmi ih;!-- a' i por- * i od info: "mo alta profezie 

! .VI >hief ! i vo della t .''asfnnna 'Pi -i >a) inni i-r vii ìiornini e •-.» della m.if-Tnif .’l ed I.afinz 
.•ione d- Ihent-- tiforma aeia i > - anni per le dorm**: ed .pz, az—ezn; tamii: ir:. 




* u -v- 

a l»' ! ' Pi 1 : ». >k* 





__ 

Aii‘ *i r *, T ‘»'* J ^" 


-UddrU, 
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Pi 1 '' rf *’ 
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a condizione docente 


Prospettive 

sindacali 

Al ! imite di rottura l'antagonismo tra i gruppi 
cattolici — Il compito del sindacato moderno 


la scuola 



Gli insegnanti chiedono libertà 


Mentre Vanita Jone <lenti 
segnanti è amora impe¬ 
lata per ottenere rassegno 
udiiubilc nella stcs'ii mi¬ 
tra accordata agli altri ini- 
egati statali, ancora mai 
>lta risalta il di (tino Ira 
tutta ncll'uziouc della ca¬ 
naria c il fra:ionaniento 
o/ìcratico in cui i snida¬ 
ti sono dirisi, soprattutto 
l ni lupo della snuda sc¬ 
uderia. l!pi>nre le notine 
(inasti ultimi giorni, par 
•l loro differente peso, in¬ 
colto che tgtalmsn si sta 
novellilo nelle acgite del 
ndaealisinn sarda:;! icn, mi 
orintento contraddittorio e 
nfnso jier (pianto riguarda 
sindacati dei professori, 
à chiaro e posili co nel 
mpo immisi rate, (fui i ri¬ 
diati del congresso dello 
v ASF. rappresentano non 
do un noterole successo 
'limeraiico. ma, attraverso 
rinnovo dei quadri diri¬ 
giti c soprattutto l'indivi- 
tallone di una chiara pro- 
lettiva per il futuro, pos¬ 
ato segnare l'inizio di una 
alta, di cui è difficile ra¬ 
pire oggi la portata. 

Tra i professori semina sia 
ntn un nuovo sindacato, 
iche se non una nuora si¬ 
ti ila aggiungere alle varie 
’cine oggi esistenti : i diri- 
ut i della CISL, come ni¬ 
nna la loro agenzia, limino 
•fiso « la costituzione del 
indacato nazionale scuola 
odia » clic, proiezione del 
NASCE!, nel campo tirila 
itola secondaria, si itone, 
iche nella sigla in aperta 
ncorrcnza eoa il sindacato 
te porta già onci nome. 
Hindi il vecchio nnlngoni- 
io tra il gruppo dei intie¬ 
ri cattolici e VCCIIM. che 
olle volte ha condizionato 
stessa azione sindacale, so- 
attutio in rapporto al » co¬ 
ro » del governo, è ilimito 
limite della rottura. 


ammentarismo 

N essa n o evidentemente 
ntcsta alla CISI, il diritto 
u solo di 'tecaparsi dei 
oblt’ini della scuola, che è 
compito specifico delle 
(indi con federa.ioni, ma di 
ituire un sindacato dei 
ofossari. Occorre <t>t:i ag- 
tngere. per obiettività, co- 
r di fronte al fcimmeuo 
sto c complesso della eri d 
l sindacalismo autonomo, 
idclitc anche nel rompo 
Ila scuola, il richiamo 
Ile grandi confederazioni 
l lavoro può rappresentare 
a delle alternative per 
•ire dal frammentaiisiuo 
rporatiro; tuttavia se gtte- 
può dirsi in prospettiva, 
liziatiru va valutata per 
elio che oggi rappresenta 
Ilo schieramento sindaca- 
per le forze che la limo¬ 
no. In (piesto irnso essa 
stituiscc un nuovo duro 
Ipo alla prospettiva di imi- 
azione sindacale, che. av- 
rsata ai vertici, è tuttavia 
temente sentita alla ha.se, 
nello stesso tempo un ap- 
ggio ai gruppi più retri- i 
I campo della scuola. 

Non si comprende come 
ti la CISI, che non yuppie- 
n 1 a certo nel quadro rovi 
afuso delle correnti dento- 
islianc le tendenze più 
nservatrici, clic acidi itl'i- 
tempi ha assunto delle 
erte posizioni tìi lotta, . i 
bharchi ad accogliere g'i 
cinemi cattolici jiià di de¬ 
vi. (piando ha già la jialla 
piede del SISASCFL. 

All’ iniziativa centrifuga 
; diriger’! del sindacato 
a estri cattolici, da cui vvi- 
nlcvicnle «'■ partito il voi- 
>. il SNSM ì-a risposto pro¬ 
manilo a tutti ì .sindacati 
II’Intera di istituzionali:- 
re /'intesa .* tessa, attra¬ 
rrò la nascita di una 
'edera.ione italiana dr'tii 
itola ». ì.a proposta sembra 
a stala accolta p ostilm¬ 
ente dagli a 1 tri sindacati 
ha riscosso unanimi ((vi¬ 
nsi alla base. 

Pur un suoi (riva'; limiti, 
importante iniziativa ro r - 
lirebbe un primo jm-so j 
illa difficile strada Arll'uiti- i 
cozionc sindacale. tarlo p>ù 
pprczzahile in qn-m’.o la 
Federazione » non sarebbe 
mitata ai prof esumi : ad 
ssn aderirebbe lo SNA SE, 
he in seguito ai ris-uluiu de! 
uo congresso potrebbe arsii- 
tcni un ruolo nio'm poi 
tiivo e unitario di ip/e'lo 
volto cosi timidamente nel- 
Intesa. 

Tuttavia la reazione de! 
NSM all'iniziativa drl’a 
ISI,. per cui essenzialmente 
i invoca la solidarietà il? 
lite le « ino: oni ». amora 
na volta rivela i aravi fi¬ 
liti di quello che dovrebbe 
ssere il sindacato unitario 
ella scuola, e per la stia 
torio e per la piacenza 
essa delle coerenti ideali 
iù vive nel campo della 
noia Non ri si vuoi rati¬ 
ere conto da parte dei (Irni¬ 
enti del SNSM eh e all'or i- 
né di tjucsfultnna scis¬ 


sioni'. come dello decine e 
decine che si sono avute in 
tutti intesti (timi, sta sì l’at¬ 
tività frazionistica o la vieti- 
tubla eoi ponti ina degli ini¬ 
ziatori. ma sta sopiattutto 
un difetto di fonilo velia li¬ 
nea politica di quel sinda¬ 
calo, che con raggravarsi 
stesso della crisi è andato 
accentuandosi. 

Pi fronte alla trasfui ina¬ 
zione. sociale in atto che in¬ 
veste la scuola, facendone ri¬ 
saltare in mollo sempre giù 
rivo e drammatico le cu- 
ren.e, prima fra tutte ipielbi 
degli insegnanti, il compito 
di un sindacato molivi no non 
può certo rullìi -1 alla po- 
tcniulistica mediazione Ira 
governo e insegnanti, ad 
un ruolo snhiiltrnio di assi¬ 
stenza tecnica o ili (rione 
condizionata . alla di f e sa 
delle categorie più ele¬ 
vate, alnneutiindrt fra l’altro 
I ’ esercito ilei malcontenti 
che va il ingrossale le file 
del SASMI. 

Nel mese di marzo si terrà 
il congresso del SNSM: eh- 
bruì', sarà forse l'iiitimii 
occasione perché alt ni verso 
ini profondò esame critico 
ilei ]><issnto e nuovi rapporti 
tra le - mozioni » si jiossnno 
in (godili sede porro le basi 
per un salto qnalitiitiro nella 
prospettiva, quel salto che il 
SNSM. proprio per Ut sita 
storia e la presenza « artico¬ 
lata » delle correnti ideali 
avrebbe il coagulo di faro, 
(inai, invece, se approfit¬ 
tando (lell'iiiiziutivu CISI, 
si volesse giungo re ad una 
specie ili * sindacato del 
centro-sinistra » in finizione 
strumentale: sarebbe grave 
per le stesse prospettive 
ilell'ir.ione ih governo nel 
campo della scuola e soprat¬ 
tutto per il movimento gene¬ 
rate degli insegnimii. 

I." esigenza ili un salto 
nella jirospetlirn di lotta nit- 
see dalla sii nazione stessa in 
movimento, dall'esame della 
stessa azione sindacale con¬ 
dotta in questi anni. Dopo 
gli slogmis iniziali di tipo 
aristocratico (equiparazione 
alla magistratura) tutto sì è 
ridotto in sostanza, a parie, 
i modesti aumenti ilei mai, 
ad una azione ili difesa per 
ottenere (manto già ricono¬ 
sciuto agli altri statali, una 
trione necessaria e nei suoi 
limiti positivamente con¬ 


dotta, anche se ha risto 
alivi nursi a punte estremi¬ 
stiche improvvisi cedimenti. 

Ma oggi la rivalutazione 
della funziono docente, che 
non significa solo diversi sii- 
pendi a partire da quelli ini¬ 
ziali, ma insieme ima diversa 
(pud i Udizione, un diverso 
tipo di reclutamento, un di¬ 
verso tipo di nnpeijno, si 
fumé come un’esigenza dram¬ 
matica e attuale per lo svi- 
lupini democratico del paese 
e della scuola. 


La prospettiva 

'fui torà parecchi inse¬ 
gnimii sono grecamii con¬ 
tro la riforma democratica 
della scuola e si chiudono 
nella anacronistica difesa ih 
un vecchio * prestigio « e 
della • scuola dei pochi ». 
Invece la crescita e la tra¬ 
sforma .ante tumultuosa in 
scuso democratico della pò 
polii ione scolastica fanno 
groppiere le coniraddizioni 
tra le nuore csii/cnzc e hi 
realtà della vecchia scuola; 
ili questa prospettiva demo¬ 
cratica il problema stesso 
della carenza degli inse¬ 
gnanti pone in modo nuovo 
le scelte della lotta sinda¬ 
cale. Non si tratta solo d'> 
difendere gli interessi della 
categoria. ma ili collcgarc il 
problema della condizione 
docente alle vitali esigenze 
di sviluppo demorratieo, di 
riforma della scuola, in rap¬ 
porto con il rinnovamento 
generale del paese, dai fini- 
biniti della pianilìctr.ionc, 
alle più raste prospettive di 
trasformazione sociale, ficco 
la vera mediazione che si 
pone oggi ad un sindacato 
moderno per In ripresa di 
tatto il movimentoz solo hi 
questo modo si può battere 
il corporativismo, vincere la 
sfiducia, interessare i gin 
vani alta scuola, dure un 
nuovo respiro alla lotta sin¬ 
dacale. 

Non è un raso che fra 
i nuovi dirigenti eletti diti 
congresso dello SNASF. sui¬ 
no soprattutto (pici giovimi 
maestri che durante l'ele¬ 
vato dibattito generale bini¬ 
no posto con chiarezza (ina¬ 
sto tipo di problemi. 

Francesco Zappa 


Discutiamo della democrazia 
aell'ordinamento scolastico 

La richiesta delle elezioni per i presidi - / consigli di presidenza e di direzione - Il 
ruolo dei provveditori - « L'educazione e l'istruzione non sono parti amministrativi » 


l’ilo dei problemi più 
acuti dello iiostia vita sco¬ 
lastica e senza dubbio ciuci¬ 
lo della democrazia. In 
epiesti ultimi tempi esso sta 
assumendo rilievo nei di¬ 
battiti tra insegnanti in 
tutta la scuola, nepli orga¬ 
nismi sindacali «. nelle as¬ 
sociazioni di catopm ia 
Non poteva csseie alt li- 
monti poiché pii insegnan¬ 
ti, oltre clic di miglimi sti¬ 
pendi ( che si fallili, pei al 
tr,, attendere lm tioppoi. 
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le lotici- le pi nie-.le. \ alitio 

compù-daiulo pm dipinto e 

cm-di/ioui ili e- i deiiza. piu 
scottante sentono il con- 
trasto I ra (pie.-1a loto a- pi- 
razione ad i-sm-ic liberi e 
la reale, spesso ;,o!bicaiitc. 
atnioslcta in cui som, ro- 
stietti ad operaie. 

I.a demoera/ia rimane 
fuori dai cancelli della 
scuola, (piasi come ai tempi 
della loppe Casati, poiché 
si scontra con ordinamenti 
(• strutture centrali/zati. 
humeraliei e auto! itati die 
tidpono oplli resplio, die 
creano lina fiattma incol¬ 
mabili- i ta animine 1 1 azio¬ 
ne della scuola e scuola 
militante, pei sino a livello 
del plesso scolastico. <|n\e 
litio iato sciupio pm pio¬ 
fondo si vidi scavando fra 
diripenli e docenti \’e opni 
col Ialini az ione sarà obietti¬ 
vamente possibile lino a 
(piando, sia pii uni die di 
altri, non sai anno nit-s i in 
condizioni ili lavoro diver¬ 
se, con responsabilità pm 
precisi* soprattutto veiso 
pii alunni e le famiglie. e 
con mappiore autonomia 
nell'esercizio della Imo 
funzione. Al docente dovi a 
essere chiesto di aggiunta¬ 
re continuamente la sua 


Al Magistero di Roma 
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At centro di Roma, in piazza Esedra, c’è la facoltà di magistero. Quattromila giovani stu¬ 
diano in se, aule (nella facoltà di filosofia 22 professori hanno a disposizione due aule-, 
gli scaffali della biblioteca sono crollati, i servizi igienici sono primitivi, cattedre e banchi 
risalgono al secolo scorso. Gli studenti minacciano dimostrazioni e cortei per la citta. 
I consiglieri comunali comunisti Paola Della Pergola, Paolo Alatri c Vincenzo Lapicci- 
relia hanno interrogato d sindaco per sapere che cosa il Comune, a cui spetta per legge 
occuparsi dei locali e della loro manutenzione, intende fare e la risposta è stata stupe¬ 
facente: :t Comune aveva trovato un'area per costruirvi ta nuova facoltà, ma i tecnici 
l’hanno ritenuta insufficiente per cui si spera che una soluzione si possa trovare nell’am¬ 
bito del nuovo piano regolatore. Secondo il Comune, quindi, il Magistero dovrehhe restare 
dov’è ancora per alcuni anni. NNIl.t foto: un gruppo di giovani costretti a sedere sulle scale. 


( ultiira c di impmme seni- 
pie mepliu ad iti.--.e pi late, a! 
direttole o al pieside di 
non essere il hiuorrate, so¬ 
vrapposto alla scuola, ma 
di lappreseiitau- niutto-to 
il * primus inter paies », 
cioè colui che da prova ili 
avere diritto a (pici posto 
pen ile ha più esperienza, 
piu senso del doveie. map- 
pioi i capacita (-'lucative 


Lìbere 

elezioni 


I iti ni- ? et-pi ir ir < 1 11 111 - 
Inno' Molti piote .som pou- 
pi>iI,i da aiuti la i trincata 
che i| pi esule sia eletto, il 
che e un’altra piova dello 
spii iti, di i ibelbone e del 
m.deoiitl-nto penei.de che 
c i-tc e che si ditl’oiiile pine 
nella scuola primaiia. dove 
non pochi diretto! i, anche 
pei quieto vivere. Uniscono 
per diventi e dei | ,.issaca i - 
te. piemiuosj di appaine 
pili ( Ir pi i zelanti tmi/iona- 
11 , rispettosi delle fot me 
esteriori, che (Iridi andati 
animalo; i e sperimentato! i. 

Al posto della pacione e 
deH'iniziativa autonoma e 
spontanea, i sapienti icpo- 
latorj della vita m elastica 
divt-npotio ij repoi. intento, 
il i epist i o. la ri 11 ola : e, 
l'ordine dall'alto II pal¬ 
lilo dominante che ha 
nvuto in tutti questi .nini jl 
potere assoluto alla M im i - 
va. non solo non ha fatto 
nulla per dare un irspiio 
di-mori at ico alla m iioI.i, 
ma. preoccupandosi esclu¬ 
sivamente di controllai la 
(lall’intorno, ha fatto una 
politica volta ad accentua¬ 
re il distacco fra dirigenti 
e docenti pel ino sul piano 
economico e a selezionare i 
più fedeli a} suo n-pnnr . 
piuttosto che a scegliere i 
miglio! i In questa volontà ! 
di incoraggiai»* l’autoiitaii- 
.smo. il paternalismo <• il 
conformismo •• da l iceicaic 
uno dei danni maggmi i cin¬ 
si e recato c si icca alle»" a 
alla .-.cnola. poiché in tal 
modo si firmi I ciltusia ano 
dei pid capali, menile -i 
a\-vilisce o si uccidi' addi- 
i ittina Io spi; ito dei più i 

deboli. 

I/Italiu «• ha quei paesi 
clic ancoia non pievedotio 
i U-l It- Scuole pa " I u-ola : l isti¬ 
tuti clic pa : .m*. ist allo ima 
pei mancate »“ qii.ddieata 
coIlaI>oi azione con le t.iaii- 
glit* sul piano pedagogivo- 
e.hicatno \el!e scuole ila- 
banc non esiste neppuie al- 
i-uii.i torni.i «-nìcact* di in- 
Icsa f>.i 1 1 insegiianti. sic¬ 
ché aiiclie le più piC/lo r 
spe» i meni azioni d ii la 11 icl ie 
imi.incoilo isolati* ncH'am- 
l'ilo di mia classe, scono¬ 
scili*»- agli alili, noli iuc»>- 
iappi.ile. disperse. I 


z ioli i »>d eliti loia II. (li ;M- i- 
ciiiaie mi cuoi doi.micoto 
» oli I muo h a di i ez.ionc ed 
ni; t-i’nani i. m modo che la 
scuola ni ogni sua attivila 
*■ ia libri ala da »>p111 iati al¬ 
no hi 1 1 tu’i aI le,, e capace di 
anlopo\ »•! noi si sul piano 
educati vo. 

Ma (piesto non pilo ha - 
ta: e Hl-oppa eslendei e 
rateo dell,. Mimmo dalla 
ha »-. \ ia v ia. Im»> ai vi i tu i 
dilla p » [ a;i i idi- I Irculie i 11 - 
\ c -tiit- altie Si i uttuie, tla¬ 
spi! ma i e al t il pani smi 11 

latto clic il go\ ei no cent i a- 
!r eserciti la sua animila 
sui l’i ovvedito; .iti. chi- so¬ 
no in opni piovimi:» i lap¬ 
pi »• •cnta.-it i del M misti*! »» 
della l’iibldn a l -1mi/ ione, 
come le I *i elettili e lo som » 
del Mini trio degli IntcMii. 
logli»- o;*ni possibilità di 
autonomia alla scuola mi- 
litante. Il l’tovvrilitoi»- ha 
attiibu/ioiii vastissime e 
d l II '•»■ (pia - i lutto. »• del SUO 
opri alo i isponde diletta- 
mente .'-.olì.mio »h I : onte al 
.Mmistio Secondo le lt*ppi 
virenti, egli soviamtriid»- 
al l’ist ni /ione (dementa re, 
media, classica, srientitica, 
mapistrale. tecnica, pub¬ 
blica e pri\‘ata: bandisce i 
concorsi magistrali, appro¬ 
va le relat i\c gi aduatoi io; 
provv»-do alle umilili»' e ai 
1 1 asfe; inii-n’. i dei maest.ii; 
di'ci»le. con piovvediment" 
( 1 1 -fi 111 1 i\ « ». sui loto licm si 
contro i ceri i fica ti di scr- 
\ i/io e coni i o la pimi/i-me 
(P ila censura; dispone la 
chiusura di scuole; nomina, 
(l'.iecoi do col pi eletto, 
(oinmissari per indagalo 
p i »‘sso i Coni uni inadem¬ 
pienti \-eiso la scuola: pio- 
sn-de il ( "onsipiio di Dmcì- 
plma c i) Consiglio Scola- 
stico pio\ ìncialc. esercita 
infine , tutù' le altie atti i- 


bu/ioai confei itegli dalle 
leggi e dai regolamenti » 

ComV e\udente, un siste¬ 
ma ispiiato mi un rigido 
irit-.uio gei ai chic,, come 
qiii-.-to o la negazione della 
demi tei a/ia c, itisi i mi rem - 
Ina quindi l’esigenza posta 
dal piot 1 .amberto Marchi 
ili ‘•ot 11 a M e al poi ei e ese¬ 
cutivo centrale, e quindi 
ai M:»>v\i-ditoiati agli Stu¬ 
di. *■ molle (Ielle atti ibllZlo- 
III ad i-Sj.I oggi spettanti » 
poi t ! .e.teli i le ai C, m-ig 1 1 
Scolu-teu può melali, inle- 
; i come ni cani collegiali 
•/ con (unzioni delibo! miti 
e di coutiolio ». composti 
di iin-mbi I in pian maggio- 
i anza eletti -t col sistema 
p-npni-zinnale » . coiiu* av- 

\ ielle pei le eiezioni del 
Comuni piaggimi Ij Mruv- 
vcditm.o non scoili na ri '.eb¬ 
be. ma vri r(‘bb(* ad assu- 
meie il ruolo di capo del- 
i’t'IIii io di Segreto! ia del 
(’on-agli,. Seolas t ico, do¬ 
vi ebbe i ispiui.lot e dell'ese- 
cii/ii’iK' delle sue decisioni 
davanti al (’onsiglin stesso 
(' perdeiehbe ogni suo com¬ 
pito deliberativo. Ma la i i- 
forma. pei csseie ellìcaee, 
va estesa e completata litio 
a toccare le Dilezioni gene- 
tali e lo stesso .MinisUuo 
della I’ubblica Isti u/ioiic. 

Gli organi 
regionali 

A tal fine, il pi of. Pa¬ 
squale D'Abbiiuo, ispiran¬ 
dosi allo stesso piiucipio 
lin (|iù delincato che il 
pi oh le ma (U-irautonoiuia 
della scuola « si pone come 
pioblema di indipendenza 
dalla luu'ocia/ia ammini- 
stiativa e come pioblema 


ili dilezione culturale e 
pedagogica della scuola ■* 
inopoiie elle il Consiglio 
SiijK-i io: e della Pubblica 
l-tMizimie divenga il su- 
pi euio o; gan,, di governo 
di ogni ; i ‘ ' i v 1 1 a educativa 
Do j m ;n l'iiii' pi evi sta la 
11 .is |o Mila/ ione, egli sii e ar- 
i ere che ad cSm> si allian- 

cliuio. su Igea- leguniale, 
organi collegiali peliteli!'!. 
!! .Ministe:o, ndmicnsiona- 
t'> nel suoi potei i, vtu iebln- 
co; i ad a-'sl I me ; e — come l 
Provvedi'orati — compiti 
fsdusiv amcntc coiisultiv I e 
di csceuz'.olle del doltlnuali 
ilt-J ('oiisiglp, Supeiime. 
Non sp.ui rebbi-, ma do- 
vueblie limitarsi a piovve- 
di-it- ai mezzi strumentali 
di cui |a scuola ita insogno, 
senza alcuna ingerenza nel¬ 
la sua vita interna. 

Interessanti sono pure 
alcune tesi che vengono a 
tal proposito poste in di¬ 
scussione da patte cattoli¬ 
ca Il pini. Agazzi, pai '(‘li¬ 
do dalla stessa piemessa 
che < rediu-a/ioiie e Misti u- 
zione non sono fatti animi- 
no ti .itiv i, e neppure sono 
ioti iiisec.mu-ntc i iducibili 
ad oggetto di ammiiiistia- 
zione »• giunge anch'egli a 
fo; nudate una riforma •■ra¬ 
dicale* del Consiglio Supc¬ 
riore della Pubblica Istru¬ 
zioni' e delle si i uhm e del¬ 
la scuola. 

IV un segno buono, un 
segno che le esigenze nuo¬ 
ve che tmi poniamo sono 
ormai nelle cose c nelle 
coscienze. Si tratta di pro¬ 
blemi ( oinple-si. d’accn: di»; 
ma pioprio per (piesto dob¬ 
biamo cominciate a dibat¬ 
terli pubblicamente ( » a 
lottale per ii-alizzaMie le 
soluzioni migliori. 

Renato Borelli 


Natale 

Einaudi 

1962 


Scegliete mio di questi 
libri per ciascuno dei 
vostri amici. 


4 splendide edizioni 


BLAISE PASCAL 
PENSIERI 

Ti.uiu/ione, intiodn/ione e no¬ 
te di M.iolo ferini Rii- !.. 5000. 

Il più appassionante e mo¬ 
derno dei classici francesi, 

ASBJORNSEN e MOE 
FIABE NORVEGESI 

A ami di AK!a Co pignoli Man¬ 
gili Con 1.4 t.f.t. a loIoii. 
Rilegalo L. 6000. 

I.e fiabe che Grimm definì 
le più belle del mondo. 

EUGENE O’NEILL 
TEATRO 

A (.uni di Bruno lonzi. 

Tic volumi 11 1 M. 1 -> eoo. 

Il tcatio completo del 
di ammattii go anici icano. 

LUDOVICO ARIOSTO 
ORLANDO FURIOSO 
E UNA SCELTA 
DELLE OPERE MINORI 

I )ue volumi 1 ilfg.ni limi 26 t.f.t, 

!.. I 5 (>■ m 

I capolavori dcll’z\riosto 
illustrati con gli affreschi 
dei maestri terraresi. 


I 3 novità letterarie 


CARLO CASSOLA 
LA VISITA 

Rilegato L. 1 ^eo. 

« Il primo Cassola c forse 
il più bello ». 

NATALIA GINZBURG 
LE PICCOLE VIRTÙ 

!.. inno. 

Natalia Ginz.burg ci insc- 
I gna la sua fiducia nella vi* 
[ ta c nei sentimenti. 

CESARE PAVESE 
POESIE 

EDITE E INEDITE 

Rilegato !.. 2000. 

A cura di Italo Calvino, 
con 35 liriche inedite. 


risposte ai lettori 


Lettera aperta 
ai ministro Gui 

Oh Sui Shrnstm. 

le ree.-i ili p-op-rfe degli 
i;- r:’r- c!!c scuole professio¬ 
ni:!: oc 11 sii '.'.uno arriditi- al 
/>:<•»:»:•■ m da l..-t presieduto. 
I a roia -• oio- al corso denti 
stinti. 1 .'(•■ 1 / 1 / I è stato por- 
:,;’o a anni, ha turbato non 
pino ip; uh in dei iroran:. t 
i.nal'. al momento de!!a isci- 
Z:o tic a’ co-si stessi. l'irono 
»»: mh m," 1 da’.’i: promessa che 
;:I: ami! di >’ iii’O iif ebbero 
su.;- diti 11 >. con !<t c'ott- 

.■••'H’i--',f.' i-er tazza d: of tette re 


r, 11 0 ir,n- . a. il- cni-are 10 '! 

ij-np oi* :ì a' -'Udo co - i c.'-s'C'i- 
ni;ii i.io: .arr-crc. che potes¬ 
se pe,-mettete ’>"(> un sicuro 
: use r; me » : o toh.: vili: pro- 
ditlirc. d-’.’.i! Aazoue. 

}.' !•:. iizni, una triste 

soi-rcnza (>-nii. i/uesti ino¬ 
ra” ’ re io pino :!!»<• in ciò 
l'oc hanno di rn.'ul.ài nello 
-oir:1n. ì'.dcc.’e itale che 

r»' hi:*’ p-.ii olta i sopi>o r - 
• >0-1 « : * Hii'ri'in i'niio'.e 
e, n-o'-'irc,;. -•uro vo-’oecfo 

<■ li s' ri. ”n 

('to’ hki! i'H!>; r <i>io de.!!, t 
?n. ;.'M ilo V lino»- 1 ?.: • po'- 
--: ti:o>-, : 10. i to- s; 1:-fgì cii ho 

iJ.'g r b a. ,- ; - .s'.eii- 

r;n.•'>;••' HMO g Òc’-i- ou '. 

t io’ rcrnìn-:n ar-.aia ’i'.'o 

• m.'- 'h.-': l’i'i m:i;’:o'i Co-ì casi 

po;ihe ri M>’JO !•• !l> I) 

'».• r.: • gloggiii g r*.<'-ij|.rrH-, 

» io,'<Mii:r. -.l'. 'o ' p.'.-'it i.e!!.. 

:n;o:'cr, : .;-, : maii • c de’.;.: 

Ic,-ai 

Sol o. è '.ri C.r- 

ri;-' .*•■ c un rate 

ili de; r :l -.-1 no ’iM:: ito' 

cedono ’ . ‘ *(.' n:o un .0-0 so- 
10 io sic 1 r.-.n.c n; c ree.; .z ~cb .’•• 
:>.-r ì.: h airo'ii'tM i tic t: 
«:>;n.g a ,o-Zru:rs: -. -i uree- 
>;■-•' D.i t).;.i-i' ,fi fgi'iujl'.: 
•»d per n-.c-;o li; la'!-' os-er- 
rore che noi e 7, ne 


S / supremi 
! regolatori 

i 

i 

i All e.,:: : .-n: i bit : «>ih .1! nu 

I il»’ .Ig Imi 'Un ti.ll! :l 

j ’ :. « : t. t » p 1 m i 1 di - « * - : : : m • » • 
' (‘«'itz-ipli ilt-m.'iUiit ie.niu i'.ti' 
: «detti «i.il It.i-:«». i ,ip;t; e.-ett- 
, gitivi 1 : < * 11 > •!(« ilei !,• «'pt- 

! 1111 *UI »' «li'l «!eMdi':ì dei .in 

1 « eri ; 1. m.i .1 :n'l:e degli mte- 
j 1 e>-.l e «lidie ,t>pt;,!.-.«»n: d« 1 
i « -« » p« «1 « » «Iti- .1 -mimi.* m.inda 
I 1 mi.u ligi’ I;t p.t : t :e« * 1.11 « •. 
| ri tratta «i,« ma patte di 
( : elide! e pili : ; ut/;• >11.1 1 1 e «Il 
1 «'-dellili-' e l compiti del 


;'•'»!./o ci’ - I c.-S'C'l- 
1 irro-ra che ji|if«-s- 
.'i,- '«'ni un sicuro 
' >0 .'V: riti: pro¬ 

bi A « : 2 a » h *'. 


fiero, una triste 
( Vnii g-testi gio¬ 
rno il'.us- in ciò 
di meglio nello 
i:!e /,'. ii ale che 
:ìro!t.i a soppor- 

sacr i*:ei f-.ioio'.e 
e - -g.-o so '’occ, («» 


I an-ug:: .1; ! 

•linimento e- 

>* tt«• 1 «■ >«■< ««n. 
: : a .1: i-ti: 


t«- e-1-t«u:11 Itela | 
«-«'« «mia 1 le. «lai ! .tl - ; 

tua - : e pe ; i-.-gj.e 1 ; 

: 1 ; . i : D; : a «u«- tulle 
>i iT.ii :»* dall «•: - : 

I ebbi-; a < >-« : ,• !.« - 1 


' « «:ìrl gl ; 1 ): ; » •--;«»: t « ■ tu 1U- 

.-«■ttole |'!i:t!.ii:i‘ lait «•;- ; 
gatti «l««\ : ehl'i-;,» e>^er«* !.. - t 
'■••a*.:. eia- «1«-1 p-,«'.-ì,ie ! 

•> «;«'l di:e1’.':«'. ih-t :app;e- ! 
ri-.-l 1. liti itegli iur-egnun!; j 
eletti .« se: ut in:,» >« g t «■; ■ > ! 

Vei gi iu:.«; ; ..« gli alunni. 1 
nonché de! pe;.-««itale lev- , 
mv«* «nuah.o. vigilatMe; 

ir t :« ile. a"is tent 1 mv;;i- | 
li. » ve ' « he ci'U.tl'i't a m I 
;r«»a,, pe: manente v«>n !•« I 
rviml.t (M.n.-’.i dov:«'bbv't«* 
p!«>p«»:'M «h r\t!uppa;«- tu.i 
piti :«-.'«»,udì» e inte.-iM' M-.t:n- 
hi«> »b e?-pe: a-n/e tra gp. 
cdueatiui. «b elubiuare «• | 

rcali/z.ue mi piano di at’i- ‘ 
vita nrrt'.tlive. assi.-tonziah 
«» culturali \<*::«> ad aiutate 
soprattutto gl; alunni delle 
famiglio mera» abbienti, 
di «ugnili//.t:e e.'itfe:enze 
particolari ai gemhui «> 
«iibaMiti su pt««blemi m«»1.i- 
>ti« 1 più goneuili. ambe m 
« «>!Iab«»tazione con u>.-ociu- 


1 - on- . 
: ’i'.'o 


p-c, v nodo Voi ' a le- in¬ 
terrai! re a porre 'tue ad una 
j-’naznme che oserei (/«-(bure 
drammatica, impartendo di¬ 
sposizioni atte a ristabilire 
la normalità dei corsi jwo- 
tessionali con d'r.tlo co!: 
studenti di co ’iviari! r«- d d - 
p'ontil a! tornino- d; essi \ o- 
n!:i; ridona-e ta fiducia at 
iriciuti •’ gilè /«iitiKl’ie, tiuli- 
spen.labile coni»”'- siu' r :~ 
i-i 1 per ì'ui.-er m-'- fo netta 
t-itunl soderà di 1 torniti' o!~ 
tretuttn pheri ini ogni pre¬ 
concetto tii rammarico cerili 
la s'cssit soderà che ha osta¬ 
colato 1 lo'O sforzi iro-ii-rli. 

c. n. 

» A.h.ia., La.* a• 1 

Una lettera 
del Provveditore 
di Roma 

Illii.-tr»' signor d.re'tore. 

mi mento a guanto jrihbh- 
e«:fo il 7 dicembre lUò'd da 

• . I •fie¬ 
ro >,• !’■•! pan na dedicata al¬ 
le. scoi.a SU., g .'‘«loffie «.go ,j. 
e g s>*".M:g ZUMI : oro ■fi.«»'*e 

’icl’.c se. io.'.- m-'d e. non 
«:«•• i.fer o , : : pm’e ««; m*.: «•,.: pe* 
ristabilii e la vc'ità de. t.ft; 
<; u-'<to Vthcio dece sm-' m: re 
t - I modo oli 1 «M-o luto ’e lin¬ 


eo. r-d 1 ceutìo!r (oh IDI prilV- 
ved-mento cm-'t ii ii-'l 'di’ da 
■» a e anni, lo ha riammesso 
per chi solo sì acciniic que¬ 
st'anno a tii r o la terza classe. 
Ma cose queste, parzialità’.' 
Alla costit’iz'onc «f «-! *<: 
seno hi. cioè ranno scolastico 
'ali ai, hanno ;>rccisi:to I an¬ 
ni con un r> ro e proprio d:- 
piotila, poi alia fine di set¬ 
tembre scorso. Il co 11 tinti li¬ 
cenza in questi inortr. dopo 
lo sciopero dea!: si -idcnt •. 
avvenuto 27 ottobre e le 
proteste ia:le dai genitori, e 
sturo riamine o il cimio 
per eli: iiibi i'•«•(/ii«'iitii à: •!. 
efi.-Nv.- Mero s. verifica ipò ’- 
s’i» y,-tri -.colare, coi' che c<- 
yer.do il proti raw.m-i il me¬ 
desima. i{'.ieri'altro anno, il.; 
Studenti d: 7 faranno l'esame 
con (/ii-'il 1 di classe, e ve¬ 
nendo soppresso Pii titillo en¬ 
fi o. Io studente che non sarti 
promosso, sarà costretto ci ri¬ 
petere a anno 

l.'l-tituto Professionale per 


■l Commercio - 
d; inoro tipo « 
crebbero nsc'r 


e s-’n «:.:'«’ : « *0 

ide- '. credane 
'<)'«> « : • s.-'ci.o l'er 
segnato. 

i'.ss- f-n-reh'.er 


rem e utili sc-io.a 
tipo «’ dii >'Z -e do¬ 
lisi-'re degli .*?■;- 

-icl-.zzi.: 1 in eof.ro- 

fie.s-e*,’ C-<- 

• o ce * 0 . pe ’-(’». « 

•ir ‘-doro qua’e * - 
l-Ì.O Verrà loro C.S- 
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o'le n e-e 

M-.-.P- 


e -, 11 1 : r ■ . - , 
:. e ’i n pa i 
' 1 «t'«> '«m;: 1 ! 


0 tfierio di cattedre o rgo- 
ni i»p«;tue 11:1 ds nr«’ per e.<- 
seenaz'oni fi me r:.-or:e 

t a prego, acche nc!'. ’.:- - 
re\-.w„- delia c<et'-'Zze. e «i«-.’g 


•rifu ite: 
:: coler 

: v.; -«- la 


a tn'ormaz.n- 
CO * : r'.e il, ,-T. * .- 

jìre.sent- ri '- 


‘1 ih-' e.l termine a--! co'- 
e.nz-che Ih.futile In erge 
rilasciato un cero e pro¬ 
ti -hp’o-n.: 

’•-* : r e r:ó. «;’" st u¬ 


di òu'Kijh.: 
«'le ,'ss e r- 
m.-ano. n>- 


l’-r re t ..,ZZ: 

• -et. : : ih ed-me 
p es.d;. M 

r o -. opelin } 
i, : ( ai »*«’ rr o t; ’ 




:r.<: mr n*t; r» 


:*u hr 
culi i 


r-ci dato 


e in : : ■: na • 
•jue.-u a 
le loro ‘ai 

: H 'i'.iii' 

e s : .e.-.iin 


; •*' j>.-g ji,, ; * 0 - 

1 «; o 11 : «- « on 

b:m'-:'.:e S; sono 
«»n'<;h b i ‘i-ies'a 
one la ehrmanda: 


che cosa »:#- pen'c ra-ino i pa¬ 
dri e tome rea,;:'anno'’ lla’t- 
’.o pensato «jM-.-r sconfide¬ 
rai ai r; v [ eco *. ( > ni tei e 
socia!: ,1 te se tónto potuti 
s e,:: -i ri re da una <?:- 

s:i«i>r.'ao;«- in seno a!!. - ’ :o:i- 
«d e eh • don» «:!*-*• p.:’p tato 
per ìhl’. ìe.-t.ento de,fi; .-! jJ; 
ti-: pr«):>n riàiiir.*!. •' dopo 
ar, r conip- • ’o ina •«.?.: »*«»'- 

v' sog-.ìorta'o cno'-ni s,: r;- 
*«:. vedono sf'itrie,.-: ed !o~o 
hi;!: la cu; -t aeces-o ad -ma 
C grr-.era che e.rene.no u.t r<;- 
preso io-: tanto ardore e pas¬ 
soni-'.’ 


.V HJ 

re poh’ 
« <1 re. : 

pei* .*«■ 
liU'j'.-f 


a. H'-r-o. ’«>t .ciò «:afo- 
' interi «utfo, por r«: f *<)>;- 
sul nc'ccrc. r irr«- ’e imi- 
«fte rraragHano ’.e 
’ MI O'diric a guanto so- 


Pubt>;.eh:.»nin voauf er. 
(pae-t , l«-t,»r« d- 1 l’i.twtd.- 
r-'r- ig’: .-mi- d. fiore.,. 
r.-pa-'-.i :«.i t;r. t nat 1 ?cr.*f « 
d « un graj ;--* i 

filmar:: e putifj'.g- «* 1 ra-.ie 

[•■ig ne d: wm-rdt -z >r. ; > 

S. fratti ; n f «r i -. d. un. 
f'nv.saz:ar:e. che rt.’rt *-.*i:er:- 
t -ve 1« s.",t ir.':'..’ d 1 s.,g;a 
i ; ;n,g.;a. i d: .n-ogn.i::-. ra¬ 
ri: «ai. 

Gir studenti 
si lamentano... 

Dopo un errore, imi «:!,-ro 
pia grò-so 

Il M.nisierp de’b: ''Addi¬ 
ca i-t razione, dopo aver loto 
-i-l anno di st-ui <1 epe >,-> o.’e 
/ > ro. , «'.*- < .i'>>i«:.': J’cr 1 ! Coni'n- t- 
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*:■ ironici: 
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«fi ser.-f « 

t' »* ve'. <*rT’ 

apio del!,: fenoli: 


-i-t:'.tO Prole istoriale per il 
1 ’o!'• merp-.-ì -, 

('he ne pensa di ciò questo 

«jóv-fuge? 

t\v njb'pro 
DI STLDKNTI 
' B daga «> 


r.-'-’r o g 
pai vado prò 
favore dei;,» 
f-,i i, rt'r. utd v 


or:;.ilo tizi g .,1 
>0 pa- 7 ti;i«- a 
r:vh:z.-fe d-g;i 
,ndo soàtz on. 
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3 grandi successi 


GIORGIO BASSANI 
IL GIARDINO 
DEI FINZI-CONTINI 

Rilcg.tto L. 2000 . 

JEROME D. SALINGER 
IL GIOVANE HOLDEN 

Rilop.no L. 2000 . 

CARLO CASSOLA 
LA RAGAZZA 
DI BUBE 

Rilegato L. 1500. 


Un libro di attualità 


WILLIAM L SHIRER 
STORIA 

DEL TERZO REICH 

Rilegato L. hooo. 

I vent’anni più drammati¬ 
ci (iella storia dcIJj Ger¬ 
mania e del mondo. 


Un grande « romanzo 
deWarcheologia » 


I H. SCHLIEMANN 
LA SCOPERTA 
DI TROIA 

Con 4 il!i:*tr.i-ioni fuori tejto 
c 53 n.'l tc-iei Rii L 3000 . 

I ricordi di un uomo alla 
scoperta dei più favolosi 
tesori del passato. 


2 regali per i giovani 


MARIO RIGONI STERN 
IL SERGENTE 
NELLA NEVE 

Con jf> tavole Rii. L. 1300 . 

La cronaca della ritirata di 
Russia: un romanzo d’av¬ 
venture vero e avvincente. 

I 

GIANNI RODARI 
! IL PIANETA DEGLI 
| ALBERI DI NATALE 

1 ( on 45 d.-igni di M.in.tn 

| Rlleg.lal I. 2 >jO. 

A bordo di un cavallo ft 
1 «dondolo Rixi.tri c«nniluce i 
-uo: piccoli amici nel pri¬ 
mi» pianeta lutto per loro. 


p tr.i:;.(*:. 


Einaudi 


- dffff 
















spettacoli 


Stefania 


Presentate richieste comuni al governo 


$ 


a Parigi Wwtò autori-produttori controcanale 



sulla legge per il cinema 

Nessuna diminuzione dei « contributi » senza alleggerimento fiscale - Premi 
di qualità non condizionati - Il ricatto del MEC é privo di fondamento 


F‘i oriuttoi i u il.' o:ì t .no- vuiu.ul.1 ili tN.mi’iun’ i pi o-1 (t niuc qiu-llo eli" ilivumm 
h.iii.Mo i.iamn'i' miti ili nuov . nlm. poi 1 qua tut'ì on-dono m-- o rimu- 
i un .uro: «lo >ull .1/ onr d.i li m poni’1 li qiu Mionu ilo! .un» r 

j. olitili 1 1 r no: ronlion'i ilo! • .1 o:n*n. nu n*o ilrli.i 11.1. .0 1 ,1 pi>si/ioni* 1 •. t.11 • 1 1 .ir 

IUhumiio r dii I* ii! mi» n*. n.d t.i munto do rii noni, ni dii 1 1 

j poi ottonino 1 l.i 1 lo < K -irò l n ultori; .tinnito 1 orniti.t nonio --ui punti t ■( d uuon'.d 

;-.ti olino ■» i d'u limonio odo o .Muto usMirito ili .ultori <• .li uu.i politiru dolio -.pi •- 
I oi.uiu' dolio (dotimi, n. imo in- ptoduttoii .un ho u timi.odo tooolo. indio p oiom'o ioti 
|’oim doli 1 l'uno!.■> sulv ,1 ioi «punii di qiiul.tu * pio- muntili.1. o i.umuquo <1 j 
' mio I (li 1 1 Olili. Il li Ut .d ! lU'o- luti dilli < lo oro i' ! doni 1 “I andò 1 iti po' t .u 1 ll'/oVil- 

! u J. sl _ .Ut j. t li ! id , I olio I ’m 1 'nodo Ilo olio 11 rollìi'- no (' 1 pilt." Mi’io s'.lll pos'l 

1 t |_,jol 1 m, ino no • o- nono p: 1 i t 11 n U..I0 pt t 1 !ilr»1 .linon.’1 .dio lm o 1 ospoiis.ihi 

1 , , 1 ^ ( n , M ., Jo di . Min .oli Ì'I I1..1I .1* I V od.ll 1 1 pi . Il il o- 1 •.( 11 Mintili i ’ 11 < IMO ll.i il I- 

'ii Mino nolto noi l'ioni no;. nntu> non -un uppln.it., mio di vivrir o di uuu- 
•* tio i.ippu ioiit..n'i di 11 . 1 1 '"^ !u ‘ i ondi i iddio .limiti- tu, 11*1:0 lo punì 1 u".\iM 

i \\K\\ (T.issoi i.un.iio d, idi! l>lK ‘ V "' 1 ’ 1 " 11 ‘ hiiulo. I , 1 oltio. 1 > 

ndin.tt.oli dillo sp« t ’ u olo ) I n, ’-‘ ’ l1 n ”‘ l 1,0 •" ,1 ' ,tuo "o n: ito hi tudt. o tuio ,si 

' 1 . . ...... . .... , 1 . ’ 1 \\ ..-! opmo In fornitolo punto- /ioni poi molti n.liiuii. ni., 

1 ' .. ! 1,1 1 ... .,,...0.. \ \ 1, • \ 1.. . ... . 1, . . 1 


A Milano 

l'ultima 
di Canzo- 
nissima 






loti 1 ’tll tu ,’ou.ll il, ili, 

II. p.ol 

oinpt 1 mio ' orni n 11 • ’H r- 

1 ninni 

ri.ito:.. ii'Hi'i i n . ti'.iiim¬ 
iti). So-u.ui.'i il■ n«* 1 ’o. tu", 
lo r,dono' li ti*. , 'i.i'o 1 o’i 

101 dono Millu ini ui'.i d 
munti non- in 11 ' d’u do mimi m 

[ih dol lt> poi . , i.to • .mi li .11 g 

I. mi Ioidi ul botti ^h.noi ij jKL 
j lonttihnti 3. o poi nu .d . j 
duo 1 1 1to’ ni 01 ut 1.1I1 ■“ u 
j tuv oi o dol i inomn lu 1 1 1 i 11 - j 
’ ione dui In ni 1 > « poi 1.. 

1 1 -4 poi 1 olito, pi, \ odo 11, 1 li -j 
! li-uno pMunnliiii, snn blu 1 
! lo; tomi nti iiunnoi.i ,i, 1 !.. j 

ì ' notn.it> >m it in nu/. mulo, m' 
j u un Ino ih p.i 1 1 n oh ' i‘ do- Cl 

I in .Ito V.t Uil Ilio 1\ dllppo 
'l’or quanto ooinoino il imo ». • 

hlotnu d, 1 M F < 1 , in 1 1..' tu’ i{ KIC 

I 1 U|»U tohhi lo i. Oolldo lop.-j 

ninno ih 1 po\ o. no. In i” 1 
duoli' oboi .Mono dui • 1 011 
l'nhuti-, uopi, .uni unti d<d *' 

PARIGI — Stefania Sandrelli si è trasferita |iV.-,monto' '(■ih.''i "iiu.'»' nud'. 
per due mesi nella capitale francese. Jean- !o"u. '\\e'ZZd ' 


- opino In l'oindnto pulito- /ioni poi molti 11 .li mii, ni.. 1 ho d. - .r i ’•> i\,v.n,n 

’. il O p. I ni., HO II’ O \ \ Il ' \ h. . .10,1: ut t litio h 1 lO'i!" Ii'ii.o U 1 1 ’o . , ' •• ’o ’o 

\ \ \i‘ unii 1 1,1 ili'!, 1J1 .il ho >,1 1 , t ni. >< 1 <> 1 o .ili' 1 * ì *’■ ’ «' •• 1 . 1 ’ ui 1 < 


Fotoromanzi che passione 

li un n a .'< ni’ii i/i <’’ ,, , 1. no ; . ■ 1 u >f,i 

ilt'l li ifo < itimi» m '»i! ito il I .do* 1 li. ('0/1 P ohi 1- 
lioiio, |riMHl'".l Mi I u , nini I I ,1 ini . I to'. NO, : f, ; - 
'or/ liuuuii n uiiiil’1,1 * ,1 opuro p 11 fu- 

iffos’r r euristiche ,i- (, H S’iii’i , un ,.i ’ou , />u di 

iimi'r/u* tempo troni ni ,, jo’uh',, s ,p ,,o.u, 
1 nini (con 1 11 ri in 1 uni iiiw , ,f. » iuo./iiImi’/ii u * uro- 
mi, nutiiruliiu'iifc ) 

l.‘> n tei pi cUi:’onc ir \ . mi \!nr- {( o < u ( ,",n. • > 

Muun r i f uf,i <pn '.i,,! , , "min r . 
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La parola d'ordine 
della RAI-TV è: 
tacere la verità 
a tutti i costi 

C.u.i Unità. 

rnrrci scamiliirr (lU'iittrminna 
tiri l> >i>i n hiiii‘ /ni libi irli. iii'l cdiO 
chr non l'arrssr rilegata, unii 
ulteriore proni di disprezzo nei 
eonl ronfi dcu'r utenti della HA'- 
TV. dir è stato data in (pienti 
ri’onn dai ibr’nenti di tale Unte. 

Anziché intorniare pii utenti 
riti reali mot"t die impedirono 
le repolari trasmissimii dei j)ro- 
(immilli , i roloni della HAI han¬ 
no adottato pinola formula: * l’ur 
rnuin,-ti iiHlipt-iiilciiti dalla nastra 
volt ni t a .. *. 

Sono, ini !■••«'. a; ai precisi r id¬ 
einoli. (inerti so/unri. (piando esi¬ 
liano il annone ili abbonamento, 
'perchè non due die i propram- 
i a i non e siri e ni no pia per lo sciu¬ 
palo ilei dipendenti della HAI'.' 

• ■ A. Z. 

V t Hi mia ) 

Andreotti confutò 
le asserzioni dei deputati 
di opposizione... 

Simun dirottai)'. 

il lì ottobre del corrente anno, 
a ennel n rione della discussioni 1 
sul bilancio della Difesa, il mini- 
. irò Andreotti alleluiarti, tra l'al¬ 
tro, allo scopo ili roip a la re ipian¬ 
to ni merito anelito da deputati 
del l 'opposizione em ù le precarie 
condizioni economiche e morali 
in cui 'i dibattono pii apparte¬ 
nenti alle lor.e armate I militari 
di eumeni) e delle forze di po¬ 
lizia die... * sia contestabile e in- 
fiunl.iin Pimpiossioiie che por le. 
lume annate vi sia lina situazio¬ 
ne ti'ahhandoi)'»... >. 

Che, invece, pii appartenenti 
alle Forze Armale, iptdli per in¬ 
tenderci posti ili (/radiai più bas¬ 
si della pernrchui militare, siano 
coni/lietamente abbandonati, a se 
stes.-i. nella piu sconsolante, indi- 
pnitosi/. miseria è documentato 
dal fatto: 

! ) che i militari sono stati 
esclusi dupli (lamenti decorrenti 
dal 1. pennato I‘.itili, die tutti i 
dipendenti virili avranno . clic 
tale esclusione sia più prave di 
(pianto a [/rima rista possa sem¬ 
brare è provato dal fatto che pii 


aumenti recentemente concessi ai 
militari < L. 8 000 dui 1. febbraio 
1968 c />. 2.000 dal-1. settembre 
1962) erano stati erogati a con¬ 
guaglio degli aumenti concessi ai 
dipendenti civili dello Stato mol¬ 
to tempo prima (1 gennaio 1962) 
e cioè con perdita di parecchi 
biglietti da mille da parte dei 
primi ; 

2) che, mentre i dipendenti ci¬ 
vili stanno lottando j/er una di¬ 
minuzione dd/’orario di lavoro, 
senza che venga turbata la loro 
serenità familiare, alla (piale la 
proposta Medici attenta, i mili¬ 
tari non riescono a fare il loro 
turno di riposo settimanale, per¬ 
ché il servizio o le rappresen¬ 
tanze, le istruzioni, le ore pas¬ 
sate a disposizione, le nrr in cip 
st effettua la pulizia delle armi 
e (pialla della caserma, * non ven¬ 
dono consideinto ore Invointivc >. 

Tanto signor direttore, mi pre- 
mcru precisare, non />er far muo¬ 
vere. nel senso in cui noi tutti 
sperili aio. Ir placide acque del 
dicastero dal (piale dipendo, ma, 
soprattutto, p er rendere edotti 
tanti miri colleglli sulla specie 
dell'i nteressamento. e sull’entità 
dello stesso, che c/H uomini della 
destra politica hanno por i po¬ 
veri, quali noi siamo 

I.etteia firmata 
(Homo) 


Sono pochi 
gli italiani 
superstiziosi ? 


Caro direttore. 

Im letto su ri nita del 1(1-12-62. 
la lettera della studentessa del 
(ìlianu, signorina Hs.-ie Sasrahu, 
eoa In quale ella si lamenta che 
gli italiani a crebbero delle [/re- 
reazioni nei confronti deoli afri- 
cn/ii per il fatto che. tra loro, 
sono anche diffuse molte creden¬ 
ze superstiziose 

A tal proposito vorrei far sa¬ 
pere, alla gentile od intelligente 
studentessa, che gli italiani affet¬ 
ti da questo morbo sono pochi, 
e sono ([itegli stessi che credono 
nelle fattucchiere, nel malocchio, 
negli oroscopi, negli indovini, 
nella iettatura ed in mille altre 
simili assurdità. 

A eoa fermare ciò ha già prov¬ 
veduto l'enciclopedico prof. A. 
Olitolo nella sua ormai famosa 
rubrica... culturale alla TV * Una 
ris[/nstn per roi ». Infatti. ral>. 
dopo aver calorosamente sostenu¬ 


to c difeso, in una delle sue tra¬ 
smissioni settimanali, la superio¬ 
rità della nostra civiltà su quella 
afro-asiatica, in ben altre trasmis¬ 
sioni ci ha presentato delle pia¬ 
strine d'oro, con invi doni varie, 
assicurando che quegli amuleti 
avevano la potenza sovrannatu¬ 
rale di portare fortuna! Egli ag¬ 
giunge pure, e senza reticenze, 
di essere molto superstizioso e 
di credere fermamente in quel¬ 
le cose. Ogni coni mento guaste¬ 
rebbe. Con Corrasione desidero 
esprimere la più vira simpatia 
alla signorina Fssir. ospite del no¬ 
stro Paese. 

MARIO SERPE 
(Catanzaro) 

Una punizione 
a danno dei ferrovieri 
che sarebbe giusto 
cancellare 

Caro compagno Alitata, 

il Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato il provvedimento di am¬ 
nistia per i reati punibili con un 
mass'nio di 3 anni di reclusione. 
\'iente da eccepire in proposito. 
Ritengo, pero, doveroso segnala¬ 
re (a chi di dovere) che tale am¬ 
nistia dovrebbe essere applicato 
anche a (pici ferrovieri che, in 
conseguenza di scioperi regolar- 
mente proclamati dal proprio sin¬ 
dacato. hanno ricevuto chi 10 c 
chi 20 giorni di sospensione. 

Su tale annullamento (secon¬ 
do me più che giunto) dovrebbe¬ 
ro pronunciarsi, oltre che i co¬ 
munisti, tutti quei [/urtiti clic — 
ruotando dentro e fuori l'asse go¬ 
vernativo — sostcnqi/no il gover¬ 
no. Ai ferrovieri, siano essi inte¬ 
re ssnti n non interessati al prov¬ 
vedimento. le conclusioni circa 
Patteggiamenti/ dei vari partiti 
su questo problema. 

SILVANO BERTI 
( Firenze) 

Già superate 
le 120.000 lire 
per Anna Capano 
Ci è stata donata 
anche una sedia a ruote 

A sottoscrizione conclusa ci sono 
continuate ad arrivare lettere, vagì a 
e raccomandate per la giovane po¬ 
liomielitica di Napoli. 


Ecco un «d' iico ai «l i.‘! 0 nc segui¬ 
ranno altri' Edo e E- ri: inda di E - 
ri'tize L limo: (>. M di Mnntw irch: 
looo: i.i K.'d.u ,/ione cumini -tu d. 
Pistoia ci invia un assegno di 2700 
lire clic sono state cosi -otloscr tte: 
C.ovanni Sgomini 500; Marini.i H d- 
d.m 500 . Ann;. Peccii.ol. 500: Lidia 
Sveli. 500, Kb. ir a Dorsi 200; CLusep- 
p.na Baldini 500. 

Di Figline Valdornn. Runar: Ti¬ 
gnali ci scrive una lettera imi,andò 
11 000 lite. Di esse 5000 sono stare 
sottoscritte (I il compagno Amile ire 
Eoss;. le alti e 0000 lire «orni r'. ite 
versate al nostro diffusore, compa¬ 
gno Ez.o Picc oli, dai segm nt com¬ 
pagni e lettori: P<W|u.ile Ferriti 
L. liO; Luigi S icchctti bill: Ron do 
t'hi'.i 100; S bv l’oro Petr.alia 2(>0: 
Ettore Chiti 2 'U). Tullio Lusatti 100: 
Angiolo Donati 100; Bruno Scarta¬ 
belli 100; CLu-oppe Donati 100: Fer¬ 
ruccio Eron/on, 120. Vasco Meren¬ 
doni 100; Ez.o Bunciani 100. it do 
Bottini 100: (bugi.cima Romoli 100; 
Paola Arnetoli 100: Elis Turriti! 2o0; 
(ì.iisoppina Re.-ti 100: Marina Rus¬ 
si 50: Antonio Aglietti 100: Giovanni 
Arnetoli 100: (bnn Bernacchiom 100; 
Beltrame 50: l'go Bartolo/./i lrO; 
Vittorio Ricci ino. Oliviero Dm it¬ 
ti 100: Sihiu Bcn.ni 100: Ivnri < (‘n- 
stoli 100: Gino I.dicroti 100; Llc.-i 
Suri 100; Fedoni Tu-u 100: Ra:: edu 
Pancia/.! 100; Amelio Degli Inno¬ 
centi 100: Giovanni Pieralli 100. d'o¬ 
sca Guidetti 150: Giulio Odori ‘JuO; 
Alice Merciai 200; Carini 100; Fi ,ri- 
co raìlli 200: Giovanna Tati: 2 u 0 ; 
Raffaello Formigli 100: Silvia Beni- 
rii 100: Ezio Piccioli 200: Rizieri Be¬ 
llini 200; Os,.ddo X’annicini 100: Ma¬ 
rma Bellini 150; Francesco Bitchiel- 
li 200: Giovanni Bu-nbn 100: Rodolfo 
Erm.rii 100 

Elda Bianchini di Ruma 1000: Fusi 
e (.dacci di Siena IODI): un compagno 
di Livorno 1000: un compagno di 
Monteiupo Fiorentino 1000 : Aim,in¬ 
do C mtueei di Castel S, Angelo 
<R ‘dii 500. Agne.-e Fiorini di Roma 
.ano, M C. dì Napoli IODI): signor Ar¬ 
mando Sii vest relli di Ancona 5oO: 
Cario d: F:gi:n f . Va'.dirno 5(1(1; Sii - 
v o ,i Silvia Monco d. Torrenuova 
(Ruma) 500; Mdani di Taranto 1000: 
Monica Marconi, una bambina di 
■t anni di Castelmaggiorc* Pisa, ci 
rnancl i 1000 lire e una bella letterina 
che purtroppo — per mancanza asso¬ 
luta di spazio — non possiamo pub¬ 
blicare. 

Diamo infine notizia a tutti i nostri 
lettori (che si sono interessati al 
pietoso caso della giovane Anna Ca¬ 
pano* che la famiglia romana di cui 
abbiamo già parlato, ci ha conse¬ 
gnato In sedia a ruote che abbia¬ 
mo spod.to a N *po!:. ;dia nostra 
roda/ one. atl.nche vi face.a ap¬ 
portare '.e everrà d- modifiche r-e 
saranno necessari! . e la consegni alla 
giovane Arnia, ms cmo alla somma 
raccolta che al momento attuale sti¬ 
llerà le 120 DUO Ere. 


Pretre-Lama 
omani all'Auditorio 

Demani, mcrcnlcill 10 . alle 17.a». 
l'Auditorio ili Via (Iella l'onci- 
ià/.ione il ('elicerlo pel la stagte- 
• (l'abbonamento dell'Accademia 
S Cecilia sarà ditello dal M o 
verge Pietre Vi prcmicià parte 
violista lana I.ama In pill¬ 
ammo: Rossini : Semiramide ■ 
nfoma: Rolla, (.'oiicci lo pei 

ola e orchestra «prima vsecu- 
onr all' Accademia); l’iaiLou- 
;i: Sinfonia il. D ( Patetica 1 Hi- 
ietti lo vendila al boltcglnno ili 
in della Colicihaz.ionc il.die III 
le 17. 


Concerti 


\readrmi.i rilarmnniiai Itimi.i- 
- (uiivcdi HO dievmbiv alle 
[■ 21.IT» al Teatro Kliseo pel la 
igiene dell'Accademia Filai nin¬ 
ni Iioin.ina (tagliando d'.thbo- 
mrnlo n Un avrà luogo un 
niello del Collcgmm Ac.idemi- 
m di (limola diritto ila Un¬ 
ii Dimani! con la pai tccip.i- 
>nc ilei vittimista l.oi.tud Fé- 
ves ] t) pregi.mima. II..eli. Bue- 

I, Iloncggd e Mo/.iit, 

« Otello » 
e « Turando! » 
all'Opera 

Oggi -'li. Ole 21. fumi 

dion.um lite, li pile.i ili ll'Olrl- 
(il (« \'( idi. duello dal 

av-tro Tulli.. S<i.ifm «i.ip- 
I selli. i/lo!lv II I llllel pi e 11 
meipati. \' il gnu.: /.e.iiu, .Limi- 
- itr.ii krn ( p:ol.igom-.|.i I e 'l'ilo 
«blu Mmeolidl 1'). .die ole 21. 
alibiiu.imeiilo sei,de. « piini.i >. 
Tui.,!kI.,| iti C Pileeim. di¬ 
lla il.il m.tv - 11 o Franco M. iti¬ 
lo c miei p: vt.it.i da Anna !)■ 
validi, Ca-tmie Lun.odli. Mi¬ 
lla Fieni Plinio ('Libassi. F» i - 
laudo Li Donni. Renato Fr- 
! a ! u v Vittori.* Palili.ilio III . 
i (Il Aldo \ a s S a 1 1 ! » Mllabrlla 
l'or» ,• gl alla ili Attili., ILllLct- 
S !!o||. (IviFall, st un. nti i sev- 
eo ( i i o V aitili Cruci.itti 

CONCERTI 

UDITORIO (Via della Con- 
c:h.»/ionc ) 

Riposo 

ULA MAGNA Città Umvcrs. 

Ripe-', 

TEATRI 

RLECCHINO (via S. Stefano 
del Cocco, 16 - Tel. 6<>iL659) 
Alle 21: Comp. Aldo Hcn- 
tiir.e in - I.k nu'rhrrju • di A 
Mor.uia ron A Rais. Bi lio¬ 
ni. C. Marcili. M Itigl.i. \V Me- 
randi, D Cal.'inilruerio. N Sear- 
fima. A Rvndiev s.-rorrto tv.»—*' 
di siictv'S'» I'II'tti rtjliiLv. 
ORGO S. SPIRITO 

Hip- >o 

ELLA COMETA (T. 612.762» 
Rip< •Jft | 

ELLE MUSE (Tel 862 243» 

Alle 212W Comp F, Dnmir:- 
ri. M Sili tll vvn I Atoi-l. M 
(iuardabn-si. F Marvbio. K ta-.. 
in : » Troppe donne* • set,, r/o 
crnui o in A De Stefani S< ren¬ 
do n.csv di successo 

El SERVI (Tel 674 711 > 
(TEATRO UHI R\G\ZZI» 

Alle lo * frontiere horlte » di 

Lavagna mn C« Platone. C 
I Piotai ehi. P Tificri. C Ca|M>ne. 

I C: Liii/zi. y Sab..ni. F Fiorini 


CI RCUS 

HEftOS 

a wa grande anco m nonooi 


d.a \ enerdi 21 d.eemtjr-' 
a domenica 6 g. nn ».o m 

PIAZZALI: MANCINI 
(Ponte Din a d’Aosta » 

tei :<P*> fiòfi 


ELISEO (Tel 684 485) ! 

Giovedì alle 21.là: ('onerilo del 
Collegiuiu Aeadcmieiim ili Gi¬ 
nevra. 

GOLDONI 

Doiuen.ea lille 17 w Conferì 
Anici Iran Jazz Knsamblc « .lolin 
Eaton e William Smith in un 
concerti» «li musica Jazz c«in- 
lemporanea 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Hip! IH* 

MILLIMETRO (Tel. -1.71.24») 
Alle 21.30: Comp. del l’ie- 
eolo Trailo d Alte ili Roma in 
• La lena m.delirila ». novità 
assoluta di G. Cercarmi e di 
De Robeilis 

PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 
Alle 21.15 precise; « Rugami 
no ». commedia musicale ili 
Garinei e Giovannini con Nino 
M.inficili, L. Massai i. A F.i- 
bii/i. II. Vaimi. F. Tozzi Mu¬ 
siche di A Tiovajoli Scene e 
costumi di Coltellacci. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 670 242) 

Alle ole 22: Manna Landò 
e Silvia Sparresi eoli « lui 
marziano In redazione • di F 
Cauli: • La lauiiglia Pappalar¬ 
do » di G bulini. • l o (lli-iamo 
atl'iinorevole • di PII Rertoll 
Novnà Regia di L Pascimi 
PIRANDELLO 
Immiuenle la Comp del Tra¬ 
ilo (l'Oggi ni: « l.e lapazze 
di Vllerlio » di Gùnter Lieb con 
A Lelio. E Reriololli. D Dolci 
Regia di Paoli» Paoloni 

QUIRINO 

Alle 21.15 familiare C la Eduardo 
De Filippo e la s ( |,i comp ■ Il 
Tentili ili Editatilo », presenta 
» Non il pago' ». tre atti di 
Edii.udo De Filippo Cllmnssi- 
me Ile lepliebe 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 - l.a nona invitala • ili 

Olirli Davis 

ROSSINI 

Alle 21.1.» Ceinp Cinici' 
Dinante-Anita Dinante e Leda 
Ducei con G Amendola. L 
Prandi) L Pare. I. S.inmartin. 
M Marcelli. G Simonetti in 
- Civleiis romano snninir » ili 
Motti e Spallili ei 

SATIRI (Tel. 565 225» 

Alle 21.30 Rocco D'AffUnta c 
Solvejg si presentano in • Rus¬ 
so r nero ». tu» atti di Roda e 
Turi Vasti)» Vivo «tirres c o 

TEATRO CLUB (Teatro Pa- 
riolì ) 

Alle 21 il Teatro Club presenta: 

» I mimi polaerlii di \\ un l.i»*' » 
i Turno A a p.ig.nnentol 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Rema Libera, 23 . S Coìì- 
m.ito) | 

Alle 21.15 '■ prima ■ Carmelo, 

it. ne in. • reiterilo Garria I.or-j 
r.i • eoli Mimmo Magi-nlo Sce¬ 
ne di G Zanmi Strumenla/io- 
iir ritmica di Gni-cppc Lenti 
l’te/zo unico L lisxi 

VALLE 

Alle 21.30 Callo Albi-ito Cali- 
pelli pi esenta Fi. .ne. i V.,la-li in 
» l e ralaronilie * ih Fi.ine.i Va- 
I. ri Regia di V C.ipiieli 


LA FENICE (Via Salaria 33» 

. I.'aniiire pili granile, con Ann 
Silenti.in e nvista Mai,muda ili 
donne S 4 

VOLTURNO (Te], 471 557) 

L'ultima speranza e mista Re¬ 
ni.ninno Maggio 

CINEMA 

Primi: visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

GII animili inali del lloiiut». con 
Mulino Blando (alle ! .1.3(1-l'i- 
22 . 1 ») IMI 44 

AMERICA (Tel 580.168) 

Il promontorio della paura, con 
G. Peek (.<{>. 13. ult 22,ad) 

Hit 4 

APPIO (Tei. 771) 638) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. N’evvmann (ult 22.1.3) 

IV.M 11!) Hit 44 
ARCHIMEDE (Tel. »75.:)67) 

Tlie Sergcanl Mas a l.ailv (alle 
16.3(1- PI.20-20.10-22) 

ARISTON del 353 230) 

Ciiparahana l’alaee. ,-,,n s K>>- 
M'jllt» (a|i 13.30. Ult. 22.30) 

SA 4 

ARLECCHINO (Tel 358 6j4) 
L'allitlaeainere. con K Nov-.k 

SA 444 

AVENTI NO (Tel 572 137) 
l.a iliilrc ala della giovinezza, 
con P Nevvmann (ap. 13 . 30 . ult 
22.10» Hit 44 

BALDUINA (Tel. 347,302) 

La trappola del coniglio, eoi» K 
Borgmue liti 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

La ellla prigioniera, con Davo* 
Niven (alle t5.40-17.45-2O.(>:»-23) 

IIR 4 

BRANCACCIO (Tei 735 2.35) 
l.e tentazioni iinntiiliane. con A 
l)elon |V,M 11) S \ 44 

CAPRAN ICA (Tei 672.465) 
L'amore a vem'anni S 4 


schermi 
e ribalte 


OLIMPICO 

l'niiiai-ii familiare, 
st lol.illlU 


con M Ma- 

Hit 4*4 + 


CASTELLO «Tel. 

I due marescialli 


Terze visioni 


ADRIACINE 


330.212» 


CENTRALE (Vi 

1 Riposo 

COLOSSEO (Tel 

F. l'uomo creo 
Ti.h-v 


Tel. 561 767 > 
ctalll, eoli Feto 
V 

(Via Gelsa 6» 


! Sale 


parroee 


hiali 


736.255 > 
Satana, con S 

OH 4444 


V iale del I rainiiiilii. con Gioì la , qq R ALLO (Tel. 211 621) 


Sw.insnii 

ALBA 


La spaila deirislain, eoli Silvana DEI PICCOLI 


Dio della guerra, con M 
(VM !■> 1 SM 4 


MODERNO (Tel. 460.235) 

Appuntami-ufo ni Itiviei.i. 1 ,-u 
Milla Al 4 

MODERNO SALETTA 

l.'alllllai auiele. . oli K Novak 

6 ' 444 

MONDIAL (Tel. 834 876» 
l.e te illazioni i| uni iil 1.1 ile. con 
\ Deloti ( VM 1 I 1 S \ 44 

NEW YORK (Tel 780 271 1 
l'nivi-rio di mille tnp la. ult 
22,30) I \ M 1.0 IH» 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Il piomitnlitiio (Iella patir.», con 
G Pn k lap 13. tilt 22. >•• 1 

Hit 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

('opaeabaiia Palai e. . ,>n S K<‘- 
setIla (-•('. 13,al», tilt 22..-0 ' 

SA 4 

PLAZA (lei. 681.103) 

Oki-> Parigi ioti h Ale Minia» 


(alle 13.311-17.10 20-22 la) S 4 

QUATTRO FONTANE 

Il giorni- i»iii iiing. '-•'»• lem 
Wayiie (alle 13.30-10.13-22.13) 

ili. »«« 

QUIRINALE (Te! 462.633) 


; AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

• t: I II delti!»» della signora Allelsnn. 
4| . -'ti S ll.iVVV'alli ( • 44 

ARALDO del. 250.156) 

ik II n.iiitiago del Pai-ilici» 

4 DR ♦ 

ARIEL (Tei 530.521) 

■ u Alalie Dio della guerra, con M | 
4 S » • 1.1 \ , » (VM LI» SAI 4 

ASTOR del. 622.010!») 
t Nelcrlile regina del Nilo, con .1 
4 I ’l alti SM 4 

>) ASTOR IA ( l ei 870.245) 
ni L'uomo ili Mealraz. con II 

I ..iin-..stci (\ M 11) IMI 44 
4 ASTRA (lei. 848.326) 

1 II granile itici.mio. con A Tiot- 
'- t.-i Hit 4 

ATLANTE del. 426 334) 

4 II gniMi/ierc ilei mari, con R 

II a I 1 I» 1 -I! A 4 ' 

i» | ATLANTIC d el. 700 656) 


HARLEM (Tel. 601.0844) 
l.a pantera ilei West, con R 
ebani Perniine A 

HOLLYWOOD (Tel. 200.851) 


CIRCUS 

HEftOS 

Il m GRANDE CIRCO OH MWOOI 


«la venerili 21 «i cembro 
a domen ea r> 5 »*nirt 1 » -n 

PIAZZAI.!. MANCINI 
(Punir Dura (l'Ansia) 

tei 3(H» 060 


AVANA «' 

Ri; -, » 

BELSITO 

i Sl!lt-»II.» 


La morie sale in .iM*ensi»re. . i-n) n., 1 .. c.iutro 1 gangster-, 

1. Ala--a II (alle lt.80-1.: .3- AUSONIA (Tel. 426.160) 

_à. là-—la) (• 44 j ( ,| 111 .,. Imi.ilici. Colt I) 

QUIRINETTA del 670 012» j 

l.e ronti‘s-»ii»ni ili un liiiiialme AVANA (Ti 
«Poppii». con V Pile- (alle 11, la- Ri; 

13..(3-2U.'à*- 22 .33 1 DII 44 BELSITO « 

RAOIO CITY del. 464 103» j s,i t ,- M: .. , 

l niieni» ili nulle (ult. 22 ..» 0 > j 

«VAI !<« IM» 44 BOITO (IVI 
REALE (Tel 580 234» j 1 

SuperNprti.icol» nel tm»ml*i * 

•»*» ♦ BOLOGNA 

RITZ del 837 481) I 1 ,., n 

Scllimu paratici.» tierra llrav.t 

RIVOLI (Tel. 460 888) ' 4 ^;BRASIL (1 

• . • « ^. I .1 ! 11 r 1.1 »! 

l e i (iiili'NMinii «li un fiiru.il♦«rr ' . , 

.»• _ _ _ 1 ■ ti.. . 11 . 1 . t •* 1 ■ • * 1 • 1 


I I rateili iti .lexs II bandito. < 

U Moiri- Hit 

AUC.USTUS ( Tel 655 455» 

Semina, cui 1 ' Caiilm.ile 
.\'M t».i ni: 

AUREO del OàO.tilMP 


I pirati di-I lumie russi», con REX ( lei. 864 
C Lee A 4 II delitto (Iella 

IMPERO (Tel. 205.720) «'"» S llavvv.u 

Hippsn RIALTO ( 

INDUNO (Tel. 582.405) ì ès* Ci‘rÌ's ,, " U '' 

«•«••• Gl'.ulcsiSAVOIA (Tel 

'* " ' | Fedra, con M 

ITALIA (Tel. 846.030) ! 

Aiiimr H|ii»rt*hr. n»n C\iptirmi-| SPLENDID d 

(\M 16) illl 4 , Singapore inir 
JONIO (Tel. 886.200) STADIUM 

\ i-ttere tu visone, con K Tavloi II lottilo della 

Hit 4 .lobiison 

MASSIMO (Tel. 751 277) TIRRENO (Te 

I uà pistola Ir.iui|iiill.i A 4 Riposo 

M.irsv/r» iimt - tir. TRIESTE (Tel 

NUOVO ( i ci eoo.116) . ..... ... . . 

. ., . „ ,, I Iraielli ili .1» 

I pomi di bikii-rt. con William! \j,, t ris 

, i" | .i.n Hi: ♦'tusCOLO (Te 

NUOVO OLIMPIA j Il pozzo e il | 

( incul i s.-b /lom- Il lollv e c.ut Pile- 
impa/zito. cui F Smalla S 4 j ULISSE (Tel. 


P.im|ianiiu A 4 

ANIENE (Tel. 800 817) 

l.e spose di Hraeidu. con Pelei 
Cushmg G 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

I pirati del Illune rosso, coi. C' 
Lee A 4 

PARIOLI (Tel. 874 9.31) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

Maciste alPitifcrno, eoli II l’Ita- 
ml SAI 4 

PRENESTE (Tel. 29Q.177) 
Chiuso per restauro’ 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

I ligll del mnschrlticri A 4 


con REX 


864.165) 


515.597) 


Savai ! 

(• 4 ! 


ORCO 


CIRCUS HEROS 

11 piu grande curi' ilei menilo.! 
dal 21 dicembre al 6 gennaio tu* 
p. azz.de Mancini (I*ont«- Duca! 
il A.>»|.. ) t. I .".troia» tutti i giorni! 
2 s; n tr.icoli ole ! 6 > e 2i Circo! 
li-caldaio Pr» vendita OSA -I 


Pi izza 

eia ggl.» 


Ampio 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Limilo di Manali:. Toiis«.»n«ls di 
Londra e (a. min .li Parigi In¬ 
gresso conlii-.ii.do dalli- ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK <P//a Vittorio) 

Attrazioni - HiMoiaiiIo - Bar - 
Pari Leggi., 


VARIETÀ 


ALHAMBRA (Tei. 78;t 792) 

\ Mirano tiglio di Giove, cui G 
Miti li, Il SM 4 e rivista Mar¬ 
chetti 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 

l.a spada di Itolnn llond »■ ri¬ 
vista Heitardi A 4 


CAPRANICHETTA (672 465) 

L'altlll.M-.imere. een K Novak 

SA 444 

COLA DI RIENZO (350 5841 
l.a dolce ala dell.» giovinezza, 
celi P New 111 .lini talli- lf»..-(>- 
i;.::o-i*n-22.3(!» Hit 44 

CORSO (Tel. 671 691) 

Il sorpasso con v Gassm.u. 
(alle lt-IS-70.13-27.t0» 

SA 44 

EUROPA ( lei 865 736) 
Impl.iralide ciiu Ialina (..II* 

13.43-1S- 2t '. 13-22.30 ) DII 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Agostini! con 1 lioinn (aiti 

13 8 ( 1 - J7.70- 13.13-21 -22.30» 

l'« 44 

FIAMMETTA (Tel 470 46 4» 

Cape Ic.ir talli- J*,-l.S-7e-.'2) 

GALLERIA del 673 267) 

Carmen iti Trastevere, .-.-i, ('. 
ft.ilb 13. ul) 32. ,01 III; 4 

GARDEN (Tei. .)S2.S48i 

Ir Irnia/iont uiiolidiaiie. con 
A Dolori 1 \~Ni i»i S \ 44 

MAESTOSO del 786 086) 


(RIVOLI (Tel. 460 883) 

I la* » uni essimi! ili ini tiiuialure 
(l'oppio, c. 11 V Pile- (.die Ir l.«- 
i .-2). à>-22..»,i III: 44 

ROXY d el 870 5(M» 

l.’.unore a vrnt'.inni (.di,- l"*. I >- 
I3-20.2U-22..-O) S 4 

RO Y AL 

Il giorno piu liingo. con .lenii 
W.ivii»* tali» 13..'il-P-i.l.»-22.t.»l 

III: 444 

SALONE MARGHERITA 

r. C 11 ’a’IC a d i—.,! r " ('(rii ile 5 
.t 7, con C Maicband 

ni: 44 

SMERALDO (Tel 351.581» 

Selle allegri cadaveri. . oii V 
; Pine S\ 44 

(SPLENDORE (Tel. 4fi2 7!'3, 


BELSITO «li! 340 887) 

sili est r„ tonilo I il 111 

Il \ 44 

BOITO (IVI. 831.0198) 

la donna di notte «VM P • 

HO 44 

BOLOGNA i l, I. 426 700) 

I eira con M M«-tccuii i 

I VM li) Hit 4 4 
BRASI L (Tli 552 350* I 

I .i luri.< ili’iSi iii 11 »I.il'.iluli. tei; 

lv* |.’«M \ ♦ 

BRISTOL (le! 225 424) I 


, Ire » olii ro Itili», i o:i f siiuli .. 

» 444 

;■>' BROADWAY iTe! 215 740) 

s ♦! I i» i-t lolite e i nell.>nl. . .vi \ 

* r . I-I izi C 4 

. . . CALIFORNIA ,Tel 215 266 1 

’* j I as-assnn. chi.una Pompe». I 

c.-i I. P-T eie li »' 4 : 

CI N EST A R Ilo! 789 242) j 

le 3 Mio Irailinici.l.i. , «ni R la*, b-ij 
I ni: 4 

44’CLODIO < i*.. 3.1.» 6 >. » i 

1 Hii«'l!«« a s. Vili,"ilio. , r — 1. 1 

il V I F 1\ \ ^ i 

♦♦ COLORADO .Td. f.17 4257. i 

•’* I I oro nella p.Cxere. . 0:1 M, ilir-.g 


Vppiiiil.iiiienlo in liniera, cui I-,\ ^, 

Min.i-.p 13.:ui. 11:1 22 ..S»! M 4 CRISTALLO < Te*, 481 856) , 

SUPERCINEMA (Tel 4.:5 495* : Maigret r II . . 1,11 satin tiacre.4 
le iiualiro giornale iti Nanali *'“*' * 1 *• 44 

,ai!.. L». ài -1 :. -n-3ii-22 si» .DELLE TERRAZZE (520 527)1 

ni: 4444 1 * mer.»\ 1 i.«n Ho- 

TREVI (Tel 689 619» Lri’Vicrcu n .t 1 

I va. ...ri .1 Me,C.u lai',. 13.r,-| D ^ L VASCELLO (Tei ^.l » 1 I 

l..-7H.L»-22..',»' i\M l.d Hi; ♦ .,i.b ,b gloria, con l M..- 


I.e ligie che «ppAlono *c- 
ennto ni titoli del film 
eorrnvpondono «II* re- 
gucnle cla»4ifle*zjone per 
generi: 

A — Avventuroso 

C — Comico 

DA = Disegno animato 

DO Documentario 

DK “ Drammatico 

G — Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA ■=» Satirico 

SM «» Storico-mitologico 

Il nostro gindtzlo sol film 
viene espresso nel modo 
seguente:_ 

44444 =» eccezionale 
4444 = ottimo 
444 “ buono 
44 »= discreto 
4 ■= mediocre 

VM 16 — vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


Il delitto della signora Adelson.j 
cuti S Havvv.uil G 44- 

RIALTO del 670.763» 
a La «‘nnunoili.t americani*: 

l.es Girls ! 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Fedra, con M Merrnuri 

(VM 11) ni: 44 
SPLENDID (Tel. 622.3204» 
Singapore intrigo lulcriia/ionale 
STADIUM 

Il tondo della bottiglia, cult Vaili 
Johnson Hit 4 | 

TIRRENO (Tel. 593 091) j 

RIPOSO , 

TRIESTE (Tel. 810 003). j 

I Iraielli ili less II I»,indilo, con 1 

W Morris I)It 4 1 

TUSCOLO (Tel. 777.334) ! 

II pozzo e il pendolo, con Vm- 

c-nt Pile- (VAI l*,i G 4 | 


Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 

Riposo 

DELLE RONDINI 

l'accia di bronzo, coi, Rotici! 
l Mitchuin SA 4 

- DORI A (Tel. 353.059) 

| Rapina a nave armata, con R 

I Wagner t’ 4 

I EDELWEISS (Tel. 330.107) 
l.'linprev isti», con A Annoi- 

G 44 

ELDORADO 

I moschi-i 1 ieri ilei re. con J. Ri- 

>mg A 4 

» FARNESE (Tel. 564 395) 

I Caci-latori di iorlitna A 4 

'FARO (Tel. 509 823) i 

| l.a spia ilei ribelli, con V. Hollm 

A 4 

IRIS (Tel. 865 536 1 

Capitali lllooil. con K FI» un 

A 4 4 

LEOCiNE 

Sepolto vivo, con R Mill.md 

IV.M 1,1) G 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

II bersaglio limano, con R F->- 

| «e-» A 4 

1 NASCE* 

j Riposo 

j N I AGAR A (Tel. 617.3247) 

I II giorno della vendetta, «un K 
1 Douglas Iti; 4 . 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 

1 l.impero del crimine, con J 

I ILirv.-v Hit 4 

IODEON (Piazza Esedra, 6 ) 
j Che lemmlua e Gir dollari, ,-on 
1 Daini .1 C 4 

ORIENTE 

I 11 tesoro dell,- S.S. G 4 

Rottavi ano dei. 358 0591 

| la strada, con G M.i-iu.i 

1 DK 444 

PALAZZO (TeL 491.431) 

j Riposo 

PERLA 


ACCADEMIA 

L’Iuuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

avila (Corso d'Italia 37) 

! Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849 527) 

Hipo-O 

BELLE ARTI 


ODEON .Pili». ' 

! c; 4 . 4 * ,r "'nuniiia <* rlir ro 

[VENTUNO APRILE (864 577) * rVeNTE ‘ * 

! n h f''no* C, ‘" "’ a 11 tesoro delle S S. G , 

,/cDPAMoer , ■ OTTAVI ANO (Tel. 358 059) 

I VERBANO (Tel. 841.lo.» . | ;l strada, con G M.i-)i-..i 

1 I .i numera (ti M 011 /. 1 . «dii G I III; 44 « 

; B-'" 1 1:1 Die 4. PALAZZO (TeL 491.431» 

i VITTORIA (Tel. 576 316* | Riposo 

l.'iiomu ili AU-.it raz. coti B L .n- PERLA 
J c-i-t.-r (VM Ut DR 441 Rip, so 

AQUILA (Tel. 754.951) .PLANETARIO (Td. 480.057) 

i Leoni al sole, con V Caprioli ,;, i zingari 
I s \ 444 PLATINO d el 215.314) 

ARENULA (Tel. 653 360) J Hip. so 

1 11 ritorno fieli a N%a%\tno, ci'M PRIMA PORTA (Tel. HlM.intì 

M«»\ c; 4 ' Iti; « «•»> 

1 ARIZONA [PULCINI (TeL 490 343) 

( Rip«-so Ripeso 

AURELIO (Via Bcntivogbo» [REGILLA t asu-lb». 

i l a furia *" 1 o*'* «-ori L" Hi-flou 1 Rip '*0 dio. Co 

A 44 ROMA Del \ as, 

AURORA , Tel 393 069) I I no straccio di gloria, con K "•* Dori 

» I drlrim. 1011 «' Cardinale ' Hong.. Illl 44 rado. I- 

«VM I*<i HK 444 RUBINO < Td, 590 827) ( '.ire. Ila 

AVORIO «Tei 755 416) I 1 *» 'ignora da! cagnolino, cn 'j 1 '- 

la ma'cbera di porpora. ,,1 ' 

BOSTON .Via d: PietralaJa 436' 1 ">''i*» F «'*> F '«- •'«'«» > l •''•«■’ V»»'!' 

Teì_ 430.268» _ _ SILVER CINE (Tib irtmo IH • I !m '.V,o ,P i 


m C-ic- Riposo 

•òne) CHlESA NUOVA 

' ' Riposo 

colombo (Tel 923 803) 

... I bolidi, con F. Ti.iv. 1 - DII 4 

S\ 4 COLUMBUS del. 010.482) 

Riposo 

, t . on R DEGLI SCIPIONI 
C 4 Riposo 

. DELLA VALLE 

U0,) Ri, oso 

DELLE GRAZIE (375.767) 

♦♦ Ripn'.» 

„ , „ DUE MACELLI 

pii J. Hi- 

* . Hiposo 

r .» * EUCLIDE (Tel. 802 511) 

v * Uh"'" 

♦ FARNESINA (Via Farnesina) 

V II II,., Ripo'O 

Dciim GlOVANE TRASTEVERE 
*» 4 

RlpOSO 

FUim GUADALUPE (Monte Mario) 

\ 4 . 4 . Riposo 

LIBIA (Via Tnpolltanla 143) 

Illl io,] Rmoof» 

:,ii (; 4 . LIVORNO (Via lalvorno 57) 

U, Hip.-so 

Il R F>- NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 

' 4 Riposo 

NOMENTANO (Via t. Hecli) 

_ Hip, 

- }7) NUOVO DONNA OLIMPIA 

,.-y K ♦ ORIONE (Tel 776 960) 

. T.ir/dii 1*i rtniina Irop^rdo, ron 
• V,R i •' v *'hlle« A ♦ 

■a, 6 ) 5ALA SESSORlANA (Piazza 

ilari, con S Croce :n tieni.-.(lenirne) 

(' 4 Riposo 

SALA s. spirito 

, *' ♦ Spi-tlacoh teatrali 

SORGENTE del 211 742» 

a. * * — la battaglia in Indocina. c-»n J. 

.vicini DII 4 

TRIONFALE 

Il di.ivohi nello spellili!!. <-or. I» 

!'--g.DII 4 


Satani, la freccia che uccide,' R-p,.«,. 

° -n J ' ♦ SULTANO (P za Clemente XI* 

CAPANNELLE I la maschera e l'incubo. « •'•» P 

Saiank la treccia chr luride.! Su v. i> 'VM |M G ^ 

e-" J F-.m-i \ 4 TRIANON (Tel 78(1.392) 


! CASSIO 

t lì:; i '" 


1 imm \ ( ili. roM'l.Dosn 

OGGI ! \ RIDI /IOM. A GIS - 
I.N\I.: Ailri.n ine. Vuoile. Archi¬ 
mede. Vrenula. Vriel. Asfnrta, 
\str.i. Ml.inte. All.urne. Augu- 
-lii-, V 11 reo V u-oni.i. \ v .ma. Bai- 
duina. ilei-no. Boston. Brttiirai - 
im. Brusii. Brn.iduav. ( ulilorm.i, 
t asiello. ( entrale, ('mestar. ('Io¬ 
dio. (olorado. Cor-o. Cristallo, 
Irei Vascello. Belle Terrazze. Ina¬ 
ila. Boria, line Vllori. I dei, Llrlo- 
rado. I -pero. Garden Giulio ( e - 
-ari-, ll.irlem. Ilollv vv mul. li,filino, 
In-. Balia, l.a fenili’. Mttie*n». 
i Mignon. >*ondiaL New York, 

j N'uoV'i Nuovo Golden. Nili», il 
I Olimpia. Oriente. Ottaviano. Pla- 
! urlarlo. Pl.tz.1. Prima Porla, 

Principe. Qulriitelta. Reale. Ite\ 
Rialto Roma. Rnw. Sala 1 n,ber¬ 
ta. salone Margherita. Stadinm 
Inrsie. riiscolo. Verbam». V'III-'- 
ria. TI.VIRI: Arlrrrhino. Delle 
j Mii-e. Millimetro. Piccolo di V la 
j Piacenza. Ridotto I Ii-ro. Rossini 


I punii di Toko-rt. con V\ ilti.iiii 1 Sa1 1 ri. Teaim Laboratorio. 


VIGNA CLARA 


220 359. 


settimo parallelo 1 terra Brava 

' 

MAJESTIC (Tel 674 908) j 

Sessualll » - •-,» L Mi.-.-m 1.1 1 1 

là. ult :r.M»i IIR 4 

MAZZINI (Td. 351 942) j 

l.e trnla/ioni ,|iiolliliane. con A i 
Del.ai (VM 14) SV 44 

METRO DRIVE-IN ,690 151) j 

M ETROPOLITAN (689 400) 

Il l»ls«, fr.i.tnore • ..[■ William 
Holdcn (allo 15.4.V-P.».a0-23.4 j) 

HK 44 

MIGNON (Tel. 849 493) 

Le dolci notti (..là !j.20-lP..S.»- 
is.ào-ifi. to-22.:;n) i»« 4 

MODERNISSIMO (Gallerìa 
S. Marcello . Tel 640.445) 
S.«l.» A II promontorio della 
paura, ccr. Ci P,.» (òli 22.Mi) 

DR 4 

Sala ti II malioso, con A i»>r,i. 
(ult. 22.50) DK 4 4 


l.a dolce ala della giovine//.,. 

oli P \t wii:..r.n ,..!•« *.> ’C- 

:7.ll.-:i'-22.,') HK 44 


'onilr 


visioni 


AFRICA (Tel. 810 817) i 

| Vgen/ia confiden/lalc S 4 

AIRONE del. 727 193» j 

poi ferro »* col lumo. «-e-, .1 I 
«’r.iin V 4 

ALASKA : 

l.o sorrido implacabile, cor, J j 
Morrcw V 4 

ALCE (Tel. 632 648) | 

MA^*>sicto alle l'olliur iirrr, foni 
C U..1kfr \ 4 

ALCYONE (Tel Slll.930» j 
Blue llawav. c.»iv ». l’ics’» , ] 

M 4 

ALFIERI (Tel. 290 251» I 

Mamma Roma c.-n \ M.gii'-:| 

(V M Iti l)K 4 4 4» 


HK 4 , 

DIAMANTE • Td 295 250) j 

I IiiiiIi. ii del Bengala «.-•: lì : 

H V « ! 

OIANA vi,! 780 146* j 

I « 1 r.• c.»n M j 

« VM 1 ;» tu; 4 4 1 
DUE ALLORI (Tei 260 266» I 

I a I.muglia assassina .ti Ma I 
! Marker. I ('.IR-’ 

, V M là» G 4 
[EDEN (T. ! 320 OIKoi 

I noni»» di Vtcafraz. o,.i' li l. ( 

. « -'■> ■ (VM ! I HK 4 4 

j ESPERIA 

I a morte «avalla Rio Bravo 
, • "" 1 »'«' ('.ciò V 4 

jESPERO 

Sabrina, coir \ H» pburn s 4 : 

j FOGLIANO (Tel. 819 541» j 

ì la iuria bianca, «-mi C Ib-ton 

' 

[GIULIO CESARE «353 360* j 

! rr.nnoniM di (non». r»*n .1 IV -1 ! 
» it k A 4Ì 1 






ALLA MADDALENA 


IN PRATI 


REGALIAMO TORRONI 

iCaSaLdràfiaJftbiAi 

i doni più belli per i Vostri bimbi 


















martedì 18 dicembre 1962 


PAG. 9/ sport 


Domenica Hnter affronterà i bianconeri 


Il pericolo per la Juve 

viene 

da H. H. 


Un modulo pratico ed efficiente alla 
base dei successi neroazzurri - Sem¬ 
pre più grave il problema arbitrale 


la Jure ha conserrato an¬ 
cora lo iiHiro di leader delia 
Oui'.-sifii ii- ina il suo vantag¬ 
gio t sempre })<u c-iauo. :I suo 
(l'ialino t’ sempre pia v.sib-le. 
t; suo proi edere è scmi) r i’ pt'i 
/(i tuo o mi incerto come si e 
tasto ainhe nella partita (cin¬ 
ta di strettissima misura) con¬ 
tro il Modena I mo:in sono 
chiari: perche la rrt rogna rdta 
ari usa l'assenza di Sarti, per- 
che Sali-udore ha perso /<> smal¬ 
to delle prime giornate (forse 
per colpa del ma’rimonto'.'> 
perche ilei Sol è crollato trop¬ 
po presto, perchè Miranda ut- 
trarersa un pessimo periodo 
si che tutti i critici torinesi 
sono concordi net chiedere la 
sui i sostituzione con Nicole o 
Siciliano. 

Tanti, troppi sono j mah deh 
la - recch a stanarti * alla tina¬ 
ie pertanto è diffìcile precontz. 
ztire lumia vita in testa aliti 
classifica, anche perche alle sue 
spalle incalza Timer ton ritmo 
sempre piu prcpo'ente e auto- 
ri'ario, Vlnter che appunto op¬ 
pi è alla ribadii di tutte le 
croii.it he sportive por la sua 
vittoria di Rologna. 

D'accordo che l'exploit è sta¬ 
to propiziai o dal noto com¬ 
plesso di inferiorità che at‘a- 
iiiitilia f ih nomili-, di licrnnr- 
rì rii di fronte aVe grand- 
sf/uadre: d'accordo anche che 
la fortuna si è alleata con i 
nero azzurri in occasione del 
pruno poni 'errato allunpo al'o 
indietro di Tamburini), de! ter. 
zo tpassaggio di. Sopii sin 
piedi di Maschio) e del quarto 
(-papera - clamorosa del por¬ 
terà ro sobhi Cimpiep. d’ae- 
( orilo infine che l'arbitro t.n 
Hello fin untato ai rossoblu un 
rotore per fallo di l’tcclti su 
llul’rr. quando l’/ntcr condu- 
ceva per j a 0 r quindi la 
intrida avrebbe potuto ancora 
avere una svolta decisiva 

Forza e praticità 
deirinter 

Ma m fin dei conti non si 
può ipnurare la dimostrazione 
di forza e di praticità data 
dalla squadra di Herrcra. che 
ha impressionato anche per la 
precisione e l'automatismo de- 
p'.i scambi, tali da nobilitare 
il modulo estremamente pru¬ 
dente osservato dalia squadra 
l n modulo che ha fatto escla¬ 
mare a /Jaii'.lra. - ijueu. 
che h.-titu capilo tulio* Nt . 
c imp.onato b. sa.tr.., per:-.uè 
prima a non prenderle a.tro 
idre -bucare aperti come ubb.a. 
iiui tatto no.' - 

Del resto era da qualche set¬ 
timana che acciaino fatto mu¬ 
rare tonte c: st stesse avviando 
ih nuovo ad un npicpamcnio 
sul 4 - 11-4 o addirittura sul 
- cataacctO - considerati i 
moduli più funzionali rispetto 
aph schemi oflensivisttei pro- 
i ali nella p r ima fase del cam¬ 
pionato e rispetto anche alle 
tattiche basate sui ritmo e su', 
monmcnio 

Soii è solo un raso dunque 
che si siano avuti i - ridimen¬ 
sionamenti - della Spai € del 
Holo'jna. che r.ppunto delle 
t.rrehe bn-.-v sul r.tn.o e sa.’j 
rimi- mento erauo Ir pr.n.ip.ih 
finitrici: e non e un caso che 
stiano risalendo la torrente 
p-our-o squaiì- e come Tluter 
ed il Alban che si avvalgono 
inveì e di scherni pia r-:;.c. I. 
l-:on'n drùni’iro d- rpie-ti .che. 
mi poi do rebbe aversi domc- 
n.ic qncn io il o siontroj 

,ii -etto tra Int r r e Juve- r.nzJ 
don.enica la (.ossifica vorrebbe 
avere addir.tti-a una nuota 
* '.ceder ». potrebbe HNr'f’f- 

< hi ire più chiaramente i ai- 
‘■te. e stato d: io-ma .iti'*' 
.•>7 -ladre, -lO'OVCnen ir T)er il 
rc-ro ceni ia cani: iati-a le - 
timer allo udcTo que tu] 
anno pot-ebbe rs-rre la volta 
buona anche pe-che le altre 
o r and i non danno ni odo a'Ti- 
dr.mentn a corr,-,-ic:a-e dalli 
l loremina che non ha tenuto 
fede alle aspettative create., 
do-o il t-ion'o d. Tonno an¬ 
dando a parrpgia-e a stento ir. 
casa del Mantova 

Dal cardo suo la Roma h : 
dominato a Crenora p.ù di que,! 
che non dira il punicgz.o n* ‘ 
r ile r--r.to dcATa-bit-o a. t •- 
no che ha ann-T’a’o il aozi de. 
cisi-o di Orlando Ciò t".ol 
di-e dunque che la squz.i-.: 
amllo-os-a ha n-cntnmrnte as¬ 
sorbito la scondita con ti Mi m 
ed he d.n.ost-alo di saper rea- 
J : .-e come r: -i c.fenderà da 
.na sq-.ad-a d'I suo vali-e se. 
evo di b .OH ori' o pe- •" • j. 
r , ~o P-’-n n'iTi s: può d.mcn‘ - 
c~.'e che • ; ipstacco e così r.o- 
’e;- ole da non prrmette-e d; 
n .t’i’C sore-ckie soc-anze sul, 
pos.-'b;l-*d dei piaìlo-os*: d: 
un imn. ed-.aro Tcinserimcnto 
nella lotta per le prirne pos:- 
s-.oni 'fa chi può ipoteca -e T 
'ut i -o** 

L .j. irno dunque un fili di 
tpc-cnza anche alla sousd-a d: 
fon- fa 'meno fnn a 1 HO di. e- n- 
S'p quan-'o dovrà incontrare 
Tinte- c San St-o. p-opr-.o cioè 
nel/i r.ro're-rc dell-, vittoria 
clamo-o'a ottenuta lo scorso 
cmoi e pq* : :cm.r> piuttosto ad 
un araomento oià a’t-e ro’te 
diba'tu’o ma che oci^i e anco-a 
d-, va '-> -ante e’ tJ Voaha- 
rrn -z‘r-:rc- cioè zi n-eMcmc 
degl: arbitratici riaperto in ma. 
me-» clamorosa dalle incende 
delI’tiWma domenica calcistica 


.onie si può constatare da que¬ 
llo sumiui.r.o riep Ioga del coni, 
piiitiinienti) tenuto da.le -giac¬ 
chine nere- m in u cinque 
camp, di gioco (su nove). 

A cilAcM A tiainvacon ha 
untiti.i ito un go .,1 d. Oliando 

ii Ud' pi r Itili! -poco liid.u s'a't'- 

i-d i e....zzato.c un Itimi j*.oco 
^UJii.iato 'tenie da qu.t.s, 

tutt. ; cr.t c. ivi compre^; 1 

xiovesi 

A DOLGNA I.o Hel.o in. 
ignorata un la..o d. l’./chi sti 
fi.il.e: citi* a 4-ud./.o iman me 
tvichbe dovuto essere pun.to 
con i, i ìaore 

A YICLNZA Anaci.n; ha da. 
io un not< vo.e conti.buio alia 
v .stos.i vitioi.a de. Lanciuss. 
sai Catama conv addando due 
,;o.il viziai; di evidenti nre- 
40. irita. ovvero L aoal dt \'i- 
•nc.o in sospetto ittor.iitoiM ed 
.1 tjoa, di liuniberio elle pare 
=.a st.ito scattato con una 
■ manina •• . 

A FKHHAHA li* Tonno .n 
p.eno forcing -pa.Itilo >e men¬ 
ile la Spn eia r.Uscita a por¬ 
tarsi sui 4 a 2» ha sorvolato 
su tre tali, da rigore commessi 
dai bei tram.isch., ovveio un al. 
tei r.niu nto da patte di Ronco!, 
e due m.iiit d: Gatdon, e dello 
de-so Roncoli 

A MA.VTOVA infine Anco¬ 
ri ese ila mandilo .11 be-tia -A-. 
sportivi locali uinor..n.io uno 
-aambeito etlettuato in atea 
a. danni d. Ge.jreie un votavo 
fal.o d. inailo comp.uto cubito 
dopo da un d.feit£*or L . viola rn 
area 

Come si vede dunque il pro¬ 
blema è abbastanza giare, si 
da chiamare m causa limerà 
ri isso iirbitra'e itahaua Certo 
nel calcio non si e arrirat 
incora agli estirmi torcati nel 
oligilato. certo non s; può par¬ 
lare di congiure contro giusta 
o queliti squadra- ma è evi¬ 
dente che troppi errori ven¬ 
gono commessi ogni domenica 
sui rampi di calcio perche si 
possa passare il problema sotto 
silenzio Tanto più che 1 pub¬ 
blici sportivi non sempre sono 
disposti a lolle rn re in silcnz'o 
certi errori e certe • sviste- 
cosi per esempio domenica i 
iceaduto che due arb:t-i siano 
stati aggrediti e picchiati. 
Timo a Pagani m Campania c 
''a't'O a Terni 

Con co si carjis'ce che non 
vogliamo assoTit unente piasti 
ài'iire gli est renvsnti incero 
condannabili di certi scalata 
nati: ma gli episodi servono 
per delincare 1 penco'i che 
, pi t 'sti: sanazione arbitrale può 
creare in fatto il calcio italiano 
Pe -n olo di falsare la regolarità 
dei cnmp.onat i innanzitutto 
ma anche nericalo di creare 11 ri 
:hma di sfiducia e di sospetto 
a fatte le divisioni calcistiche 
un clima che indubbiamente 
aoa si addice alla classe arbi 
‘-(•Te ne’ suo complesso elo 
nab le per la generosità ed i 
sacrifici che la missione com¬ 
porta 

IT necessario dunque che t* 
proceda ad aria irti mediata re- 
icone d-’i problemi del se:- 
'ore. r necessario che si metta¬ 
no a riposo gl: arbitri D ià -corri, 
n'ori.ew «• il.’/ .in’i 1 tu ve- re-, 
-are -titan'o di formare nuovi 
I 1 :-;r t che diano rricuijiori ga¬ 
ranzie oe- a futuro Rtusri-an. 
no t dirigenti (irgli arbitri a 
comprendi--,• Ig g-a -irà del 
momento’’ Ce lo auguriamo 
pe-che a't r :men *• la s inazione 
potrebbe p-f ni,!'.. r t - •mprovvi- 
szmentr '.na ro'ta n Ta'rrg -n 
q-ianto stiamo ver ent'irr nella 
‘are più debilita .del r-amno- 
n.r'o quando ■’ prà fa-ile r n per. 
Itta de! cont-o o de ; nervi da 
p :-rr de’ 'lineato -i. de- dr-.ien 
ti e dell- eroi sve;t ?fori. 'J’à 

(gre 

C 10-0 e ; n.(l'orlo 


pe r 


iiz onr inrtmi 


f.’’"a-b'"o 

de'le de'ijs -ft*i; so'Te-;. 


Roberto Fros» 


:*** ... 

Il '- f. T' : ’li\‘. 


Forse giocherà anche Pedro 


Tr.i-i'or' i .n completo r.poso 
la i;.ornata d. ter. . g.alloro-s. 
r.prend'T^fino oss?t la prepara- 
Z.onc Poni ini e rn programma 
iirOhmp co il retour ni tch con 
.1 Saraitozza. per l^n.^res-o a. 
cju.rt. d. tina if . d'ila Coppi 
dello I ere anche -e I 1 Roma 
.lupi) e largamente aC*.. spa- 


gtiOl. In 


1 


gira d andata c'è 


da dire che .1 Strigo zza è un t 
M|ii .tir t dt tutto r.<p**tto e qu.n- 
iìi ii 1 r.on prendere ..11 1 b ggera 
.n quinto a Sar «gozzi gli sjii- 
g:i*. 1 r,ititi pr.v. d*-. portare t 

i.a *t*r/ r.o * m! *r. A**u line ri * » 
p<<. 1*. -qti ni: t -• rubri «•» ere 
t r.i'forma" a nai/'rine-'o 
-T ti •tu S.g. < tanto ctie ci.■•ne¬ 
ll c i c-or-1 ha sconfifo .1 li 
e**'..on.i » un g.oca’ore che r - 
e<>: it mu.to nel g.oco il grn.de 
}’. ., iV-r que-'. niu*.'.. rum 
r ' • :.e pir*.co. imi*-n*e per co 
lo-, v.. r-p *• ri. df'P... e o. 
; * :.*> ad «>*■♦ ; e re u■. eh. • ro - u ■- 
re- i o .anche perche questo d**.- 
1 1 coppa delie F.ore e orni i. 


sport flash 


Il Pr. Etna oggi a Tor di Valle 

Ore a T r rt: V.d> e di •cera il Pr hi: a Ecc > 1 r.oMri f.avr.- 
r:t: ; • r la mi"., r.e 

I corsa : (,ra..*- e’o, Srriv.igaat*' 2 corsa* I Htc .ale. Winltt’ c- 
chi \'à''cricca l rnru C’.Vrsrs.». i ..t'eiri ite, s,, n'.i-f* ra ^ corsa: 
b'M’z 7.1 nrrtt. I.ft.ci’Cim 5 . corsa. Ciri. »:na r’eri***rJ. r>. 1'.- 
X, t, corsa* It il ». Pi tur.!..'» F*il.v. Cì i.iiiio 7 - corta. Lui. *. 
L *.t re. C !i.,:tri*U'i*. 8. corta; Dai* il:a. Corrado, Aroiroa 

Teddy Wright vittorioso per k.o. a Parigi 

II peso indi. > ..ree r..*.«: * Ti .My Hnght hi rr.e «,i V. o Ir, rr.i r. < 
<!: ’tiif irurutì .eri *< r.i .1 Parici U ;-agile penivi.»!.» Dante Pi !f» / 
\v'r.g.ar ulrtm .mer.i** »*ra *'»i 1 barrii!» a Vienna in là r.prese il»! 
t.n.p.or.e niendi.i'.i* iteli . car« g >ri 1 Emile Grintrti 

Scarponi battuto da Espinosa a Sidney 

Il cr.rtipipr.p italiano dei gali) Federico Scarponi è stàio bàt¬ 
tuto li n a Sidney ai punii dal pe«» gallo filippino Leo £jpin»«a 
In un incontro sulla distanza di 12 riprese II pubblico ha ap¬ 
plaudito spieaso l pugili per la vivacità delle azioni 

Convocati i rugbisti per Italia-Francia 

Per rincontro Italia-Francia di rugby che si svolgerà dome¬ 
nica a Napoli sono stati convocati 1 «egvienti azzurri: Tncoit 
1 1 ..vor:*,» 1. Fuse». Tagli*. Ambmn «■ Gclormini (Partenopei. Bcl- 
Lnazzo. Valimi e Bu«son (Rovigo). Trunron • Treviso 1. Rossi e 
Dii Bono (Brescia». Lui«e III (Pitrarca). Speziali (Remai. Au¬ 
tor» e Di Zitti (L'Aquila), Martini II e Angioli (Fiamme Oro) 


I u:i.co o’ne't.vo importante r.- 
m.».s*o *Ii.i Roma i* ;art'bbc ci*r- 
to molto pciio-o >o s. dovcs'C* 
r.nutic. ire .1 questo 

Per quanto concerne la for¬ 
ma/. uno clic san, «chier ita .11 
campo ancora non c e nulla il. 
pn .'.so Ch irle- e 1 un.co .11- 
fortumto dell.. :r .storta d. Ma¬ 
ra’*;. Lo <co/zc-f- ha r port..t.» 
un coijiO olla coscia destra, ma 
sembra che la rosa non <*..i 
niol'o grave P.uttii'*o c'e da 
vederi se M.illfri’d II. baia Iti 
gr 1 io (i. »ver.ri«*r»‘ n c ui.jiu I! 
.‘Cfj*:.V iti'. •' '•<.' 1 'e'.'l'.l .1 : - 
J'I.'O i M’ri's. p-Tihe .il.erri 
r.vv <et.*.v.i perfi *t *me:i‘* a 

pos*n e».n t bj>ai..i. m 1 j*ui> ilar- 
-. eh** Foni vog!.» coli imi irlo 
doni.11 ur.a g..ra che s. pre- 
• r.:.u::c:.i p.u'tosto tinj *'g:i it.v.» 
S ,*ur *'u**i.*e .n c..'ì.p» s ,ra .r, 

•. 1 I)** ." -t. [,• 1 c i. ... f'*r- 

’i. *z r.r.e d-:;.i R<»:i. 1 r e.n do 
crebbe d.aCO-*ars. mol**) (1 dia 
seguente Cud lor.t ma 

Cur-.n . Pcs'r.n Lo». C’trpi- 
r.*’5.. Ori in lo dorrt-or,. C'har- 
!< v. Ancei.Lo ' M .r.fre i.n. ». I)** 
*» s\ e M.ti cheli, dovrebbe .n 
veci 05.srv.1re un turr.o d. r;- 
P o-O 

La Ia.’.n. ri r.e.’,» one deli-i 

pr.m I • if/.i rie.l a'le' 1 - h » 

ipnrn.a'o .er. s»r.i o!tre 2 hf< 
i'.i *. d. *U'*e le ifl.l.n. e cr.** 
-i er.-r.o c; -t.n* r.t. corso ri*, 
i'.-.n'.o La pri rii.az.orie e a’, v t— 
r.u’a pr* »• r.*e 1 pr»*- di -.te ge¬ 
la r. '.e prof S.i.ato. r.i...» sede 
-OC aie 


Catanzaro 3 

Padova 1 

CATANZARO. 17 . 

Nel recuperi* di oggi per la se- 1 
ne B il Catanzàio ha trav»lto U 1 
Pàdova « 3-1 » Hanno «egnato Ba¬ 
gnoli. Zavaglm e Vanlni per il 
Catanzaro e Barbobnl per il Mo¬ 
dena 

La classifica 
aggiornata 

Mctsln» p. 19; Brescia p. 18; 
Bari e Foggia p 18; Lazio, Lec¬ 
co e Padova p. 15; Cagliari, Ve¬ 
rona e p P»»r1a p. 14; Lucche¬ 
se e Catanzaro p. 12; Como, 
Triestina, S. Monza e Cosen¬ 
za p. 11; Parma p. 10: Alessan¬ 
dria e t'dlnrse p. 9; Sambene- 
dettrsF p. 1 


Convocati 
per oggi 
gli juniores 


Oggi il C.N. 



Bivio 

perla 

caccia 


ANNUNCI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ* L. 50|sentarsi Firenze - Via Cal¬ 
zaiuoli 7 — dalle ore 13 alle 
ore 19 


r.A.C. - CESSIONI STIPENDIO 
L'Ufficio più accreditato - Le 
condizioni migliori • Celerità ■ 
Anticipazioni • Pellicceria. 10 
Firenze. 


5 ) 


VARI! 


L, 50 


ASTRO CHI HO MA N/.IA Mafito- 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia 
nitori, affari, malattie Vico 
rOFA «4 Napoli 


1 .1 A''» miti.* 1 
Fl»l(.' conv »i .U.» 

g:.*\ t t11 » siiti 

ili iCgli'l .111/ 1 il. l 


*.i .li* il. ll.it 
ti.>ui.mi » 

inutili il ili.) I 
il 1 


Vi.* 

1 


mi 


• it i 


C N i*i**i'ii!t ili i*. i t. I. ìiiin.i 
c.*'t r \s-».iii»', i pui :i. i ».i 
unp.u t.i.it» ili un. -ti ul:.mi .in¬ 
ni. e ni, ss , .iin',u i mi, \ i*!l.i 
m ili'.*ussn,;n* i \ i, *i» il i > liit*- 
ilcisi » i(ii »!i niti li in!.*: urlili 
la I.n» . i /11 • i it * i mi situi ilm- 
gi-nti ili*l!a l* I il C s, ,i( ili - 
sprezzo pei tutta 1 ul. s i. la 
preeecup i/tmie, li pii «si, in* ilei 
1 ) 111 iss 1 111 1 l il-, 1.11 1 II 1*1 g 1 - 

III// iti l 1*1 \ , eli !*>* .Il l I l 1 » ! I 
I»! » l i ili : i.*imn \ : s» ! t * ’ * Ili I 
(Mia ripn -a t* il. Il • s\ tlu; ;*». ,> 
se. e.ulie \ ielle t) t *■ *s * * ■ *, . al 
ilesitleit di l.ir/e i• i*, ii'v'i* al 
•n mi. *11111, n* ■ di ir*. . -mi ,/i»'>i' 


lu/li ni ni inii*- 


i li, va v, ì » 

liiablli 

Nell'imo »• n, U'.utili e t * Il 
lei» comportatiti ut»! e t»'U* *ii* 

. i (! 11 l'Ut lessi », i enei i it.ii t 

il. Ma i*. . 1 , i ,/*..*i. * *. ss , 

Il i* N .Ile s. 1111**11.1 st mi.Hit 
lieve Ilss.it, • »*»;gt 'lessa la liti *v 
il it t il,-il .Iss, lutili a o *-! I Oliti 

. hi.-.lana mali, s, /i»iii l’iaim- 
fiali e Cannili.ili, ,* pi, paia*, 


u 1 i 
,*u - 
•l*a, t 

pia 

I eli - 


sono il ii am i 
malta in pai 


L»XS.M—A-t*.) M*S. »« ,.l« —CS, — -I* . 

INTi:U-*BOLOCiNA 4-0 — .1AIIt segua il primo goal per i ncroazzurri sfruttando un 
errato allungo all’indictro di TlJMIIl'Hl ! S al portiere C1MPIEL che invano tenta di 
rimediare con una uscita alla disperata 


Il retour match per la Coppa delle Fiere 

Domani la Roma 
contro il Saragozza 


poi presentai la in .Xn'v» ml»U 
(uatt-ifaiili i Ui piai , st,. ..[ 

/.Itili* a pi »i;t .iiiiui ili» In* i 
Ul in,bear,* m ii’i.i eluu.i 
spettiv.i t nnil.im. nti eli,* si 

liana tlal’l‘ss.,1 i 

La (|llt*st inni ih»* 

.ill.t F 1 U C san,» 
t.mtl 

lmi.lll/itlltta i .\s*, uib'.iM ilai I ) 
*n lii fi'tani .nuaii. 'ina usali a 

d.ili.i 111, erta//.I a dilli .iltfs » 
di , misiiii* » »• , | i ai v, dilli» nt i » 
tl.ill'alta. »'h». pai l.i pati»* dalla 
liliale delibati»* vallila - il l.o- 
l « I Ila — in 11 p issali,* fila Vi'lllli* 
tallii a male, starila alle »* pi*- 
i leu/e p i ss.it,* »■ ì ai', nt ì 

V » pi, sta pi»,pesite affarle *»e ■ 
guai.il»* ili,* enei 'lana * veci » 
•«•cenile b* Oliali i gli allibi, liti 
gev ,*i natii i v»*i ìabbai <» inmn-n* 
t.lle la tas• di a'Ila'-sl* IH* 1, 

• creare liti « i*aira//**no v eli» 
avallii a s». | fainpiti ,'s. gn di 
ean 11 d, e, nt ì.intenta alle prò 
ville!»* SI pula alleile ili piai* 
velini'.,Miti t, I 0 (alatili la na¬ 
si ita ili III*, t, \ - i, i 'ia*ii p,u 
saildi*»! tu* I, iilbulA ili ipi.il, In* 
gruppo ( »>*» :111* e.ipo a cittì .un¬ 
ti:, liti p. liti, i 

Irti Ulta || gai, fili,, fan II su» 
f l|'il,*le d,suite!, S-, . Ili falli 
plet.it» Il quali» in g.itila il, Me 
su,* ì. spari'.dnlttA iti (tanti* alla 
caccia »ii ai sitai plebi, un aia 
nemici •• sa, i.di. far» mia afi all 
tll.ua \ * lut. 1111» nb* tl ills Igni , la 
eanfusiene 

Il giuppi* (lulg«*tit,* reiitrale 
dalla Fld(‘. Iti (Imiastiata in 
questi mesi tutti 1 sinit Imiitt 
dt 11 * * n t »* alti n» e» ssitA d. cani 
1>I, miri,* i*lia li »*,*',* -alla I .all 
t .limante inni .t» »• elle si dava 
va, a si dei., ululai»* pereid d 


Di questo qll.ullo emerge, qua¬ 
le d da pesitiva, flit* latliiuve et 
e lavoralo davvero in modo ro- 
spotts (lql<*, laddove di 6 fatto 
ippello alla ni.issa d»*i e.ifflatori, 
I idiioiv si ì* potuto pailaru ad 
essi con all»* spalli* del buo n pi¬ 
loro compiuto e indie indo la 
piov, attiva iti una attività che 
in accordo con le Amministra¬ 
zioni Provincia!!, assicura un mi¬ 
gliai alili nta a mio si ilupp» dilla 
,* n'i'l i. di la lieti»* la illlliost ra¬ 
don,* »b Ila passibilità ili uvero 

in a ed operante, l'organizzazione 
,1, ì e ia, i.itot i 

qui. la tunzione «Iella oig.mlz* 
• i *!,*n»* del fai i 1 itai i, si ilunn- 
-1 r a msastitulbile sia per assol¬ 
iate al ilcsideii ed alle »*slg»*nz,' 
lei eieelatan. si., per mettere a 
>11 spasi /lane ili gli enti pubblici tl 
s‘tn |* diminuii* ili «spailenze »• 
ib utilità sia per .sostimele le 
’ *ia ilibli't»' pressa || (invento 
pai , Urtiate i ilnan/iamentl. 


g. b. 


7) 


OCCASIONI 


L ài 


11) LEZIONI COLLEGI L. SO 

STENO DATTI I.OCIR A EIA Ste. 
nografia * Dattilografia 1000 
mensili • Via San Gennaro al 
Vom»rr> 20 . Napoli 


\ A.A ATTENZIONE!!'. Olii» 
DUO' ORO' 18 KARATI Ql'Al. 
SIASI OGGETTO scelto e pr 
saio dal Cliente l„ 600 II 
GRAMMO. Roto da . DI TUE 
I IO. VIA UFI SFRI'FNTI SI 
' àutobus M I Tri 46 ?l 03 

RR \C('l \1 I COI I wr 

Witti . (' MI NINE . ORO . 

IHCloTrOKAHATI - li reciti. 
(|ui*i'**i!toi**.mm in' igr.immo 
SCllI.W O'.K Montab**llo ),.i 


(480 .Gii . ROMA 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura della 
■ so’e* d.«funzioni e debolezza 
annuali di origine nerveaa. pal- 
chlca, endocrina (Neuraatenla), 
deficienza ed anomalie testuali). 
Visite pre-matrimontali- Dott. P. 
MOVArO, ROMA - via Volturno 
n 1 !) lnt 3 (Stazione TerminD. 
Orario: 9-11 18-18 eeclueo U •*- 
bato pomeriggio e 1 fetUlvl Fuori 
orarlo, nel «nbato pomeriggio • 
nei giorni fretlvt al riceve «olo 
per appuntamento Telrf 4747 M. 
A C»rn Honi» 1**0*.1 de’ 22 - 11-1938 

IIIIIIIIMIIUIIIIIUIIHIUIIIIUUMI 


34) RM’IMt F PIAZZISTI I. M 


120 milioni 
di incasso 
per Inter- 
Juventus? 

lubi-Juie (.il.) tegistr.ue l'in-^ 
fisso ! » , **t il* 1 la Mainaste di l*l-| 
I,li, iti p» i I, p.i 11 tt iss mi., di s,n 
■'Ita si t.iiina t.dniant,* prevsmtl 
, Ila S| pi, l » ile plopilo »|U, sl.l ! 
»»<ntu lillà Dtf.ltti .dii MU-letàJ 
mi! ,n< '«' » ailtitili.iiin .» giungete 
I li In» st,* di lugli. Iti nati sala d.i 
"gm pitta d'Itdi.i ma .nuli»* di 
Lui,*| , vili sa, i,*tà ner.irzuri .t 
** i« tsui,, giunta un telegr.unm.i 
,l.d 1 il*.ma in em si in*ln, d,*v.i 
1 , p!»*n, t ,/(, m* di ti»* biglietti 

(*■ t b* Manlio ib-ll'.inno leiimi* 

già » stato , latinità || mutali di! 
tieni, m, .1 » Sa Dall al b.uà (111 I 
fi, ssimi, ,b 11 ,- 11, Inasta d,*m*'nie.i| 
sua battili» li i,*aat,l datanutai 
dilla L'Ila dall» M’i'lii* a.lmpla-i 
nata (i.i d Mil.m a l'Intel it -1 
I < usa pa ,* |l*i 1»’ il I aggiungimenta 
di un infissa di 1 '.'() mlllam) 


LAGOMXRSINO cerca giovai 
attivi, dinamici voionterosi d . 
avviare tir ll.,n‘c er,rr.erà vci. 
ditori. OPimo tntt intento peu 
nomlco, 5 ,, p , tulo pu prow:- 
(iione. po'M’lulità cirr.cn ! 
prescelti seguirai no un cor>o 
di qualiflcnz'one con I p ù tuo 
derni sistemi di venti *a IT» 

M II I I I I • 1 M I • M I 

tEOOETI 

Rinascita 

aimMiiiiitMiiiiiminiiMtmiim 

LEGGETE 
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DALLA PRIMA 


rassegna 

internazionale 


Aacmillan tra 
le Gaulle e Kennedy 

L’elenicnio più caratteristi- 
:o clic emergo «lai liilancin 
annuale della ntlivilà «lidia 
Vaio c la forzala ahdicaziono 
britannica a svolgere un ruo- 
o «li primo piano in sono alla 
illeauza. Macmillan è sospinto 
dagli avvenimenti o a trovare 
lina forma «li intesa con Do 
Canile oppure a corcare i 
mezzi per tentare «li manie- 
nere la coopcrazione con gli 
Stati Uniti. Nessuna lidie «lue 
possibilità, però, dipendo dal¬ 
la volontà «lei governanti bri¬ 
tannici: Uomini non riesce a 
far altro elle a muoversi come 
un pendolo, oggi verso Pa¬ 
rigi domani verso Washington, 
senza sapere verso quale «lei 
«lue itoli finirà con l’essere 
attratta. 

Le cause clic Inumo creato 
questa situazione — del tutto 
inedita nella storia moderna 
dell’Europa — sono molteplici 
e complesse. Tra lo principali, 
comunque, va segnalata la co¬ 
stante prc«iccttpazione britan¬ 
nica di rimanere sempre e 
comunque fedele nllc impo¬ 
stazioni strategiche americane, 
quasi che questo possa basta¬ 
re od assicurare n Londra una 
situazione di privilegio sul 
continente. La stessa politica 
dcH’lnghillerra versi.* l’Unione 
Sovietica è stala sostanzialmen¬ 
te viziata dalla natura del le¬ 
game con gli Stati Uniti: l'esi¬ 
tazione americana «li fronte al¬ 
la possibilità ili un accordo 
su Berlino nel 1059 — in un 
momento, cioè, in cui ciò 
avrebbe potuto infliggere un 
colpo assai serio all’allora ila- 

I ironie asse Parigi-Bonn — Ita 
•pinto Ltmdra a«i abbandonare 
I suo ruolo di pillila di «ba¬ 
llante del « disgelo » lupii- 
Inndo rosi l’ultima grossa (»«■* 
■astone che a Lumini m «»f- 
frlva di inserirsi nel grande 
giuoco tra le massime potenze 
nnmliali. 

Le conseguenze di questo 
fondamentale errore dì calcolo 


sono oggi assai evidenti: Mac¬ 
millan corre a Parigi per cer¬ 
care di convincere De Gaulle 
clic la riesumazione «Iella c/t- 
tvnte cordiale sarchia* assai 
più fruttuosa per la Francia 
dell'alleanza con In Germania 
c, «li fronte all’orgoglioso di¬ 
stacco «lei generale, «leve sol¬ 
lecitare Kennedy a guardare 
ancora n Londra come al prin¬ 
cipale alleato degli Stati Uniti 
in Europa senza umile speran¬ 
ze, tuttavia, «li trovare alle iso¬ 
le Bahamas un interlocutore 
più sensibile di (podio tro¬ 
vato al castello di ILimboiiillct. 

Che questa sia la sostanza 
della situazione lo si comprcn- 
«Ic assai bene leggendo h* di¬ 
chiarazioni rilasciate da Mac¬ 
millan al momento ili partire, 
dopo la breve trasferta fran¬ 
cese. per il luogo convenuto 
per l'appuntamento con Ken¬ 
nedy. « Sono convinto — . gli 
lui dello tra l’altro — «he la 
questione dei missili Skybolt 
verrà risolta conformemente 
allo spirilo di comprensione 
clic lin sempre caratterizzato 
i rapporti tra la Gran Breta¬ 
gna e gli Siati Uniti ». Spirilo 
di comprensione : qu-sto «'• un¬ 
to. Nulla a che vedere con il 
linguaggio ilei passalo, quan¬ 
do si parlava «li « stretta fra¬ 
tellanza » o addirittura di « in¬ 
discussa partnership » dell’al¬ 
leanza atlantica. 

Il linguaggio adoperato ver¬ 
so !)«* Gaulle nella stessa oc- 
casioue non c meno umile. 
« Itingrazio il generale De 
Gaulle per In stia afTermnzio- 
ne scrollilo la «piale nonostan¬ 
te le difficoltà riguardanti il 
Mercato comune, i governi 
francese e britannico lavore¬ 
ranno scrollilo la dichiarazio¬ 
ne rotiuinc della estate scorsa. 
Si tratta ora «li tradurre la 
speranza in realtà. I negoziati 
di Bruxelles sono stati lunghi 
e difficili ma è interesse di 
tulli clic essi si coiieludann ra¬ 
pidamente ». 

Come sono lontani i tempi 
in cui l’azione deH’liigliilter- 
ra era derisiva per l’Europa... 


con Londra sindacati dei MEC 
per il MEC contro i monopoli 


Berlino 


Ulbrìcht: 

precedenza 

all’economia 


)al nostro corrispondente 

BERLINO. 17. 

In un discorso pronuncialo 
’i giorni scorsi a Lipsia, il 
■imo segretario della SUD., 
alter Ulbrìcht. ha latto una 
rie di interessanti dtchinra- 
oni intorno a problemi eco- 
)nuci e politici, che sono state 
ibblicatc sui » Nctics Ucutsch- 
nd ». 

Ulbrìcht ha detto fra l'altro 
te d'ora in poi » bisogna as- 
gnare all'economia la prccc- 
•nza sulla politica ». » E‘ esat- 
— egli ha detto — che nel 
mpo della scienza economica 
ó siamo rimasti alquanto in- 
etro. In parte, ciò è una imi- 
yueniù ..ti cu.to «t«*/a perso- 
i di Stalin, che specie sul ter¬ 
no dell'economia ma »nróe in 
tri campi ha acuto effetti don¬ 
isi e ritardatori - c ci«à - an¬ 
te neba R DT.. quantunque 
>n nella misura dell'UIISS c 
alcuni altri paesi » 
-Naturalmente — ha prose¬ 
lito Ulbrìcht — noi continuili- 
o a condurre la lotta politica 
:r il regolamento pacifico elei- 
questione tedesca, per il trai - 
to di pace e per la soluzione 
I problema di Berlino ovest 
a nel concreto sono le que- 
ioni economiche ad avere ora 
precedenza Le premesse per 
pacifica soluzione della que- 
ione tedesca sono il raffor- 
mento della R DT e la solit¬ 
one dei compili che si pon 
ino nel periodo della costru- 
one del socialismo - Sino ad 
’a zi dava fa precedenza alla 
ìlitica senza tenere conto dei- 
negative ripercussioni (ad 
empio prezzi e costi di pro- 
izione) che ne derivavano in 
•onomia. si prendevano delle 
isure »pensando a che cosa 
sarebbe detto in proposito 
illa Germania occidentale - 
a, prosegue il segretario della 
E.D., » ora non ci chiediamo 
ù cosa si dirà nella Germania 
‘ddentale ma che cosa cor- 
sponde agli interessi della 
D.T. ». 

Come già in occasione del di¬ 
orso di Cottbiu. la stampa oc¬ 
dentale insisteva molto sta¬ 
tine nell'analizzare i termini 
sati da Ulbricht a proposito 
el trattalo di pace e di Berlino 
vest e giungeva alla concin¬ 
one che • il governo di Pan- 
ov rinvia la questione di Ber¬ 
ne ». 

GH autori di un attentato ter. 
orUHco alla /ronfierà bcrline- 
te. Mi pretti del posto di con¬ 


trollo della l'rirdrich-trasse. sa¬ 
no stati arrestati dalla polizia 
di Berlino ovest, la quale ha 
dichiarato trattarsi di - elemen¬ 
ti di estrema destra », cioè di 
nazisti i quali già il 2 dicem¬ 
bre provocarono una esplosione 
analoga al contine di Nuckoclln 

Giuseppe Conato 


Ginevra 

Il governo 
italiano 
difende le 
basi USA 


GINEVRA. 17 

Il delegato italiano alla con¬ 
ferenza di Ginevra per il di¬ 
sarmo. Cavalle!!:, ha respinto 
'.ilg; la proposta sovietica di¬ 
retta alivi. mina/ione delle bas: 
tn:l:tari in terr.tor.o straniero. 
pr:mo p isso verso il disarmo 
gcneiale 

Cavalietti ha giustificato la 
stia gravo pos.zione con lo spe¬ 
cioso pretesto che l'abolizione 
ielle bx'i romperebbe lVquil;- 
br.o mil.tare esistente, facendo 
pendere la bilancia a favore 
deirL’RSS Cavalletti ha volu- 
; tornente ignorato :1 fatto ohe la 
i.quid .z one delle ba>i proce¬ 
derebbe di par: passo :n occi¬ 
dente come in oriente, senza in¬ 
taccare IVqinlibr.o cu: egli s. 
è richiamato In realtà. Caval¬ 
letti ha tentato di g:nstif.care 
con argomenti di natura mili¬ 
tare «tra l'altro tati basi si ri¬ 
velano militarmente sempre mc- 
lno importanti», una decisione 
che pone il nostro paese in lina 
situazione di subordinazione po¬ 
litica nei confronti degli Sta:. 
Uniti. 

Infine il delegato polacco 
Lachs ha ribadito la validità 
del Piano Rapacki per la dca- 
tomizz.izione deH’Europa cen¬ 
trale. facendo presente che in 
base ad esso tre Stati sociali¬ 
sti (Polonia. Cecoslovacchia e 
RDT> contro uno occidentale 
<RFT> rinuncerebbero aile ar¬ 
mi atomiche. 


Il colloquio con Pic¬ 
cioni - Oggi Mac¬ 
millan alle Bahamas 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 17 

Il ministro Piccioni è stato 
ricevuto questa mattina da 
De Gaulle. Ariivato al palaz¬ 
zo dell’Eli.seo alle 11,25, ne e 
uscito circa un’ora dopo. As¬ 
sisteva all’incontro soltanto 
l’ambasciatore d’Italia a Pa¬ 
làgi, Brusio. Poiché il gene¬ 
rale vuole che nulla trapeli 
dei suoi colloqui, anche da 
parlo italiana si e mantenuto 
il silenzio sui problemi toc¬ 
cati. Non pare tuttavia che 
dall’incontro sia uscito al¬ 
cunché di nuovo. Se, come si 
era detto in precedenza. Pic¬ 
cioni ha realmente parlato al 
presidente francese di una 
preoccupazione italiana per 
la prolungata assenza della 
Gran Bretagna dal MEC, di 
fronte a sé ha trovato solo 
delle assicurazioni generiche: 
non è certo dai ministri ita¬ 
liani che De Gaulle si lascia 
smuovere. 

Con ben altre possibilità 
era venuto all’attacco, sullo 
stesso tema, il primo mini¬ 
stro inglese Macmillan. Ep¬ 
pure, sembra ripartito n ma¬ 
ni vuote. Questa è oggi l’im¬ 
pressione dominante a Pari¬ 
gi: essa si fonda sia sulla la¬ 
conicità del comunicato che 
ha coronato i colloqui di 
Rnmhouillet, sia sulle poche 
indiscrezioni trapelate so¬ 
prattutto da parte inglese. 
Macmillan ha chiesto non so¬ 
lo che si facilitasse l'ingresso 
inglese nel MEC, ma ha an¬ 
che lasciato intendere — og¬ 
gi Le Monde lo conferma -- 
di essere disposto in cambio 
a mettere eventualmente in 
comune arsenali nt«»mi«’i in¬ 
glesi e francesi. Il generale 
non si sarebbe lasciato ten¬ 
tare. Tutto quello che Mac¬ 
millan sembra abbia otte¬ 
nuto è stata la promessa di 
un proseguimento di quei ne¬ 
goziati tecnici di Bruxelles 
sulla cui sterilità nessuno or¬ 
mai nutre più dubbi. 

La grande scena diplomati¬ 
ca di oggi lascia quindi Pa¬ 
rigi per spostarsi alle Baha¬ 
mas, dove Macmillan deve 
incontrare Kennedy. DofX» il 
suo viaggio a Parigi, il pre¬ 
mier inglese si trova in una 
situazione di Ilici le. Non a- 
vrebbe ottenuto nulla da De 
Gallile mentre gli americani 
rifiutano di fabbricare il mis¬ 
sile Skpholt che solo pini ser¬ 
vire all'impiego delle armi n- 
toiniche britanniche. Dal pre¬ 
sidente Kennedy egli cerche¬ 
rà quindi di ottenere delle 
assicurazioni soprattutto su 
questo secondo punto: chie¬ 
derà insomma, se non Io Sk it¬ 
tioli, almeno un mezzo equi- 
vnlente, che consenta all In¬ 
ghilterra di disporre di un 
arsenale atomico ciuciente. Si 
servirà, per questo, proprio 
dell’esito abbastanza negati¬ 
vo dei colloqui «li Hamboiiil- 
let. Vedete — dovrebbe dire 
in sostanza a Kennedy — Ih» 
fatto tutto B possibile per 
convincere De Gaulle, ma é 
stato inutile. 

Non è detto pero clic il 
presidente americano si lac-o 
convincere. I suoi rappresen¬ 
tanti a Parigi nei giorni scor¬ 
si hanno sottolineato in tutti 
i modi possibili «lue punti: 
pruno, l'estensione del MEC 
e per l'America una « ne¬ 
cessità strategica» Lletini- 
zione tesata da un esponente 
del governo americano) e. se¬ 
condo, gli arsenali atomici 
dei paesi europei non sono 
altro die un inutile spreco «li 
mezzi ed energie. 

Episodio ultimo, ma tut- 
t’altro clic marginale, di que¬ 
sta settimana diplomatica 
parigina sono stati i colloqui 
tranci»-todeschi condotti ieri 
sera e questa mattina a Pari¬ 
gi «lai ministri degli esteri 
Schroeder e Couve de Mur- 
ville. All'ordine del giorno 
era un problema decisivo: :1 
piano di una maggioro unita 
politica franco-tedesca, pre¬ 
visto da De Gaulle. Non si 
pui» dire che si s:a arrivati a 
un completo accordo. Alcun; 
punti sarebbero stati tuttavia 
stabiliti. 1 ministri de; due 
pariti dovrebbero vedersi re¬ 
golarmente: i francesi vor¬ 
rebbero però che gli incontri 
avvenissero secondo una pc- 
ruxlicità stabiiita in anticipi», 
mentre i tedeschi propongo¬ 
no una soluzione più elastica. 

In definitiva, il bilancio 
di tutti gli incontri parigini 
di questi giorni non sembra 
molto brillante per gli occi¬ 
dentali. La lotta tra le mag¬ 
giori potenze della NATO re¬ 
sta più che mai aperta. 

Giuseppe Botta 


Mosca 


I candidati ai 
premi Lenin 
di lettere e arti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17. 

Il comitato per il premio 
Lenin ha pubblicato oggi l'e¬ 
lenco dei candidati al premio 
per il 151(53 per l'opera lettera¬ 
ria, l'arte figurativa, musica¬ 
le, teatrale e cinematografica. 

Nel campo della letteratu¬ 
ra, tra gli altri, risultano can¬ 
didati Alcksandr llek per il 
cielo di racconti sulla guerra 
intitolato « La strada «li V«>- 
lokolamsk -, la cui prima par¬ 
te è largamente nota anche in 
Italia, «love ha avuto un no¬ 
tevole successo «lualche anno 
fa; Emanuel Kasakevie, recen¬ 
temente scomparso a soli 40 
anni, per il suo ** Quaderno 
blu**, e per i tre bellissimi 
racconti •• All'alba ~ 1 nemi¬ 
ci ~ c» - Il padre va ospite del 
figlio-*; il vecchio poeta Mar- 
sciak per i suoi libri dedicati 
aU'infanzia e, finalmente, ■■ I 
nuovi versi » di Nn/.uii Hik- 
met. 

In campo musicale, la so¬ 
la candidatura di un certo ri¬ 
lievo è «piclla del grande vio¬ 
loncellista Kogun, 

Lunghissimo è l'elenco dei 
candidati al premio per l'arte 
figurativa dove tuttavia i me¬ 
glio piazzati sembrano gli au¬ 
tori di opere decorative, come 
per esempio il gruppo di pit¬ 
tori e scultori che ha eseguito 
gli affreschi, i pannelli e i 
bassorilievi della nuova - ca¬ 
sa del pioniere- di Mosca. 

Privo di opere nuove il tea¬ 
tro presenta una gamma ri¬ 
stretta «li candidati. Tra «me¬ 
sti va segnalata la candidatu¬ 
ra di Nadiejda Nadiejdma, di¬ 
rettrice e coreografa del ce¬ 
lebre balletto - Derioska - che 
tanto successo ha ottenuto lo 
scorso anno in Italia 

Come sempre il cinema, of¬ 
fre una scelta maggiore di 
opere e di autori. Sono candi¬ 
dati tra gli altri il regista Ba- 
sne. e l'attore Julianov per il 
film - Battaglia in marcia - 
tratto dal romanzo di Gaiina 
Nikolaieva - L’ingegnere Bn- 
kirev il regista Mikhail 
Romiti, lo «icenoggiatore Kra- 
brovitzki e gli attori Batalov 
e Smoktunovski, per il film 
• Nove giorni in un anno ~. ed 
infine il giovane regista Tar- 
kovski per il film « L'infanzia 
di Ivan -, 


URSS 


Oggi Tito 
va a Kiev 








a. p. 


MOSCA — E’ attesa per 
oggi a Mosca la pubblica¬ 
zione del comunicato co¬ 
mune jugo-sovletlco. Sta¬ 
sera il presidente Tito do¬ 
vrebbe lasciare la capita¬ 
le sovietica diretto a Kiev, 
da dove farà ritorno, sem¬ 
pre in treno, a Belgrado. 
Nella telefoto: li presiden¬ 
te jugoslavo durante una 
passeggiata nei dintorni di 
Mosca. 


Washington 


Nuova misura 

contro il PC USA 


Inflitta al Partito 
una multa di 72 
milioni di lire 

WASHINGTON. 17 
Il giurì federale, su richie¬ 
sta «lei ministro della giusti¬ 
zia Robert Kennedy, ha pre¬ 
so una nuova decisione mac¬ 
cartista contro ì| P.C. USA 
In base alla famigerata legge 
MacCarran e alle disposizioni 
ilei dipartimento della giu¬ 
stizia per la registrazione 
«lei P C. « come agente dello 
straniero ». il Partito comuni¬ 
sta stesso è stato condannato 
alla multa di 120.000 dollari 
(circa 72 milioni di lire», a- 
vendo omesso di registrarsi 
come « strumento straniero » 
e di fornire al governo gli 
elenchi «lei suoi iscritti. 

Contro l'assurda, illegale 
sentenza, gli avvocati del 
P.C. hanno subito interposto 
appello. 


Siria: 
riammessi 
i partili 
. politici 

DAMASCO, 17. 

Il primo ministro sir-.ano Ha- 
ied Azem ha dichiarato che nel 
prossimo futuro saranno per¬ 
messi i partiti politici, verrà 
abrogata la legge sullo stato di 
emergenza e si terranno elezio¬ 
ni generali nel paese. 


Tirana 


frazionista 

alPCI 


TIRANA. 17 

1/organo del Partito del la- 
v«xro albanese. Zeri i Popnlit. 
ri-por.ile ozz: con un aspro 
stacco fra/, mista all'invito 
formulato d., Togliatti, in Oc- 
cacone de! X Congresso del 
IVI. per dij-cussioni bilaterali 
-die divergenze tra i part.t: 
conni n.sti 

In un lungo editoriale. Io 
Zeri i Popoli; acciir., Tog..a:t. 
di avere - innalzato la b.indie¬ 
rà del re\ i.'.omsmo - e di .. .e- 
re - comp ii:»* nuovi passi verso 
la fci.-s.one dei movimento co¬ 
munista internazionale e de* 
tradimento del marxismo-leni¬ 
nismo ». 

L’invito d: Togli.-*::; a nego¬ 
ziare sarebbe, secondo il gior¬ 
nale ” pura manovra in quan¬ 
to il PCI avrebbe dovuto pren¬ 
dere l’iniziativa di colloqui con 
il PLA pr.m n del Congrego 

11 giornale conclude affer¬ 
mando. con chiaro linguaggio 
frazionista, che i dirigenti - re¬ 
visionisti - del PCI - non po¬ 
tranno più impedire a lungo 
che le masse dei comunisti e 
dei lavoratori apprendano la 
\ crità sul PLA -. 


Dai nostro inviato 

LIPSIA. 17 

Quale deve essere Tatteggia- 
mento dei lavoratori sui pro¬ 
blemi dell'integrazione econo¬ 
mica nei paesi capitalistici; e 
quali t compiti e le prospettive 
ili lotta contro i monopoli? La 
conferenza promossa dalla FSM 
che si fi chiusa oggi ha contri¬ 
buito ad approfondire il dibat¬ 
tito su queste questioni. Un di¬ 
battito clic non si può certo 
dire concluso ma grazie al qua¬ 
le già si delineano le scelte ne¬ 
cessarie per adeguare l'azione 
dei sindacati alle nuove situa¬ 
zioni. La discussione. Ir cui 
conclusioni, dopo il discorso di 
replica di Saillant. saranno ora 
portate al comitato esecutivo 
Ideila FSM, ha messo in rilie¬ 
vo, tra l'altro, la carenza di 
una azione sindacale unitaria 
nell'area del MFC. La CGIL, in 
particolare, ha sottolineato la 
necessità che ressi la atterra 
fredda fra i sindacati di diver¬ 
so orientamento. 

La posizione della CGIL — 
espressa dal discorso di Santi 
e poi stamane dall'intervento 
del compagno Lama — non è 
stata affatto una voce isolata 
in questa conferenza, in primo 
luogo, per r intinto riguarda il 
metodo, di analisi della situa¬ 
zione dei paesi ilei Mercato 
comune. F‘ evidente che que¬ 
sto fi un punto di partenza es¬ 
senziale per abbandonare quel, 
la visione schematica c parzia¬ 
le che ha sostanziato la rela¬ 
zione di Louis Saillant. Per 
esempio, il rappresentante dei 
sindacati polacchi Casimir No- 
wick't, ha analizzato la situa¬ 
zione del MFC denunziando la 
politica monopolista e gli aspet¬ 
ti che collegano la Comunità 
illa politica dell'asse Bonn- 
Parigi, (cosi come hanno fat¬ 
to l compagni Santi e Lama). 
Così il delegato iugoslavo. De¬ 
fCon. che ha svolto un inter¬ 
vento volto ad esaminare so¬ 
prattutto i problemi ilei paesi 
sottosviluppati. V integrazione 
economica e la concretizzazio¬ 
ne della pacifica coesistenza 
I sindacati dei paesi capita¬ 
listi, egli ha sostenuto, debbo¬ 
no lottare contro la distorsione 
che i monopoli operano rea¬ 
lizzando l’integrazione econo¬ 
mica. 

Il segretario del Consiglio 
centrale dei sindacati sovietici. 
Sofoclei», ha ampiamente svi¬ 
luppato i principi della coe¬ 
sistenza pacifica ricordando le 
iniziative detVURSS, non sol¬ 
tanto in relazione ai recenti 
(inceiiintenti internazionali, ma 
anche per quanto riguarda la 
conferenza mondiale sugli 
scambi economici, clic ora 
l’ONU sta organizzando. 

Naturalmente non sono man¬ 
cati interventi che hanno esa¬ 
minato gli effetti del MFC dal 
punto di rista dei parsi che n<* 
sono fuori, in particolare d**i 
paesi africani «> dell’America 
t.atmii Da parte itegli oratori 
li questi Paesi, l’accento fi stu¬ 
fo giustamente posto sulla ne¬ 
cessità di lottare contro il nrn- 
colonialismo dei gruppi mono¬ 
polistici che dominano il MF' r ’ 
Per quanto riguarda l'idea di 
un Mrrcato comune africano 
la conferenza non ha fornito 
elementi per valutare quali 
passi in avanti tale idea abbui 
tuffo. 

In (utt'nltra direzione fi sta'o 
'■'intervento del rappresentante 
lei sindacati cinesi, il quale ha 
stabilito un'identità tra i pia¬ 
ni aggressivi delt'imverinlisnio 
americano rd il MFC. affer¬ 
mando che una collaborazione 
economica fra tutti j parsi del 
mondo corrisponderebbe ad una 
collaborazione di classe II de¬ 
legato rinesr ha imiireffamenfc 
polemizzato con d compagno 
Santi, affermando che quando 
* alcuni compagni credono di 
vfìter f'enare i monopoli con 
’e riforme di struttura, dimo¬ 
strano di non conoscere la 
realtà della lotta di classe 
Queste formulazioni sono stale 
ripetute in termini ancora p*ù 
furi nell'intervento del dele¬ 
gato albanese. 

Parlando a nome della dele¬ 
gazione francese — dopo il 
<*i scorso di .MasrnriePo — un 
nitro segretario della CGT. Kra- 
•ucki. ha di nuovo puntualiz¬ 
zato la posizione della vropr'ci 
irganizzozionr. nffermr.ntìo eh.- 
essa lotta per l'unità con tutti 
' sindacati stille rivendicazioni 
Ielle classi lavorair-ci In que¬ 
sto secondo discorso, i presup¬ 
posti analitici riguardanti la si¬ 
tuazione economica nei paesi 
lei MFC sono apparsi più rea- 
f - * ri E* mancata però t'ind'- 

rnz nnr di una alternativa po¬ 
sitiva aU'attuale situazione. 

Il compagno Imeiano Lama 
ha pronunziato un breve di¬ 
scorso. rispondendo a questio¬ 
ni poste dal dibattito e rib adori¬ 
lo la posizione della CGIL E’ 
evidente — egli ha detto — che 
'.'integrazione non cambia In 
natura del capitalismo Ma (• 
evidente altresì che non ci si 
ouò arrestare a questa affer- 
maz-onr II problema fi di corri, 
battere — nel MFC e Inori di 
esso — le forze che imprimono 
all'integrazione economica un 
carattere distorto e monopoli¬ 
stico e non di combattere fin- 
tearazione in se stessa Se non 
tacessimo con chiarezza questa 
distinzione — ha detto Lama — 
non solo la nostra 'otta sareb¬ 
be votata all'insuccesso, ma sa¬ 
rebbe sbagliata, avrebbe un ca¬ 
rattere conservatore c non pro¬ 
gressivo 

Lama ha proseguito affer¬ 
mando che se si mette in di¬ 
scussione lo sviluppo produt¬ 
tivo. che «* un (affo dipendente 
anche dall’intrarazione. si ri¬ 
schia di trascurare il modo 
contraddittorio in cui questo 
sviluppo si realizza, con oli 
squilibri profondi settoriali e 
regionali che esso determina o 
approfondisce. Se si mucoso- 


sce l'aumento dell'occupazione 
e non si approfondisce il mo¬ 
do in cui esso avviene feon 
grandi spostamenti e migrazio¬ 
ni all'interno dell'Europa) non 
si riescono a scorgere i pro¬ 
blemi nuovi che sorgono da 
questa situazione. Quando si ha 
una siffatta visione — ha det¬ 
to Lama — ed a tuttociò si ag¬ 
giunge la negazione dell’au¬ 
mento dei salari, che si è veri¬ 
ficato con la lotta, e ci si sof¬ 
ferma sull'aumento dei profit¬ 
ti, sull’estendcrsi del mono po¬ 
lio, si guarda soltanto a cia¬ 
scuna parte della realtà. In tal 
modo — ha detto Lama — zi 
rende più difficile alla classe 
operaia di prendere coscienza 
della realtà, di tutta la realtà, 
per lottare con l'obiettivo di 
modificarla. E' invece atl'infer. 
no del processo di sviluppo del¬ 
l'economia europea, nelle sue 
contraddizioni, nei suoi punti 
deboli che deve operare la le¬ 
va potente detrazione dette 
masse. Noi riteniamo — ha sop¬ 
pianto il segretario della CGIL 
— che la nostra impostazione 
faciliti l'unità sia sul piano na¬ 
zionale che internazionale; e 
porti al combattimento non 
soltanto gli operai ed il pro¬ 
letariato agricolo, ma anche 
categorie (lei ceti elle sono fa¬ 
vorevoli all'integrazione, ma 
contrari alla sua utilizzazione 
monopolistica. 

Siamo d'accordo — ha detto 
Lama — che nel Mercato co¬ 
mune esistono tendenze peri¬ 
colose, in particolare prove¬ 
nienti dalle forze reransciste 
della Germania ili Adenauer e 
dell'autoritarismo gollista, le 
quali vogliono utilizzare il Mer¬ 
cato comune come supporto 
economico della politica di riar¬ 
mo n della NATO. Ma. detto 
questo, la nostra attenzione de¬ 
v'essere rivolta al modo come 
i lavoratori dei parsi capita¬ 
listi sono in concreto portati 
itila lotta per difendere la pa¬ 
ce, per convincerli che oggi la 
guerra non è più inevitabile, 
che bisogna combattere e scon¬ 
giurare il pericolo della cata¬ 
strofe atomica. 

La nostra linea — ha conclu¬ 
so Lama — prospetta un’al¬ 
ternativa positiva: aumento de! 
potere dei lavoratori, riforme 
di struttura, democratizzazione 
di tutti gli aspetti dello vita 
sociale e politico. Lotta contro 
i monopoli nel Mercato comu¬ 
ne e fuori di esso. F' una linea 
che si sforza di trovare i punti 
deboli dell'avversario, le sur 
contraddizioni per andare avan¬ 
ti sulla strada del progresso e 
delta pace. 

Diamante Limiti 


Washington 

Intervista 
di Kennedy 
alla TV 

WASHINGTON. 17. 

Il presidente Kennedy ha 
dichiarato oggi che un lungo 
periodo di pace potrebbe a- 
prirsi all’Unione Sovietica e 
agli Stati Uniti, da lui de¬ 
biliti «ine paesi ad alto li¬ 
vello economico e di grandi 
prospettive, rilevando che !a 
politica di Krusciov * è nitri¬ 
ti» più accettabile di quella 
dei dirigenti comunisti ci¬ 
nesi ». Il presidente ha ri¬ 
petuto lo slogan secondo il 
«piale l'Occidente è minac¬ 
ciato dalla « politica espan¬ 
sionistica «lei blocco comu¬ 
nista ». sottolineando la ne¬ 
cessità che « gli Stati Uniti 
rimangano in guardia ». 
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Senegai 

sfro. Le forze armate, tutta¬ 
via. sono divise. Mentre in¬ 
fatti Dia ordinava di occu¬ 
pare l’edificio dell’Assem¬ 
blea, il colonnello Difillo, 
comandante dei paracaduti¬ 
sti, ed altri esponenti delle 
forze armate si riunivano 
nell’ufficio del presidente 
della Repubblica 

Dopo aver occupato la se¬ 
de del Parlamento, i gendar¬ 
mi e militari sostenitori di 
Dia costringevano i deputa¬ 
ti ad allontanarsi e ne ar¬ 
restavano quattro, tra i (pia¬ 
li un ex primo ministro ed 
un vice presidente dell'As¬ 
semblea. 

La mozione di censura con¬ 
tro il governo, ispirata dal 
presidente della Repubblica, 
Senghor, era stata presenta¬ 
ta venerdì scorso da una 
quarantina di deputati, i 
quali avevano l’appoggin di 
alcuni ministri. 

Durante Ut fine settima:;;: 
erano sfati effettuati alcuni 
tentatici di conciliazione che 
erano però falliti. Questa 
mattina, dopo il colpo di for¬ 
za di Dia. il presidente del- 
F Assemblea si recara da 
Senghor e gli chiederà l'au¬ 
torizzazione g riunire i depu¬ 
tati nella sua abitazione, au¬ 
torizzazione che. veniva, na¬ 
turalmente. eonees.-it. Dopo 
la votazione, sette ministri 
hanno rassegnato le dimis¬ 
sioni. 

I due contendenti procede¬ 
vano nel fruitemi)o a schie¬ 
rare i i propri » reparti. Così. 
elementi della gendarmeria 
prendevano posizione attor¬ 
no alla residenza del primo 
ministro ( * alta sede della ra¬ 
dio. Altri reparti militari in¬ 
vece cirrondurano il palazzo 
presidenziale ed altri edifici 
pubblici ed amministrativi 
I.e comunicazioni telefoniche 
con il resto del mondo reni- 
vano interrotte e nel primo 
pomeriggio In presidenza del 
consiglio imponeva fa censu¬ 
ra sui dispneei delle agenzie 
di stampa. 

Fonti bene informate dico¬ 
no che l'assemblea nazionale 
si riunirà nuovamente doma¬ 
ni per esaminare Ut possibi¬ 
lità (fi una revisione della 
Costituzione. Corre voce che 
i mutamenti costituzionali 
caldeggiati ila molti deputa¬ 
ti si risolverebbero, in sinte¬ 
si. nella trasformazione ilei 
Renegai da repubblica par¬ 
lamentare, (piale è attual¬ 
mente. in repubblica j)res>- 
denziale. con Ut fusione in 
un'unica persona dell,' cari¬ 


che di capo dello stato e di 
capo del governo. 

ì termini del conflitto che 
oppone Dia a Senghor non 
sono molto chiari. Oltre a 
rivalità di carattere perso¬ 
nale. hanno certamente peso 
i diversi orientamenti in 
rampo economico. Senghor, 
infatti, gode fama di « libe¬ 
rista ». mentre di Dia si par¬ 
la come di un fautore di 
forme cooperati re dì svilup¬ 
po del paese. Entrambi j pro¬ 
tagonisti della lotta sono di¬ 
chiaratamente anticomunisti 
e, pur essendo stati a suo 
tempo alla testa della lotta 
per l'indipendenza, sono sem- 
pre sostanzialmente rimasti 
soggetti all'influenza del co¬ 
lonialismo francese. 

Quando infatti, due anni e 
mezzo la. De Gaulle decise 
di rompere Ut federazione 
del Mali (della anale il Se¬ 
negal (diora faceva parte) 
per non essere costretto a 
rivedere l'organizzazione del¬ 
le ha si militari francesi nel 
Senegai, .sia Senghor che Din. 
posti di fronte alla scelta tra 
tedeltà alla federazione e 
sudditanza alla Francia, pre¬ 
ferirono la seconda soluzio¬ 
ne. Fu così che nella notte 
tra i! 19 ed il 20 agosto I960, 
Senghor. allora presidente 
del Muli, e Dia. vee primo 
ministro, presero l'iniziativa 
del colpi > di forza che porto 
alla scissione del Senegai dal 
Mali, liti allora (/lj orienta¬ 
menti politici del Senegal sul 
\ pia no internazionale non so¬ 
tto sostanzialmente mutati. 
[Da/ 5 al 15 giugno di «/uc- 
isf'anuo, tuttavia. Dia ha coni- 
piato ini viaggio ufficiale in 
I Unione Sovietica, viaggio 
conclusosi con Ut firma di 
accordi economici e cultura- 
U e con lo stabilimento d: 
rapporti diplomatici a livello 
di ambasciata tra i due paesi. 

Il tirimi » atto del contrasto 
che areni cominciato intan¬ 
to ad opporre i due < Ica- 
ders *> si concluse il 12 no¬ 
vembre con un rimpasto del 
governo. Il partito nel «piale 
militano, e cioè l'unione pro¬ 
gressista senegalese, uve va 
minacciato di estraniare en¬ 
trambi dalla cita politica per 
sostituirli con un « terzo uo¬ 
mo *>. Di fronte al pericolo, 
sì ebbe Ut <r riconciliazione » 
ni il rimpasto del gabinetto. 
,Gli avvenimenti di questi 
(pomi dimostrano che in real¬ 
tà la soluzione del 12 no¬ 
vembre fu soltanto una tre- 
\gua «’ che è in corso, tra i 
[due uomini politici, la deci- 
1 sira proni di forza. 


1’editoriale 

bardi, in polemica con noi, che <* superare la politica 
dei blocchi significa, in qualche modo, mettere i due 
blocchi sullo stesso piano ». Noi comunisti siamo con¬ 
vinti che la lotta per il superamento dei blocchi è 
un momento essenziale della strategia della coesi¬ 
stenza e della competizione pacifica. Per questo 
obiettivo abbiamo lavorato e lavoriamo, in un modo 
che non è secondo a nessuno. Ma questa lotta non 
può e non deve significare mettere suiio stesso piano 
i due blocchi, che sono schieramenti profondamente 
diversi, per le basi di classe e per la politica che 
esprimono, per l’ideologia e i fini che li guidano. 
Dimenticare questa sostanziale differenza, metterli 
sullo stesso piano vuol dire rinuncia a una visione, 
a un giudizio, a una autonomia di classe; vuol dire 
rinuncia a individuare e a costruire un sistema di 
alleanze della classe operaia italiana su scala inter¬ 
nazionale nella battaglia per la coesistenza pacifica 
e per il socialismo, o almeno separare illusoriamente 
la lotta che conduciamo nel nostro Paese dal grande 
scontro che si svolge sul barena internazionale. 
Anche qui: non si tratta di stabilire una separazione 
o contrapposizione fra lotta per il superamento dei 
blocchi e coscienza rivoluzionaria e internaziona¬ 
lista, ma una sutura fra questi due momenti. 

§ ULLA VIA della rinuncia all’autonomia di classe, 
a una visione internazionalista, alla costruzione di 
una strategia che colleglli lotta per la pace, per la 
democrazia, per il socialismo, non si costruisce un 
sistema di alleanze della classe operaia, una sua ege¬ 
monia, quello clic noi chiamiamo un nuovo blocco 
di poteri. Su ouelia via certo si può andare al 
governo, ma in posizione subalterna: il clic è la vera 
«sterilizzazione» del movimento operaio, la vera 
messa in frigorifero della sua forza. Noi riteniamo 
che su quella via non si risolva nemmeno il pro¬ 
blema della democrazia: anzi si alimenta una sepa¬ 
razione fra istituti democratici o lotta per l'emanci¬ 
pazione sociale che prima o poi mette in crisi anche 
la democrazia formale. Riteniamo che la battaglia 
per costruire una democrazia nuova, che potenzi 
l’autonomia del movimento operaio, esalti il potere 
di intervento delle masse, e faccia circolare negli 
istituti democratici ii sangue robusto della lotta di 
classe sia una prospettiva che permetta di parlare 
a quanti — o sono molti anche nel movimento cat¬ 
tolico — vogliono che sin garantita non solo la 
libertà del dissenso, ma contemporaneamente la 
fine della condizione subalterna fatta alle grandi 
masse di lavoratori e produttori nell'attuale sistema 
monopolistico. 

UANDO PARLIAMO di una nuova unità da 
costruire non diciamo una frase: intendiamo appunto 
una unità che superi le vecchie impostazioni strate¬ 
giche e si fondi su questa nuova saldatura fra 
lotta per la pace e per la democrazia e lotta per il 
socialismo. Il discorso critico che ci interessa c ci 
sembra fecondo è quello che affronta questi nodi 
e si porta su questi terreni, e non quello che viene 
a riproporci vecchie polemiche socialdemocratiche, 
o che ci pone ipocritamente domanda a cui da tempo 
abbiamo dato una risposta, o pegeio che viene a 
domandarci se siamo o no un partito indipendente 
nel momento in cui usciamo da un eongit-sso il quale 
ha sviluppato autonomamente un discorso sulla stra¬ 
tegia del movimento operaio, che ha avuto un’eco 
mondiale. 











